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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 gennaio 1962, n. 11399. 


Norme sul trattamento economico e normativo del personale 
dipendente da imprese commerciali delle provincie di Bologna, 
Forlìi, Modena, Parma, Ravenna e Reggio Emilia. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 2 gennaio 1962, n. 1140. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavoratori 
agricoli della provincia di Sassari. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 gennaio 1962, n. 1141. 


Norme sul trattamento economico e rnsormativo dei lavoratori 
addetti alla trebbiatura, alla mietitura, alla fienagione ed alla mieti- 
legatura nella provincia di Forlì. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 gennaio 1962, n. 1142. 


. Norme sul trattamento economico e normativo dei lavoratori 
dipendenti dalle imprese esercenti il commercio all’ingrosso di spe- 
cialità medicinali e di prodotti chimico-farmaceutici della provincia 
di Treviso. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 gennaio 1962, n. 1148. 
Norme sul trattamento economico e normativo dei mezzadri 
della provincia di Rieti. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 gennaio 1962, n. 1144. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei mezzadri 
della provincia di Belluno. 


n) 
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e e ET 
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LEGGI E BECRETI. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 gennnio 1962, n. 1139, 
Norme.sul trattamento economico e normativo del perso: 
nale dipendente da imprese commerciali delle provincie di 
Bolo;na, Forlì, Modena, Parma, Ravenna e Reggio Emilia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo 2d emanare norme transitorie -per garantire 
mmimi di trattamento economico e normativo ai laro- 
‘atovi; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo- 
difiche alla predetta legge 1 luglio 1959, n. TAL: 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 
28 giugno 1958, per il personale dipendente da aziende 
commerciali ; x 

Visti, per la provincia di Bologna: il contratto col- 
lettivo integrativo 13 maggio 1957, stipulato tra il 
Sindacato Pollivendoli e la Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori, la Confederazione Generale Ita- 
liana del Lavoro, }'Unione Italiana del Lavoro; al 
quale ha aderito, in data 10 settembre 1959, l'Unione 
Provinciale del Lavoro C.I.S.N.A.L. .; il contratto 
collettivo integrativo 27 marzo 1959, stipulato tra la 
Associazione Commercianti e le Federazioni Lavora 
tori del Commercio aderenti alla Confederazione Ita. 
liana Sindacati Lavoratori, alla Gonfederazione Gene- 


rale Italiana del Lavoro ed alla Unione Italiana del’ 


Lavoro; al quale hanno aderito, in data 8 luglio 1959, 
la Delegazione Sindacale Interaziendale « Intersind » 
e, im data 10 settembre 1959, l'Unione Provinciale del 
Lavoro  C.I.S.N.A.L. ; 

Visto, per la provincia di Forlì, il contratto collet- 
tivo integrativo 28 settembre 1959, è relative tabelle, 
stipulato tra l'Unione delle Associazioni dei Commer- 
cianti & le Federazioni Italiane Lavoratori Cemmercio 
e Aggregati O.G.I.L. di Forlì e di Rimini, l'Unione 
Italiana Dipendenti Aziende Commerciali e Affini 
U.I.L. della provincia di Forlì, la Federazione Ita- 
liana Sindacati Addetti Servizi Commerciali e Affini 
O.I.S.L. della provincia di Forlì; 


Visto, per la provincia di Modena, il contratto col. 


lettivo integrativo 6 marzo 1959, stipulato tra 1’ Asso- 
ciazione Commercianti e la Camera Confederale del 
Lavoro, l'Unione Sindacale Provinciale, l'Unione Ita- 
liana Lavoratori; 

Visto, per la provincia di Parma, il contratto collet- 
tivo integrativo 26 marzo 1959, e relative tabelle, sti 
pulato tra l'Associazione Provinciale Commercianti e 
la Feaerazione Provinciale Lavoratori del Commercio 


O.G.I.L. 
Commercio 


-, la Federazione Provinciale Lavoratori del 
C.I.S.L. l'Unione Provinciale  U.I.L. 
al quale ha aderito la Federazione Provinciale 
CISN.A.L. ; 

Visto, per la provincia di Ravenna, il contratto coll 
lettivo integrativo 12 gennaio 1959, stipulato tra 1 
Associazione Provinciale Commercianti e ii Sindacat 
Provinciale della Federazione Italiana Lavoratori Com 
mercio e Aggregati C.G.I.L. -, il Sindacato Provin 
ciale dell’Unione Italiana Dipendenti Aziende Commerce 
ciali e Aftini  U.I.L. -, la Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori di Ravenna; 

Visti, per la provincia di Reggio Emilia: il con 
tratto collettivo integrativo 27 giugno 1959, e relative 
tabelle, stipulato tra l'Associazione dei Commerciant 
e la Federazione Provinciale Lavoratori del Comraercio 
Ausiliari e Turismo, la Federazione Provinciale Sinda 
cati Addetti ai Servizi Commerciali ed Affini della 
Unione Sindacale Provinciale C.I.S.L. -, VUnione Ita 
liana Dipendenti Aziende Commerciali della Camera 
Sindacale Provinciale - U.I.L. ; al quale ha aderito 
in data 26 gennaio 1960, l'Unione Provinciale del La 
voro  C.I.S.N.A.L. ;«Raccordo collettivo integrative 
27 giugno 1959, stipulato tra l'Associazione dei Com- 
mercianti e la Federazione Provinciale Lavoratori del 
Commercio Ausiliari e Turismo, la Federazione Pio. 
vinciale Sindacati Addetti ai Servizi Commerciali ed 
Affini dell’Unione Sindacale Provinciale  C.I.S.L. 
Unione Italiana Dipendenti da Aziende Commerciali 
della Camera Sindacale Provinciale U.I.L. ; 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. è 
della provincia di Bologna, in data 20 agosto 1960, 
n. 7 della provincia di Forlì, in data 5 agosto 1960, 
n. 18 della provincia di Modena, in data 13 aprile 1960, 
n. 23 della provincia di Parma, in data 3 maggio 1960, 
n. 4 della provincia di Ravenna, in data 30 giugno 
1960, n. 2 e 19 della profincia di Reggio Emilia, in 
data 3 giugno 1960 e 14 settembre 1960, dei contratti 


collettivi integrativi sopra indicati, depositati presso 


il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, che: 
fe ha accertato Vautenticità,; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale: 


Decreta; 
Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività com- 
merciali per le quali sono statì stipulati: 

— per la provincia di Bologna, i contratti collet- 
tivi integrativi 13 maggio 1957 e 27 marzo 1959; 

— per la provincia di Forlì, il contratto collettivo 
integrativo 28 settembre 1959; 
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— per la provincia di Modena, il contratto collet-| stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo. 
vo iniegrativo 6 marzo 1959; ratori dipendenti dalle imprese commerciali indicate 
— per la provincia di Parma, il contratto collettivo | nei contratti e nell'accordo di cui al primo comma, delle 
itegrativo 26 marzo 1959; provincie di Bologna, Forlì, Modena, Parma, Ravenna 
— per la provincia di Ravenna, il contratto collet-|ce Reggio Emilia. 


vo integrativo 12 gennaio 1959; Îlpresente a t ito del sisill È 
aa A pia E ‘esente decreto, mun el sig Sis 

— per la provincia di Reggio Emilia, il contratto IRA Il na Do Ì dA 2 n, i See ato, 

. 5 l | - 5 sarà inserto nella Raccolte :inle delle leggi ì 

ollettivo integrativo 27 giugno 1959 e l'accordo col- È a n Ù A ere ese dA 

decreti della Repubblica Italiani. 1° fatto obbligo a 


ettivo integrativo 27 giugno 1959; iu tti di I ti far] 
+ CA , . e ue spetti di osservarlo i far &SeTVAI 
ono regolati da norme giuridiche uniformi alle clau- d Ì È SARTI OSARE 


ole dei contratti e dell’accordo anzidetti, annessi al Dato a Roma, addì 2 gennaio 1962 
resente decreto : 
Dette norme sono integrative di quelle concernenti GRONCHI 
a disciplina nazionale della categoria, purchè con esse FANFANI — SULLO 
A Visto, è asigilli: 
compatibili. sul Guardasigilli Bosco 
Sai? | K da , Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1962 
I minimi di trattamento economico e normativo così Miti del Governo, registro n. 155, foglio n. 4. — VILLA 
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 13 MAGGIO 1957, 

PER LE SPENNATRICI DI POLLAME DIPENDENTI DA AZIENDE 

ESERCENTI IL COMMERCIO DI POLLAME DELLA PROVINCIA 
DI BOLOGNA 


Oggi 13 maggio 1957, nella Sede dell’Associazione 
Commercianti, 


tra 


1 rappresentanti del SinpacaTto PoLLIVENDOLI da una 
parte 


i rappresentanti della C.I.S.L., della C.G.I.L. e della 
U.I.L., dall’altra, 


s1 è stipulato il presente contratto da valere per tutte 
le dipendenti addette alla spennatura del pollame a 
mano e a macchina, cioè per le dipendenti addette 
ai lavori che portano dal pollo vivo al pollo preparato 
per la vendita nonchè ai lavori di pulitura del pella- 
toio, presso le aziende esercenti il commercio di pol- 
lame nella provincia di Bologna. 


Art. 1. 


Le tariffe per la spennatura del pollame sono così 
fissate: polli e galline a mano L. 25 Vuna; tacchini a 
mano L. 55 l’uno; anitre a mano L. 70 luna; oche 
a mano L. 120 l’una; colombi a mano L. 25 il paio: 
polli e galline a macchina L. 15 l'uno, 


Art. 2. 


Oltre le tariffe di cui all’articolo 1 le aziende do- 
vranno annualmente corrispondere, entro il mese di 
dicembre o all’atto della cessazione del rapporto di 
lavoro qualora questa avvenga nel corso dell’anno, una 
speciale indennità forfettaria pari al 6 % della retri. 
buzione globale corrisposta nell’anno o nel minor pe- 
riodo di servizio prestato. 


Art. 3. 


Le tariffe di cui all'art. 1 e l'indennità di cui al- 
l’art. 2 comprendono ogni elemento della retribuzione 
(paga base, contingenza, caro pane) e assorbono, data 
la particolarità del rapporto ogni altro compenso. o 
istituto contrattuale (gratifica, ferie, festività, inden- 
nità di licenziamento, ecc.), intendendosi che le aziende 
non dovranno corrispondere alle dipendenti alcun ulte- 
riore compenso o indennità alla fine del rapporto di 
lavoro. 

Le aziende dovranno tuttavia assolvere i contributi 
assicurativi e previdenziali fermo restando il diritto di 
rivalsa per le quote a carico delle dipendenti. 


Art. 4. 


Il presente contratto entra in vigore il 1° giugno 1957 
e scadrà il 31 maggio 1958. Se non sarà disdetto entro 
il 30 aprile si intenderà rinnovato per un altro anno e 
così di seguito. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 


4 


- 
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 27 MARZO 1959, 


PER I DIPENDENTI DA 


DELLA PROVINCIA 


ed 


Il giorno 27 marzo 1959 in Bologna, 


tra 
rappresentanti dell’ ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
e 


delle FEDERAZIONI LAVORATORI DAL COMMERCIO aderenti 
alla C.I.S.L., alla 0.G.L.L., alla U.I.L, 

E stato stipulato con decorrenza 1° aprile 1959 il pre- 
sente contratto che per il territorio della provincia di 
Bologna integra il contratto collettivo nazionale sti- 
pulato in data 28 giugno 1958 ed applica le norme 
dell’accordo nazionale stipulato nella medesima data 
per il perfezionamento del conglobamento. 


SFERA DI APPLICAZIONE 


Il presente contratto si applica alle aziende commer- 
ciali ed ai rispettivi lavoratori, operanti nei settori 
merceologici indicati nel contratto nazionale 28 giu- 
gno 195S, nonchè, per quanto riguarda le retribuzioni, 
anche ai dipendenti esclusi da tale disciplina, salvi 
rimanendo per questi ultimi i contratti normativi. 
Siono disciplinati da separati accordi ed esclusi dalla 
applicazione del presente contratto: i dipendenti da 
pubblici esercizi, alberghi, alberghi diurni, laboratori 
di pasticceria, grossisti di specialità medicinali, agenti 
e rappresentanti, operai panificatori e pastai, operai 
stagionali orfofrutticoli, operaie addette alla spenna- 
tara di pollame con rapporto di lavoro a carattere di- 
scontinuo. 


I 
LAVORATORI DI ETÀ SUPERIORE A 20 ANNI 


_ Gli stipendi ed i salari minimi indicati nella tabella 
che segne sono al lordo delle ritenute di legge; valgono 
per otto ore giornaliere o quarantotto settimanali : | 


AZIENDE COMMERCIALI 
DI BOLOGNA 


ad essi sono da aggiungere le quote di contingenza non 
conglobate previste al punto VI e specificate nella 
tabella allegata. 


Per il personale addetto a lavori discontinui si 
veda anche il punto IV: 


Per il personale operaio addetto in aziende che eser- 
citano il commercio e la riparazione di macchine da 
ufficio, si veda la tabella al punto V 


Ai direttori, gerenti, capi ufficio, capi reparto che 
partecipano occasionalmente al lavoro manuale, te- 
nuti a norma del contratto nazionale a prestar servi- 
zio anche oltre l'orario normale senza particolare com- 
penso, dovrà essere corrisposta una maggiorazione del 
6% sulio stipendio conglobato e sulla eventuale quota. 
di contingenza eccedente. 


Agli operai del settore ferrometalli che lavorano 
nei piazzali dovrà essere corrisposta una maggiorazione 
fissa sulla paga conglobata di L. 300 settimanali. 

Le prestazioni continuative di durata non superiore 
a 5 ore giornaliere debbono essere retribuite con tante. 
quote di retribuzione globale quante sono le ore di 
lavoro effettivamente prestate. Le prestazioni di durata 
superiore debbono essere retribuite con Vintera retri- 
buzione giornaliera. 


I commessi adibiti prevalentemente alla vendita dei 
magazzini all'ingrosso debbono essere qualificati com- 
messì di vendita e non commessi di magazzino, 


L’anzianità degli aiuti commessi — ai fini del pas- 
saggio del raggruppamento C-4 ai raggruppamenti C-3. 
e 0-2 — è computato tenendo conto del servizio pre- 
stato anche presso aziende diverse, purchè apparte 
nenti al medesimo settore merceologico, qualora il 
possesso dei requisiti richiesti risulti dal libretto di 
lavoro. 
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TABELLA DELLE RETRIBUZIONI 


COMUNE DI BOLOGNA COMUNI 
DELLA PROVINCIA 
SOMA Terrometalli Senorizia Ferrometalli 
generale goenerule 
uomo donna uomo donna uomo donna uomo donna 


Raggruppamento A |l 


Personale con funzioni di carattere direttivo; 90.800] 90.800) 90.800) 90.860) 85.400) 85.400! 85.400) 85.409 


itaggruppamento A/2 i 


Capo di servizio tecnico o amministrativo; 


Gestore o gerente dì negozio o di illiale con 
almeno un annuo di funzione in tale qualifica 
nella stessa azienda e con almeno 10 lavoratori 
alle proprie dipendenze; 

Capo ufiicio vendite o acquisti; 

Capo ufiicio autonomo legale o contenzioso 
abilitaio all'esercizio professionale; 84.000] 84.000 84.000) 84.000) 79.000) 79.000] 79.000) 79.000 


ltagyruppunento Bjl 


Capo ufficio; 


Ispettore; 


Gerente o gestore di negozio, filiale o spaccio 
che non rientri nel caso di cui alla lettera 2) 
del raggruppamento A/2; 


Capo contabile; 

Cassiere principale che sovrintenda almeno a 
tre casse; 

Capo officina con la completa responsabilità 
sia tecnica che amminisirativa dell’officina 
SIEssa. 62.000/ 54,000) 65.500] 57.000! 58.300| 50.800] 61.600) 53.600 


Raygruppamento B]% 


Ispettore interno con mansioni di vigilanza 
e sorveglianza del personaie; 


Capo reparto anche con îunzioni di vendita, 
che abbia la responsabilità del proprio reparto 
oppure tre venditori od impiegati alle proprie 
dipendenze; 

Capo reparto iecnico di ciclo meccanografico 


comprendente una o più fasi del ciclo mede- 
simo; 


Contabile con mansioni di concetto 0 prima- 
notista; 


Corrispondente con mansioni di concetto; 


Segret .io di direzione con mansioni di con- 
cetto; I 
Progettista; 
Consegnatario di magazzino con responsabili- 
tà tecnica e amministrativa, oppure con alme. ‘’ 
no tre magazzinieri o impiegati alle proprie 
dipendenze; | 


Agente acquisitore nelle aziende di legname; 
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Agente esterno consegnatario della merce ui- 
le dipendenze della ditta per il carico, lo sca- 
rico e la spedizione delle merci in aziende di 
combustibili solidi o in aziende di altri set- 
tori merceologici, sempre che svolgano man- 
sioni di concetto; 

Determinatore dei costi nelle aziende com- 
merciali che svolgono un ciclo produttivo; 

Estimatore nelle aziende commerciali di og- 
getti d'arte e di antichità; 

Spedizioniere patentato alle dipendenze esclu- 
sive di un'azienda commerciale; 

Enotecnico diplomato, enologo o tecnico olec- 
rio; 

Propagandista scientifico; 

Chimico di laboratorio. 


Raggruppamento B{3 


Vice capo reparto, anche con funzioni di ven- 
dita; vice capo reparto tecnico di ciclo mec- 
canografico; 

Interprete; 

Stenedattilografo in lingue estere; 

Disegnatore ternico; 

Pittore e disegnatore di pubblicità (creatore 
di bozzetti in bianco e nero); 

Creatore e redattore di testì pubblicitari; 

Vetrini ta; 

Creatore e redattore di rapporti negli istituti 
di informazioni commerciali (intendendosi co- 
me tali soltanto chi redige i rapporti informa- 
tivi con piena discrezione concettuale); 

Commesso stimatore di gioielleria; 


Ottico diplomato da scvcla riconosciuta a 
norma dell'art. 2 della legge 23-6-1927, n, 1264; 


Ottico patentato in sessioni sanatoriali pro- 
vinciali a norma degli articoli 30, 31 e 32 del 
R. D. 11-5-1928 n. 1394, con almeno 6 anni di 
servizio patentato, anche se prestato presso 
diverse aziende dellà medesima categoria; 


Meccanico ortopedico ed ernista munito di 
patente a norma di lesge con almeno 6 anni 
di servizio patentato anch. se prestato presso 
diverse aziende della stessa categoria; 

Commesso di libreria moderna che abbia la 
responsabilità tecnica per il rifornimento ti- 
brario dell’azienda o di un reparto di essa, 
che sappia provvedere alla corrispondenza 
inerente al rifornimento stesso e che abbia suf- 
ficiente conoscenza di una lingua estera e della 
bibliografia; 

Altro personale con mansioni analoghe di 
concetto non espressamente comprese nella 
predetta elencazione, 


Raggruppamento Cli 


Contabile d'ordine; 
Cassiere comune; 
Traduttore; 
Astatore; 


Controllore di settore tecnico di ciclo mecca- 
nografico comprendente una c più fasi del 
ciclo medesimo; 


COMUNE DI BOLOUCNA 


Commercio 
generale 


uomo donna 


59.800; 52.100 


56.200] 48.900 


COMUNI 
DELLA PROVINCIA 


Ferrometalli 


uomo 


Commercio 
generale 


Ferrometalli 


donna uomo 


donna 


uomo donna 


59.800 


56.200 


52,100] 56.300, 


48.900] 52.900 


46.000 


49.000, 


Ù 


56.300, 49.000 


52.900; 46.000 
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Commesse di vendita; 

Commesso di rosticceria, friggitoria e gastro- 
nomia, anche se addetto normalmente alla pre- 
parazione e confezione delle vivande; 

Magazziniere del settore ferrometalli; 


Raggruppamento C;2 


Aiuto contabile; 

Addetto alle macchine calcolatrici e contabili; 

Operatore meccanografico d'ordine; addetto 
alle macchine meccanografiche, escluso le per- 
foratrici e verificatrici agenti mediante tastiera; 

Personale addetto alla cassa o ai registratori 
di cassa; 

Commesso di cassa o aiuto cassiere (l’impie- 
gato che aiuta il cassiere nell’espietamento 
delle sue funzioni); 

Propagandista (addetto alla propaganda dei 
prodotti con mansicni prevalentemente impie- 
gatizie che non richiedono cognizioni di carat- 
tere scientifico); 

Esattore, esclusi i fattorini o portapacchi che 
nell'atto della consegna della merce sono auto 
rizzati a riscuotere il relativo importo; 

Aiuto pittore o aiuto disegnatore; 

Compilatore o condizionatore di rapporti ne- 
gli istituti di informazione commerciale (in- 
tendendosi per tale chi opera su schemi pre- 
stabiliti e senza il requisito della piena di- 
secrezione concettuale); 

Stenodattilografo; 

Aiuto commesso con anzianità di servizio su- 
periore a cinque anni (che non mentri nel 
raggruppamento B/2 a); 

Commesso di magazzino; 

Aiuto vetrinista (addetto all'allestimento del- 
le vetrine secondarie); 


Magazziniere; Magazziniere anche con fun- 
zioni di vendita; 


Impiegato addetto alle spedizioni. 


Raggruppamento Ci3 


Fatturista; 

Squarcista; 

Aiuto commesso da tre a cinque anni di an- 
zianità di servizio (che non rientri nel rag- 
gruppamento D/2-a); 

Preparatore di commissioni (escluso il per- 
sonale di azienda all’ingrosso che alle dipen- 
denze del magazziniere provvede allo smista- 
mento delle merci e alla consegna ai clienti; 
tale personale e compreso fra quello con 
mansioni non 1mpiegatizie); 

Impiegato addetto al controllo delle vendite; 

Impiegato. addetto ai negozi o filiali di espo- 
sizione e vendita anche se svolge mansioni di 
sorveglianza; 

Addetto al riscontro, controllo e conseguenti 
scrmtturazioni relative ai rendiconti delle pro- 
prie agenzie e delle gerenze presso le aziende 
di distribuzione a carattere nazionale di libri 
e giornali; 


COMUNE DI BOLOGNA 


Commercio 
generale 


uomo donna 


46.200; 40.200 


42.700; 37.200; 


COMUNI 
DELLA PROVINCIA 


Commercio 


Ferrometalli Ferrometalli 
generale 
11 ea ”Y_y + +é—”—- 1-1. SI a 
uomo | donna uomo { donna uomo donna 


| 
48.300, 42.100] 43.500 


37.800 


45.500] 39.600 


43.700! 38.100| 40.200) 35.000] 41.100] 35.900 
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COMUNE DI BOLOGNA 


COMUNI 
DELLA PROVINCIA 


Commercio 
generale 


Ferrometalli 


commercio 3 5 
Con Ferrometalli 


Addetto al conteggio e alle scritturazioni 
presso l'ufficio spedizioni delle agenzie di di- 
stribuzione di libri, riviste giornali di carat. 
lere nazionale: 

Addetto al controllo e riscontro nelle agenzie 
giornalistiche; 

Ainto niagazziniere G allro personale di ma- 
gazzino con mansioni impiegatizie: 

Pratico di iaboratorio chimica; 

Cemmesso di biblioteca circolanie 


Raggruppamento C!4 


Dattilografo; 

Scritturale; 

Archivista, protocollista; 

Schedarista; 

Codificatore (impiegato che traduce in codice 
datì contabili, statistici); 

Operatore di macchine perforatric: e verifica- 
trici agenti mediante tastiera; 

Addetto agli indirizzi; 

Aiute commesso fino a tre anni di anzianità 
di servizio (che non rientri nel Raggruppa- 
mento D;2-a); 

Campionarista, prezzisia, o addetto al prez- 
ziario {prezzista è l’addetto alla compilazione 
dei listini dell'azienda); 

Addetto alla applicazione dei prezzi unitari 
sulle copie delle note di accompagmamente pres- 
so le aziende di distribuzione di giornali, rì- 
viste; 

Addetto alla materiale distribuzione di gior 
nali e riviste nelle aziende giornalistiche; 

Addetto al controllo ed alla verifica delle 
merci e pesi nelle. aziende di combustibili 
solidi 0 in aziende di altri settori merceolo- 
gici sempre che svolga normalmente mansioni 
impiegatizie 

Addetto al centralino telefonico; 

Altri impiegati con mansioni analoghe d’or- 
dine non espressamente compresi nelle pre- 
dette elencazioni; 


Raggruppamento D;1 


Banconiere di macelleria, norcineria, trippe- 
ria, spacci di carne fresca e congelata, river. 
Gite di pollame, selvaugina ed affini; 


Conducente di autotreni. mens. 


sett. 
Raggruppamento D;2-a 


Aiuto commesso alla rivendita di pane e 
pasta; 

Aiuto commesso di negozi di rivendita di 
erbaggi e frutta: 

Aiuto commesso nelle aziende di vendita di 
prodotti dell’alimentazione generale (salume- 
me, pizzicherie, alimeniari misti e promiscui); 

Aiuto banconiere di macelleria, norcmeria, 
tripperia, spacci di carne fresca e congelata, 
rivendita di pollame, selvaggina e affini; 

Aluto commesso di negozi di rivendita di 
erbaggi e frutta; 


generale 


uomo 


40.100 


39.600 


46.000 
10.614 


donna uomo donna 


34.900) 40.100 


34.500) 39.600 34.500 


40.100 
9.252 


46.000} 40.100 
10.614) 9,252 


CO) 
4 
1 
(cel 
9. 


37.300 


donna 


7 
uomo donna 


32.909 37.700 32.900 


32. 


| 
500; 


700! 
.700! 


| 


37.300; 32.500 


43.300; 37.700 
9.990" 8.700 
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Aiuto commesso di negozi e spacci di pro- 
dotti della pesca; 

Autista; 

Banconiere di uziende esercenti il commercio 
al dettaglio di latte e derivati (senza licenza 
di P_S.J: 

Dimostratore (addetto alla propaganda e di- 
mostrazione con mansioni prevalentemente raa- 
Puali); 

Preparatore di commissioni con mansioni 
esclusivamente manuali (personale di aziende 
all'ingrosso che provvede allo smistamento delle 
merci e consegna ai clienti, alle dipendenze 
del magazziniere); 

Addetto alle pompe stradali per la distribu- 
zione della benzina (pcmpista) con facoltà di 
esazione); 

Marcatore {addetto alla materiale applicazio- 


ne dei cartellini dei prezzi). mens. 
sett 
Raggruppamento D/2-b 
Usciere; 
Imballatore; impaccatore; 
Conducente di moto-furgone. mens. 
sett, 


Raggruppamento D/3 


Aiuto banconiere di aziende esercenti il com- 
mercio al dettaglio di latte e derivati (senza 
licenza di P. S.); 


Addetto alle pompe stradali per la distribu- 
zione della benzina (pompista) senza facoltà 
dij esazione); 


Fattorino; 

Portapacchi (perscnale addetto alla consegna 
della merce con o senza facoltà di esaziona); 

Custode; 

Guardiano di deposito: 

Guardiano notturno; 


Ascensorista; 

Avvolgitrice; 

Fascettatrice e tagliatore di testate nelle 

aziende di distribuzione giornali e riviste; 

Portiere; 

Conducente di veicoli a trazione animale. 
mens. 
sett. 


Raggruppamento D/4 


‘Personale addetto al carico e scarico; 


Personale di fatica in genere e addetto alle 
pulizie, garzone; 


Altro personale con mansioni analeghe. 


mens 
sett 
Raggruppamento E;1 

Capo operaio; mens. 
sett. 

Caposquadra ortofrutticoli: 
Operaio specializzato. mens 
sett. 


7 
| 


COMUNE DI BOLOGNA 


COMUNI 
DELLA PROVINUTA 


Commercio 


Sono Ferrometalli l l'errometalli 
goneralo | | generale 
uomo | donna uomo donna | uomo donna uomo "| donna 
| 
40.100; 34.900; 40.600) 35.400) 37,700 32.900 38.200' 33.300 
9.254! 8.054 9.370: 8.170 8.700! 7.566 8.814 7.680 
i } 
; | 
ì Î i 
38.600 33.600 40.100! 34.900; 36.300! 31.600 57.700 32.900 
8.908: 7.754" 0.254: 8.054: 8.376 7.290! 8,700 7.566 
f 
| 0 
Ù I 
j . 
I 
| 
| 
po | 
37.600 32,800: 38.600 33.600! 35.400] 30.900; 36.300} 31.600 
8.677) 7.570) 8,908! 7.754 8.166 7.128 8.376] 7.290 
| È di SI 
| | 
ma 
36.600) 31.900 37.800! 32.900| 34.500) 30.000 35.600) 31,000 
8.44 7.362) 8.724) 7.593) 7.956) 6.918. 8.214! 7.152 
| 
da — 46.100 — 42.100) — 43,400 — 
10.316! 10.639 9.697 10.000 
42.500] 37.000) 43.900) 38,200) 40.000) 34.800} 41.300] 36.000 
9.808! 8.539/ 10.131! 8.816/ 9.224 8.028! 9.528! 8.304 


tabella III lettera A). Le retribuzioni indicate valgono 
per 44 ore di lavoro settimanali; ad essi sono da 
aggiungere le quote di contingenza non conglobate pre- 
viste al punto VI e specificate nella tabella allegata. 

Gli apprendisti che raggiungono il 20° anno di età 
durante l’apprendistato, terminano il periodo di ap- 
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TE ERA ne COMUNI I 
COSUSEOREMOLOGNA DELLA PROVINUA 
Commercio Ferrometalli Î Cemiinerelo Ferrometall) 
generale generale 
[ Se È 
uomo donna uomo | donna Ì uomo donna uv donna 
Raggrupp®onento E: 
Operaio qualificato: I l 
Operaia qualificata crioirutticoli (e quali 
ficata l'operuia che ha compiuto un ciclo an- i 
nuale di lavorazione anche non continua- 
mente). mens. 39,000, 34.000) 40.100 34.900 36.700; 32,000. 37 700 32.800 
sett. 9.000, 7.847 9.254 8.054| = 8.466. 7,350. $.700 7.57 
Raggruppamenio E.3 
Ì 
Operaio comune; : 
Imballatore di straccì; 
Operaia comune ortofrutticoli; | 
Cernitrice di stracci. mnens. 37.600: 32.800 38.600" 33.600! 35.400) 30,900. 36.300. 31.600 
sett. 8.677ì = 7.670] 8.908! 7.754i 8.166! 7.128" 8.376 7.290 
i , 
II [ 1II. 
DISTI I 
BERNENDIS LAVORATORI DI ETÀ INFERIORE A 20 ANNI 
Gli stipendi ed i salari degli apprendisti — ad ecce- ; CORROTTE: l sale rali 
zione di quanto previsto per il settore meccanografico Le Fetribuzioni TRALLDE: Spetao ai giovani — ad 
al punto V — sono quelli indicati per i giovani man-|©ccezione di quanio previsto per il settore meccano- 
canti di specifica qualificazione di cui alla successiva | Srafico al punto V — sono indicate nellé tabelle che 


seguono. le retribuzioni sono al lordo delle ritenute 
di legge e valgono per otto ore giornaliere o quaran. 
totto settimanali. ad esse sono da aggiungere le quote 
di contingenza non conglobate previste al punto VI 
e specificate nella tabella allegata. 


prendistato in corso. Per il periodo successivo al com- Per il personale addetto a lavori discontinui si 
pimento del 20° anno e fino al termine dell’apprendi- | veda anche al punto I\ 
stato si applicano le retribuzioni corrispondenti alle 
mansioni esercitate diminuite del 10 %. | 4) Giovani mancanti di specifica qualificazione : 
L BOLOGNA PROVINCIA "i 
' Commercio generale Ferrometalli Commercio generale Ferrometalli # 
i momo donna uomo donna uomo Ò donna Ù uomo donna 
Inferiore 15 anni. mens. 14.500} 13.800) 15.500) = 14.600, 14.000, 13.300! 14.900: 14.100 
sett. Î 2.947 3.185 3.577 3.370, 3.228) 3.066: 3.438, 3.252 
15-16 anni mens. | = 15.500) = 14.700) = 16.500 15.400 14.900) 14.200 15.900j 14.800 
sett. | 3.577 3.398, 3.808 3.504! 3.438! 3.276: 3.666: 3.414 
16-17 anni mens, | = 21.100 = 18.400; 22.000) 19.200; 20.300) 17 700 21.200! 18.500 
sett. | 4.870] 4.247) 5.077! 4.431| 4.650! 4.080: 4.390! 4.266 
17-18 anni . mens, I 22.500 19.600 23.550 20.5001 21.600 18.900, 22.700) 19.700 
sett. | 5.198] 4.524 5.435 4.731] = 4.980! 4.360 5.238 4.542 
tI ì Ì 
18-19 anni mens. 28.500: 24.800! 29.200: 25.500: 27 400! 23.600 28.100: 24.500 
sett. 6.577; 5.724 6.739; 5.885! 6.318 5.514 6.480 5.652 
19-20 anni mens. 31 100 27100 31,700 27.600) 29.000) 26.100 30.500. 26.500 
sett. 71771 6.254 7.816 6.370" 6.900 6.018 7.038 6.115 


1Z Supplemento ordinario n. 2 
83) Giovani che abbiano terminato l’apprendistato 
o suino riconosciuti in possesso di specifica qualifi- 
cazione. 

Si considerano in possesso di specifica qualificazione 
esclusivamente coloro che svolgono mansioni per le 
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quali è necessariamente richiesta una patente di abili- 
tazione e coloro che avendo conseguito un diploma ri- 
lasciato da autorità scolastiche statali o da Istituti di 
istruzione parificati, svolgono mansioni inerenti al ti- 
tolo conseguito. 


= === À se = 


BOLOGNA 


PROVINCIA 


° Commercio generale | Ferrometalli Commercio generale Ferrometalli 
I TE 
uomo donng uomo | donna : uomo j donna uomo donna 
= I ne o i RE 
Inferiore 15 anni. mens. 14.500 13.800. 15.500; 14.600 14.000; 13.300; 14.900 14.100 
sett. 3.3 Ti 3.185; 3.577: 3.370! 3.228; 3.066 3.438 3,252 
15-16 anni mens. 15.500| 14.700: 16.500! 15.400! 14.900, 14.200] ì5.900 14.800 
sett. 3.877] 3.393! 3.808; 3.054 3.433, 3.276 3.666 3.414 
16-17 anni mens. 21.100! 18.400: 22.000; 19.200: 20.300) 17.700 21.200) 18.500 
sett. 4.870] 4.247) 5.077 4.431! 4 680; 4 080) 4.890 4.266 
17-18 anni mens. 28.800! 25.100| 29.300! 25.500! 27 700) 24. 100] 28.200 24.500 
sett. 6.647| 5.793 sata .885ì 6.390, 5.556 6.504 5.652 
I Ì 
18-19 anni mens. 34.200! 29.800; 34.700; 30.200! 32.900, 28.700 33.400 29.000 
sett. 7.893 6.977 8.008; 6 970) 7.590) 6.618 7.704 6.690 
19-20 anni. mens, 35.000! 30.500 35.800. 31.200‘ 33.600) 29.300 —34.400j 30.000 
sett. 8.076. 7.039: 8.262: 7.200) 7.752 6.756 7.938) 6.918 
i i 
IV Inferiori a 20 anni e apprendisti (retribuzione settimanale): 
PERSONALE ADDETTO A LAVORO DISCONTINUO = = 
ET A 19 20 30 40 50 60 o go 9° 
I custodi, guardiani, portieri, uscieri sono tenuti a RA a si Pepoli Gin Lai A Ra 
prestare servizio normale fino a 10 ore di servizio 
giornaliero ; il rimanente personale addetto a lavoro di- |1t anni. ......... | 3.677! 3.800] 2.934] 4.068) 5.253! 5.376] 5.531) 5.665| 6.890 
scontinuo di cui alla tabella approvata con regio de-/1s ami... ........ 3.749 3.003} 5.100) 5.274) 5.438) 5.598) 6.970) 7.014) 7.210 
‘af j 57 i i - 
creto 6 dicembre 1923, n. 2657 e successive modifica 16 anni. ..... 5.047| 5.180} 5.356! 5.490} 6.715] 6.870! 7.076] 7.210) — 
zioni, è tenuto a prestare servizio normale fino alle { ‘lia 
ore 9 di servizio giornaliero. Ds e a ei i aa ii fo leali du 
Ai lavoratori disciplinati dal presente articolo verrà |1$ ana l a 6AITI Seba, VIZI aspri Pizzo Mr aa e 
corrisposta — in aggiunta alle retribuzioni fissate 
dalla tabella per le rispettive qualifiche — un com- 
penso di L. 112 per gli uomini di età superiore a VI 


20 anni e di L. 92 per quelli di età inferiore; L. 102 
per le donne di età superiore a 20 anni e di L. 82 
per quelle di età inferiore, per ogni ora di servizio 
oltre Je 8 giornaliere. 


v 


OPERAI MECCANOGRAFICI 
Adulti (retribuzione settimanale) 


Comune di Bologna Comuni della Provincia 
uomini | donne uomini donne 
Catenroria E{l | Ì 
Capo operaio ............ x 10.217] _ 9.640! _ 
Operaio specializzato. ...... | 9.600| De 9.053! pes 
Catesroria E/2 
Operalo qualificato. ........ 9.130] 7.809! 8.621) 7.438 
Catenoria E{3 
Operalo comune ...... 8 cu TAS7: 8.158] 7.024 
l Ù 


INDENNITÀ DI CONTINGENZA 


Gli stipendi e le paghe indicate nelle tabelle di cui 
ai punti precedenti sono comprensive dell’indennità di 
contingenza per 26 giornate mensili nella misura matu- 
rata fino al 30 novembre 1956 e del caropane nella 
misura di L. 520 mensili, Eventuali aumenti o diminu- 
zioni della indennità stessa debbono essere conteggiati 
nella misura e secondo le modalità stabilite per ciascun 
raggruppamento dal contratto nazionale 29 aprile 1957, 
tenendo presente che per i giovani qualificati si appiica 
la contingenza stabilita in relazione all’età per il rag- 
gruppamento C-2 e che per i giovani comuni e gli ap- 
prendisti si applica la contingenza stabilita in rela- 
zione all’età per il raggruppamento D-3. 


La contingenza eccedente la quota congliobata — che 
al 1° aprile 1959 è fissata nella misura di cui alla ta- 
bella allegata — è dovuta per giornate di effettiva pre- 
senza al lavoro; si intendono giornate di effettiva pre- 
senza anche le giornate di ferie e le festività ufficial 
mente riconosciute escluse le domeniche, 
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La indennità di contingenza giornaliera si ottiene 


dividendo per 26 la quota mensile e per 6 la quota set: 


timanale, e la contingenza oraria si ottiene dividendo 
l'indennità giornaliera per $, per 9 0 per 10 a seconda 


del numero delie ore normalmente prestate. 


VII. 
DIARIE PER MISSIONI 


Per missioni fuori della sede di durata superiore al 
mese, o nel caso di mansioni che comportino viaggi 
abituali, la diaria — giusta quanto prevede il 1° capo. 
verso dell’art. 58 del contratto nazionale — viene ri: 
dotta del 15 %. 


VIIL 
COTTIMI 


Qualora venga eccezionalmente adottata la forma di 
retribuzione a cottimo, la relativa tariffa dovrà con 
sentire al personale di normale laboriosità di percepire 
una retribuzione superiofe del 15 % a quella stabilita 
per il personale a retribuzione fissa. 


IX. 
CALI E TARE 


Le merci poste a carico dei gestori, gerenti, diret. 
tori o consegnatari di negozio o spaccio andranno de- 
purate dei cali e tare elencati nella seguente tabella: 

— Cali e tare; misure dei cali per cento: 

Carni crude în genere 2%; bondiola, coppa 3 % ; 
cotechini uso Cremona 3 % ; lardo 2 % ; mortadella tipo 
Bologna e fegato 3 %; pancetta stesa e arrotolata 
2%: prosciutto crudo con osso 27 % ; prosciutto cotto 
18 % ; prosciutto senza osso S % ; prosciutto affumicato 
J4 %; salami da taglio in genere 3 %; paste alimen- 
tari fresche 3 %; paste alimentari dure 1 % ; formaggi 
teneri 3 % ; formaggi duri 1,50 %: pane di qualunque 
pezzatura 1%. 


— Tare per tele; misure dei cali: 

Zucchero pilè kg. 1,500; zucchero semolato kg. 1; 
farina bianca o gialla kg. 1; riso kg. 1; pasta in tele 
di ke. 50, k. 0,800; pasta in tele di kg. 25, kg. 0,40: 
pasta in tele di kg. 10, kg. 0,200. 


— perdite di cottura; qualora presso il negozio o 
spaccio si proceda alla cottura dei generi da porre in 
vendita, le relative perdite di cottura saranno con- 
cordate direttamente fra il datore di lavoro ed il ge- 
store. 


— La carta fornita ai gestori viene loro addebitata 
ai seguenti prezzi: 
Carta oleata L. 450 il kg.; carta biauca L. 300 
îl kg.; carta bleu L. 250 il kg.; carta gialla L. 100 il 
kg.: cita e sacchetti per il pane L. 150 il kg. 


X 
VITTO E ALLOGGIO 


La reiribuzione globale di fatto dei lavoratori che 
godono «del vitto e dell'alloggio a spese del datore di 
Javoro, è diminuita di un terzo: dei lavoratori che go- 
dono del solo vitto, di un quarto; dei lavoratori che 
godono del solo alloggio, di un vitavo. 


XI 
INTERRUZIONE ORARIO DI LAVCRO 


La durata dell'interruzione dell'orario di lavoro è 
quella stabilita dal vigente orario prefettizio che disci. 
plina l'apertura e la chiusura dei negozi e delle succes. 
sive modifiche che ad esso potranno venire apportate, 
sentito il prescritto parere delie Organizzazioni Sin- 
dacali. Eventuali interruzioni inferiori alle due ore 
potranno essere concordate tra le organizzazioni sin. 
dacali. 


XII 
COMPENSO MINIMO VIAGGIATORI E PIAZZISTI 


I piazzisti con almenv vito anni di anzianità anche 
presso aziende diverse, purchè appartenenti al mede- 
simo settore merceologico, ed i commessi viaggiatori, 
agli effetti retributivi sono compresì nel raggruppa 
mento B/2: i piazzisti che non siano in possesso dei 
requisiti sopra richiesti, nel raggruppamento C/1. 


XIII 
CONDIZIONI Di MIGLIOR FAVORE 


Le migliori condizioni individuali dei lavoratori, in 
atto all’entrata in vigore del presente contratto, ri 
mangono salve. Il personale che alla data del 1° mag- 
gio 1957 era classificato in C/1 con qualifica di distri. 
butore consegnatario di carburanti, di fatturista-prez- 
zista nel settore ferrometalli, di commesso, conserva ad 
personam tale incasellamento. 

I magazzinieri con almeno tre dipendenti — che non 
siano tutti impiegati — già classificati nel raggruppa- 
mento B/3, mantengono tale incasellamento. 


XIV 
CONTROVERSIE 


In applicazione dell'art. 120 C. N e per espresso 
accordo tra le parti stipulant., il ricorso alla Com- 
missione paritetica per il tentativo di conciliazione in 
caso di controversie, è obbligatorio a pena di improce- 
dibilità prima di adire V’autorità giudiziaria. Il ten- 
tativo di conciliazione deve essere esperito entro il 
termine di 15 giorni — riducibili a 24 ore in caso di 
giustificata urgenza — dalla data di presentazione del. 
la domanda motivata. Trascorso tale termine, qualora 
non sia raggiunto l’accordo, le parti riprendono le ri. 
spettive libertà d'azione. 

I componenti la Commissione possono delegare rap. 
presentanti, 
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Tabella della indennità di contingenza in vigore da corrispondere in aggiunta alle retribuzioni congiobate 


Supplemento ordinario n. 


2 alla GAZZETTA 


UFFICIALE 


per i dipendenti da aziende commerciali 


n. 204 del 13 agosto 1962 


vOMO ì DONNA 
giornaliera mensile giornaliera mensile 
Categoria A/1 -— A/2 .. Ls 205,51 5.343: 205,50 5.% 
Categoria B/1 - B/2 - B/3 » 1565 — 4.030; 135 —, 3.5. 
Categoria C/1 - C/2 | » 115,50! 3.003: 100,50: 2.6. 
Categoria C/3 — C/4 » 98 —| 2.548| 85 — 2a; 
a DONO DONNA 
giornaliera settimanale mensile giornaliera settimanale | mensile 
i | 
Categoria D/1 - E/l L. 108 — 648: 2.808 91,50: 549] 2A 
Categoria D/2 - E/2 » dr FA 2.522! 82.50 495' 2.1 
Categoria D/3 - E/3 » 91,50| 2.379! 78 —: 468! 2.0 
Categoria D/4 . » 86 — sie 2.236 73: 438: 1.8 
Giovani mancanti di specifica qualificazione e apprendisti 
Inferiori ai 16 anni L. 53,50; 321 1.391: 50,50! 303] 1. 
dai 16 ai 18 anni » | 67,50! 405 ì. 755; 58 —| 348 1.5 
dai 18 ai 20 anni id 85,50, 513] 2223! 65.50) 393/ 17 
Giovani che hanno terminato l’apprendistato o in possesso di specifica qualificazione 
Inferiori ai 15 anni L. 1 54 —: 324: 1. 404 51 —i 306; 1.3 
dai 15 ai 16 anni » | 54 — 3241 1.404, DI 3061 3:33 
dai 16 ai 17 anni » 67,50, 405) 1.755] 58, 50: 351) 1.5 
dai 17 ai 18 anni » 72 —| 432 1.872: 61,50! 369) 1.5 
dai 18 ai 19 anni » 85 + 510 2.210] 67,501 4051 1.7 
dai 19 ai 20 anni » 91 | 546) 2.366" 76, 50: 4591 1.9 
A tutti i dipendenti fissi disciplinati dal presente; Donne di eiù superiore a 20 anni, di 
accordo, alle dipendenze della medesima azienda nel| qualsiasi qualifica L. 9 
periodo dal 1° dicembre 1958 al 27 marzo 1959, deve . SEO , DEE dale 
essere corrisposto un premio una tantum del seguente Giovani di ambo i sessi di eià dai 17 ai 
importo: 20 anni » 4.2 
Uomini di età superiore a 20 anni, di Giovani di ambo i sessi di età inferiore 
qualsiasi qualifica. L. 7.500|ai 17 anni » 2.8 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 


SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO 28 SETTEMBRE 1959, INTEGRATIVO 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

28 GIUGNO 1958, PER I LAVORATORI DEL COMMERCIO 
DELLA PROVINCIA DI FORLI 


Il giorno 28 settembre 1959, 
tra 


la UNIONE DELLB ASSOCIAZIONI DEI COMMERCIANTI DALLA 
Provincia pi Fortì, rappresentata per delega dal Suo 
Presidente comm. Arturo Dal Pozzo, dal Direttore del. 
l’Unione stessa dott. Giuseppe Barboni, assìstito dai 
signori Oddo Pasini, Augusto Berlini è Augusto Di 
uni; 

€ 
i Sindacati Provinciali: 
F.L.L.O.E.A. (C.G.L.L.) di Forlì, rappresentata dal 
signor Mario Bargellini, assistito dal signor Otello 
Vasumini; 


F.I.L.C.E.A. (C.G.I.L.) di Rimini, rappresentata dalla 
signorina Anna Pisrigalli; 
U I.D.A.C. (U.L.L.) della Provincia di Forlì, rappre- 
sentata dal signor Mario Morgagni, assistito dal si- 
gnor Romolo Panzavolta,; 


F.I.SMA.S.CLA. (C.I.S.L.) della Provincia di Forlì, 
rappresentata dal signor Leo Fabbri, assistito dai si- 
gnori Giuseppe Faynoni e Gino Romagnoli, 


zi è stipulato il presente contratto Provinciale inte- 
grativo al contratto nazionale 28 giugno 1958 operan- 
do altresì, in applicazione dell’accordo nazionale in 
pari data, il conglobamento alla paga base, dell’im- 
porto di sei punti di contingenza scattati tra il dicem- 
bre 1955 e il novembre 1956, nonchè dell’indennità 
di caro pane. 

Susseguentemente sono state perequate le retribu- 
ziori del personale femminile ad integrale applicazione 
dell'accordo nazionale 28 giugno 1958 relativo al rap- 
porto fra le retribuzioni delle lavoratrici e quelle dei 
lavoratori per un lavoro di valore uguale. 


Art. 1. 


In ordine a quante citato in premessa, i minimj di 
retribuzione per i lavoratori del commercio di questa 
Provincia risultano i seguenti: 


Raggruppamento A-1 


Personale con funzioni di carattere direttivo, escluso 
quello di cui agli articoli 6 e 84 del R.D.L. 1° luglio 
1926, n. 1130. 


Uomini: L. 65.500: Donne: L. 65.500 


Raggruppamento A-2 

1) Capo di servizio tecnico o amministrativo; 

2) Gestore o gerente di negozio o di filiale con al 
meno un anno di funzione in tale qualifica nella stessa 
azienda e con almeno dieci lavoratori alle proprie 
dipendenze ; 

8) Capo dell'Ufficio vendite o acquisti: 

+) Capo di Ufficio autonomo legale o contenzioso, 
abilitato all'esercizio professionale. 

Uomini: L. 63.500 Donne: L. 63.500 
Raggruppamento B-1 


1) Capo Ufficio; 

2) Ispettore; 

3) Gerente o Gestore di negozio, filiale o spaccio che 
non rientri nel caso di cui al n. 2 del Raggruppa- 
mento A-2: 

4) Capo contabile ; 

5) Cassiere principale che sovraintenda almeno a tre 
casse ; 


6) Capo di officina con la completa responsabilità 
sia tecnica che ammimistrativa dell’officina stessa. 


Uomo Donna 

Lire 
Superiore ai 21 anni 53.000 18.000 
Dai 20 ai 21 anni 51.000 44,800 
Dai 18 ai 20 anni 46.500 40.600 


Raggruppamento B-2 

1) Ispettore interno con manrioni di vigilanza e sor- 
veglianza del personale; 

2) Capo-reparto anche con funzioni di vendita, che 
abbia la responsabilità del proprio reparto, oppure 
tre venditori o impiegati alle proprie dipendenze; 

8) Capo-reparto tecnico di ciclo meccanografico com. 
prendente una o più fasi del ciclo medesimo; 

4) Contabile con mansioni di concetto o primano- 
tista; 

5) Corrispondente con mansioni di concetto ; 

6) Segretario di direzione con mansinni di concetto; 

7) Progettista; 

S) Consegnatario di magazzino con responsabilità 
tecnica e amministrativa oppure con almeno tre ma- 
gazzinieri o impiegati alle proprie dipendenza; 


16. 


9) Agente acquisitore nelle aziende di legname; 


10) Agente esterno conségnatario delle merci alle 
dipendenze della Ditta per il carico, lo scarico e la 
spedizione delle merci in aziende di combustibili solidi, 
o ui aziende di altri settori. merceologici, sempre che 
svolga mansioni di concetto; 


11) Determinatore di costi nelle aziende commer. 
ciali che svolgono un ciclo produttivo : 


12) Estimatore nelle aziende commerciali di arte e 
di antichità: 


13) Spedizioniere patentato alle dipendenze esclusive 
di un'azienda commerciale; 


14) Enotecnico diplomato, enologo e tecnico oleario : 
15) Propagandista scientifico; 

16) Chimico di laboratorio ; 

17) Capitano di rimorchiatore. 


Uomo Donna 

Lire 
Superiore ai 21 anni 50.900 44.100 
Dai 20 ai 21 anni 46.200 40.600 
Dai 18 ai 20 anni 44.100 37.400 


Raggruppamento B-3 

1) Vice Capo-reparto, anche con funzioni di ven. 
dita : 

2) Vice Capo-reparto tecnico di ciclo meccanogra: 
fico: 


3) Interprete; 

4) Stenodattilografo in lingue estere; 

5) Disegnatore tecnico ; 

6) Pittore e disegnatore di pubblicità (creatore di 
bozzetti a colori e in bianco e nero); creatore e idea- 
tore di testi pubblicitari: 

7) Vetrinista; 


8) Creatore o redattore di rapporti negli istituti di 
informazioni commerciali (intendendosi come tale sol- 
tanto chi redige i rapporti informativi con piena di. 
screzione concettuale) ; 


® Commesso stimatore di gioielleria . 


10) Ottico diplomato da scuola riconosciuta a norma 
dell'art. 2 della legge 23 giugno 1927, n. 1264: Ottico 
patentato in sessioni sanatoriali provinciali a norma 
degli articoli 30, 31 e “2 del R.D. 31 maggio 1928, 
n. 1394, con almeno sei anni di servizio patentato, an- 
che se prestato presso diverse aziende della medesima. 
categoria; 


11) Meccanico ortopedico ed ernista munito di pa- 
tente a norma di legge con almeno sei anni di servi- 
410 patentato, anche se prestato presso diverse aziende 
della medesima categoria; 


12) Commesso di libreria moderna che abbia la re- 
sponsabilità tecnica per il rifornimento librario della 
azienda o di un reparto di essa, che sappia provvedere 
alla corrispondenza inerente al rifornimento stesso e 
che abbia sufficiente conoscenza di una lingua estera 
e della bibliografia: 
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183) Altro personale con mansioni analoghe di con. 


cetto, non espressamente compresa nella predetta 
elencazione. 
Uomo Donna 
Lire 
Superiori ai 21 anni 49.800 41.892 
Dai 20 ai 21 anni 45.2 39.000 
Dai 18 ui 20 anni 43.100 36.204 


Raggruppamento C-1 
1) Contabile d'ordine; 
2) Cassiere comune; 
3) Traduttore; 
4) Astatore, 


5} Controllore di settore tecnico di ciclo meccano- 
grafico comprendente una o più fasi del] ciclo mede- 
simo : 

6; Commecso di vendita; 


7) Commesso di rosticceria, friggitoria o gastrono- 
mia, anche se addetto normalmente alla preparazione 
v confezione delle vivande. 


Tomo Donna 
Lire 

Superiori ai 21 anni 41.700 35.445 
Dai 20 ai 21 anri 40.000 34.000 
Dai 19 ai 20 anni 38.300 32.650 
Dai 18 ai 19 anni 87.100 31.450 
Dai 17 ai 18 anni 30.550 26.100 
Dai 16 ai 17 anni 26.200 22.900 
Inferiori ai 16 anni 22.800 20.050 


Raggruppamento C-2 
1) Aiuto-contabile; 
Addetto alle macchine calcolatrici e contabili; 


8) Operatore meccanografico d’ordine addetto alle 
macchine meccanografiche, escluse le perforatrici e ve- 
rificatrici agenti mediante tastiera; 

4) Personale addetto alla cassa o ai registratori di 
cassa: 


5) Commesso di cassa o aiuto cassiere (l'impiegato 
che aiuta il cassiere nell’espletamento delle sue fun- 
zioni): 

6) Propagandista (addetto alla propaganda dei 
prodotti con mansioni prevalentemente impiegatizie 
che non richiedono cognizioni di carattere scientifico); 

7) Esattore, esclusi i fattorini o portapacchi che 
all'atto della consegna della merce seno autorizzati a 
riscuotere il relativo importo ; 

8) Aiuto-pittore € aiuto-disegnatore : 

9) Compilatore o condizionatore di rapporti negli 
istituti di informazioni commerciali (intendendosi per 
tali chi opera su schemi prestabiliti e senza il requi- 
sito della piena discrezione concettuale) : 

10) Stenodattilografo ; 


11) Aiuto-commesso con anzianità di servizio supe- 
riore ai 5 anni. 
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12) Aiuto-vetrinista (addetto all’allestimento delle 
vetrine secondarie). 

13) Magazziniere; magazziniere anche con funzioni 
di vendita; 

14) Commesso di magazzino : 


15) Impiegato addetto al ricevimento ed esecuzione 
delle commissioni di bordo : 


16) Impiegato addetto alle spedizioni. 


Uomo Donna 
Lire 

Superiori ai 21 anni 29.250 33.300 
Dai 20 ai 21 anni 36.500 31.500 
Dai 19 ai 20 anni 85.400 29.750 
Dai 18 ai 19 anni 84.750 27.800 
Dai 17 ai 18 anni 25.200 23.406 
Dai 16 ai 17 anni 23,900 20.550 
Inferiori ai 16 anni 21.550 19.40 


1) Fatturista: 

2) Squarcista : 

3) Ainto-commesso 
a cinque annì: 

4) Preparatore di commissioni (escluso il perso- 
male di aziende all’ingrosso che alle dipendenze del 
magazziniere provvede allo smistamento delle merci e 
alla consegna ai clienti; tale personale è compreso tra 
quello con mansioni non impiegatizie) : 

5) Informatore negli istitati di informazioni com- 
merciali, purchè assunto stabilmente e in esclusiva: 
con contratto di lavoro subordinato; 

6) Commesso di biblioteca circolante. 

7) Impiegato addetto al controllo delle vendite; 

8) Impiegato addetto ai negozi o filiali di esposi- 
zione, anche se svolge mansioni di sorveglianza; 

9) Addetto al riscontro, controllo, conteggio e con- 
seguenti scritturazioni relative ai rendiconti delle pro- 
prie agenzie e delle gerenze presso le Aziende di distri. 
buzione a carattere nazionale di libri, riviste e gior- 
nali. 


Raggruppamento C-3 


10) Addetto al conteggio e alle scritturazioni presso 
IUfficio spedizione delle Agenzie di distribuzione di 
libri, riviste e giornali a carattere nazionale; 

11) Addetto al riscontro e controllo nelle Agenzie 
giornalistiche : 

12) Aiuto-magazziniere o altro personale di magaz. 
zino con mansioni impiegatizie: 

13) Pratico di laboratorio chimico. 


Ragoruppomento C-4 

1) Dattilografo : 

2) Neritturale 

3) Archivista, protocollista : 

4) Schedarista: 

5) Codificatore (impiegato che traduce in codice 
dati contabili, statistici, ecc.): 

6) Operatore di macchine perforatrici e verificatrici 
agenti mediante tastiera : 

T) Addetto agli indirizzi. 

8) Aiuto-commesso fino a tre anni di anzianità di 
servizio : 

9) Campionarista, prezzista o addetto al prezzario 
(prezzista è l'addetto alla compilazione dei listini del 
l'azienda) . 

10) Addetto all'applicazione dei prezzi unitari sul 
le copie delle note di accompagnamento presso aziende 
di distribuzione di giornali, riviste, libri, ecc.: 

11) Addetto alla materiale distribuzione di giornali 
e riviste nelle Agenzie giornalistiche. 


12) Addetto al controllo ed alla verifica delie merci 


con anzianità di servizio da tre |e pesi nelle aziende di combustibili solidi, o in aziende 


di altri settori merceologici, sempre che svolga nor- 
malmente mansioni impiegatizie ; 


13) Addetto al centralino telefonico: 


14) Altri impiegati con mansioni analoghe d’ordine 
non espressamente compresi nella predetta elenea- 
zione. 


Uomo Donna 
Lire 

Superiori ai 21 anni 37.600 31.600 
Dai 20 ai 21 anni 85.450 30.130 
Dai 19 ai 20 anni 33.250 = 28.260 
Dai 18 ai 19 anni 30.000 26.000 
Dai 17 ai 1S amni 26.100 22.750 
Dai 16 ai 17 anni 21.800 19.500 
Inferiori ai 16 anni 20.000 17.300 


Raggruppamento D-1 

1) Banconiere di macellerie, norcinerie, tripperie, 
spacci di carne fresca e congelata, rivendite di nollame 
e selvaggina e affini. 


Uomo 
Lire 
Superiori ai 20 anni 37.850 
Dai 1S ai 20 anni 34.600 
Dai 16 ai 18 anni 29.650 
2) Conducente di autotreno, 
Superiori ai 20 anni 44.200 
Daì 18 ai 20 anni 41.000 


Raggruppamento D-2 


1) Aiuto-commesso delle aziende di vendita di pro- 
dotti dell’alimentazione generale (salumerie, pizziche- 


Uomo Donna 
Lire 

Superiori ai 21 anni 98.200 32.470 
Dai 20 ai 21 anni 36.000 30.600 
Dai 19 ai 20 anni 33.900 28.980 
Dai 18 ai 19 annì 81.000 27.050 
Dai 17 ai 18 anni 26.600 = 23.800 
Dai 16 ai 17 anni 22.850 20.600 
Inferiori ai 16 anni 20.500 17.425 


rie. alimentari misti e promiscui):; 
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2) Aiuto-banconiere di macellerie, norcinerie, trip. 
perie, spacci di carne fresca e congelata, rivendite di 
pollame e selvaggina e affini; 

3) Aiuto-commesso di negozi e rivendite di erbaggi 
e frutta: 

4) Aiuto-commesso di negozi e spaeci di prodotti 
della pesca; 

5) Banconiere di aziende esercenti il commercio al 
dettaglio di latte e derivati (senza licenza di P. S.): 

6) Dimostratore (addetto alla propaganda e dimo- 
strazione con mansioni prevalentemente manuali): 


7) Preparatore di commissioni con mansioni esclu- 
sivamente manuali (personale di aziende aill’ingrosso 
che provvede allo smistamento delle mercì e consegna 
ai clienti, alle dipendenze del magazziniere) : 

S) Addetto alle pompe stradali per la distribuzione 
della benzina (pompista) con facoltà di esazione: 

9) Marcatore (addetto alla materiale applicazione 
dei cartellini dei prezzi). 

10) Usciere; 
11) Imballatore ; 


12) Impaccatore, 
Uomo Donna 
Lire 
Superiori ai 20 anni 37.350 31.748 
Dai 18 ai 20 anni 81.800 26.712 
Dai 16 ai 18 anni 26.300 2.800 
Inferiori ai 16 anni 19.200 17.400 
Tomo 
13) Autista. Lire 
Superiori ai 20 anni 41.350 
Dai 18 ai 20 anni 35.800 
14) Conducente di motofurgone. 
Superiori ai 20 anni 38.850 
Dai 18 ai 20 anni 33.300 


Raygruppamento D-3 
1) Aiuto-banconiere di aziende esercenti il commer 


cio al dettaglio di latte e derivati (senza licenza di 
P. Si); 


2) Addetto alle pompe stradali per la distribuzione Dai 16 ai 18 


della. benzina (pompista) senza tacoltà di esazione: 
3) Fattorino; 


4) Portapacchi (personale addetto alla consegna 
della merce, con 0 senza facoltà di esazione) : 


5) Custode - 

6) Guardiano di deposito. 
7) Guardiano notturno; 
S) Avvolgitore. 


9) Fascettatore e tagliatore di testate nelle aziende 
di distribuzione di giornali e riviste; 


10) Portiere: 
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11) Ascensorista. Uomo Donna 
Lire 

Superiori ai 20 anni 37.100 31.200 

Dai 18 ai 20 anni 31.100 26.124 

Dai 16 ai 18 anni 25.150 20.100 

Inferiori ai 16 anni 12.400 16.200 


12) Conducente di veicoli a trazione animale, 


Uomo 

Lire 
Superiore ai 20 anni 35.600 
Dai 18 ai 20 anni 32.600 


Raggruppamento Vi-4 


1) Personale addetto al carico e scarico, personale di 
fatica in genere e addetto alle pulizie: garzone; 


2) Altro personale con mansioni analoghe. 


Uomo Donna 
Lire 
superiori ai 20 anni 37.000. 31.100 
Dai 18 ai 20 anni 31.000 26.040 
Dai 16 ai 18 anni 25.000 20.000 
Inferiori ai 16 anni 18.300 16.100 
Raggruppamento E-1 
1) Capi operai; 
\ SAS spia 2; Tomo Donna 
2) Operai specializzati. ii 
Superiori ai 20 anni 200 — 186 — 
Laggruppamento E-2 
Uomo Donna 


Lire orarie 


1) Operai qualificati. 


Superiori ai 20 anni 101 —— 1602— 
| Dai 18 ai 20 anni 160,50 124 — 
i Dai 16 ai 18 anni 136,50 116 — 
| Raggruppamento E-3 
| Uomo Donna 

A Lire orarie 
1) Operai comuni. 

Superiori ai 20 anni 188,50 150 — 

Dai 18 ci 20 anni 152 —  122- 
anni Li5 — 97,27 

Inferiori ai 16 anni SI — 70 — 
Apprendisti. — La retribuzione conglobata dei gio 


vani assunti in qualità di apprendisti a norma della 
legge 19 gennaio 1955, n. 25, sarà calcolata in relazione 
all’età dell’apprendista, alle corrispondenti retribuzion 
del personale qualificato con una riduzione del 30 % 
per gli apprendisti a qualifiche di categorie C' e de. 
25 % per quelli a qualifica di Cat. D ed E. 

i L’apprendistato è limitato alle sole qualifiche e man 
sioni impiegatizie comprese nella categoria 0; nonchi 
a tutte le qualifiche e mansioni non impiegatizie com 
prese nelle categorie D e Z# del presente contratto 
: con esclusione di quelle per cui è richiesta la patenti 
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dî abilitazione e di quelle relative a mansioni comuni 
per le quali non occorra alcun addestramento specifico 
é cioè: usciere, custode, guardiano, portiere, fatto- 
rino, portapacchi, personale di fatica in genere e ad: 
detto alla pulizia, ecc. 

Il rapporto di apprendista si estingue con Vesito po- 
sitivo delle prove di idoneità previste dall’art. 18 della 
legge 19 gennaio 1955, n. 25 e dagli artt. 24 e 25 del 
Regolamento approvato con D.P.R. 30 dicembre 1995. 
n. 1668, e comunque con la scadenza del termine di 
anni tre di complessiva durata del periodo di tirocinio, 
8&lvo il minor periodo di cui all'art. 22 per i casi in 
‘esso contemplati. 
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In relazione all'art. 85 del C.C.N. viene stabilita la 
durata dell'orario per i lavoratori addetti a lavoro 
discontinuo, nel modo seguente: 


a) personale addetto al carico e scarico 


(Per le ulteriori disposizioni normative fare riferi. | 
mento al Fitolo V del C. N ed alla legge sopracitata). 


Indennità di contingenza. — Alle retribuzioni con- 
globate di cai al presente art. 1 va aggiunta l'inden- 
nità di contingenza nel valore dei punti scattati dal 
l'aprile 1957 ad oggi, come riportato in appendiee del 
‘presente contratto e così dicasì per le variazioni suc- 
cessive di contingenza. 


9 


Àrt 
RETRIBUZIONI PER 1 COMUNI MINORI 


Le retribuzioni di cui all'art. 1 valgono per i Comu. ; 
ni di Forlì, Cesena e Rimini. Nei restanti Comuni 
della Provincia è ammessa una riduzione del 4 %. 

L'indennità di contingenza, quale parte integrativa 
dela retribuzione, non dovrà subire riduzione di sorta 
essendo di importo unico per tutti i Comuni della 
Provincia. 

Per i lavoratori assunti espressamente con contratto 
& termine per il periodo stagionale (giugno-settembre) 
nei centri balneari di Riccione, Cattolica, Bellaria, 
Igea, Cesenatico, valgono le medesime retribuzioni dei 
Comuni citati nel primo capoverso del presente ar- 
ticolo. 


Artt 53 
ORARIO DI LAVORO 


Ferme restando le norme particolari per gli appren- 
disti, la durata normale di lavoro effettivo è di otto 
ore giornaliere o di 48 settimanali. La interruzione del- 
l'orario di lavoro giornaliero, sarà quella risultante 
dai decreti prefettizi relativi all’orario di apertura o 
chiusura dei negozi e comunque non inferiore a due ore 
come indicato all’art. 32 dei CN. 

In relazione a quanto sopra, restano salve le even- 
tuali deroghe consensuali di cui all'art. 6 del R.D.L. 
15 marzo 1923, n. 692, relativamente a lavori prepara. 
tori e complementari eseguiti al di fuori dell'orario di 
apertura e chisura della azienda, ferma restando la 
duvata normale dell'orario di lavoro del personale, 


delle merci ore 9 
è) personale addetto al trasporto di per- 

sone o inerci » 10 
c) custodi diurni e notturni, portieri, giar. 

dinieri, uscieri ed inservienti, sorveglianti che 

non partecipano direttamente al lavoro » 10 
d) fattorini, pesatori, magazzinieri » 9 
e) commessi di negozio nelle località di 

provincia con numero di 530.000 abitanti » 10 
f) addetti ai distributori stradali di car- 

buranri » 10 
9) altri non espressamente indicati ad- 

dletti a lavoro discontinuo o di semplice attesa 

o custodia di cui alla tabella approvata con 

R. D. 6 dicembre 1923, n. 2657 e successive 

modificazioni e aggiunte » 10 


Art. d. 


LAVORO STRAORDINARIO 


Le ove straordinarie di lavoro verranno retribuite 
con la paga oraria normale conglobata maggiorata 
del 20%. 

Le ore di lavoro straordinario prestate nei giorni 
festivi, verranno retribuite con la paga oraria normale 
conglobata maggiorata del 30 %. 

Le ore straordinarie di lavoro prestate la notte — 
intendendosi per tali quelle effettuate dalle ore 22 
alle 6 del mattino e sempre che non si tratti di turni 
regolari di servizio — verranno retribuite con la paga 
normale conglobata, maggiorata del 50 %. 

Per i lavoratori retribuiti in tutto o in parte a 
provvigione, la maggiorazione del compenso per la- 
voro straordinario verrà computata sulla paga oraria 
percepita, tenend» conto, per il calcolo delle provvi- 
gioni, della media dell'ultimo semestre solare o del 
periodo di lavoro prestato, qualora questo sia inferiore 
ai sei mesi. 

Le varie maggiorazioni previste dal presente articolo 
non sono cumulabili tra loro. 

Le ore di lavoro prestate nei giorni di riposo setti. 
manale dovranno essere retribuite con la sola maggio- 
razione del 30 % sulla paga oraria normale conglobata, 
fermo restando il diritto per il lavoratore al riposo 
compensativo. 

In tutti i casi sopra previsti, verrà inoltre corri. 
sposta al lavoratore un'aliquota oraria dell’indennità 
di contingenza per ogni ora straordinaria di lavoro 
prestato. 


(Per quanto non espressamente indicato nel presente 
articolo si fa riferimento al titolo VII del Contratto 
‘i nazionale). 
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Art. 5. 
MISSIONI E TRASFERIMENTI 


In relazione agli artt. 57, 58 e segg. del C.C.N.L. la 
diaria da corrispondere al personale inviato tempora- 
neamente fuori della propria residenza, viene fissato 
nella misura del doppio della retribuzione globale di 
fatto percepita giornalmente dal lavoratore, oltre al 
rimborso delle spese effettive di viaggio e quant'altro 
previsto dall’art. 57 del C.C.N.L. 


La misura della diaria verrà ridotta di un terzo. 
qualora non vi sia pernottamento fuori sede. 

Qualora la missione dovesse durare più di un mese, 
la diaria fissa di cui sopra verrà ridotta del 10 %. Nel 
caso invece che le attribuzioni del iavoratore compor- 
tino viaggi abituali, potranno essere presi accordi fra 
le parti, sentite le organizzazioni sindacali interessate. 

Agli addetti al trasporto delle merci a mezzo di 
autocarri e autotreni, comandati a prestare servizio 
extraurbano, sarà corrisposta, in sostituzione della dia. 
ma di cui sopra, una indennità di trasferta nella se- 
guente misura: 


a, il 50 % (cinquanta per cento) della retribuzione 
giornaliera per le assenze non inferiori a 12 ore: 

è) 1S0% (ottanta per cento) della retribuzione 
giornaliera per le assenze da 12 a 18 ore; 


c) il 120 % (centoventi per cento) della retribuzio- 
ne giornaliera per le assenze da 18 a 24 ore. 


Art. 6. 
CALO MERCI, TARE, ECC. 


In riferimento all'art. 111 del C.C.N.L. è demandata 
alle organizzazioni stipulanti la determinazione del 
valore degli elementi e merci in esso considerati, quan- 
do se ne presenti la necessità, in seguito a richiesta 
delle parti interessate. 


Art. T 
DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO 


Il presente contratto decorrerà dal 1° giugno 1959 ed 
avrà la durata di un anno dalla data di stipulazione. 
‘ove non ne sia data disdetta a mezzo lettera racco- 
mandata almeno tre mesi prima della scadenza si 
intenderà rinnovato per un anno, e così di anno in 
anno. 


Dichiarazione a verbale. 


Le parti si danno atto che nell’applicazione delle 
nuove retribuzioni, di cui al presente contratto, po- 
tranno essere effettuati assorbimenti o conguagli delle 
retribuzioni di fatto corrisposte al personale, soltanto 
ner casì in cui i datori di lavoro avessero concesso an: 
ticipi în attesa della stipulazione del contratto attuale. 


APPENDICE 


INDENNITA' DI CONTINGENZA 


Categoria A-10 A-2 


Uomini 


Donne 


Categoria B-1 B-2 


Superiori ai 21 anni: 


Uomini 


| Donne 


Inferiori ai 21 anni: 


Uomini 


Donne 


Categoria C-1° C-2 


Superiori ai 21 anni 


Dai 
Dai 
Dai 
Dai 
Dai 


20 


16 


ai 
ai 
ai 
ai 
ai 


21 
20 
19 
1S 
17 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


Inferiori aj 16 anni 


Superiori ai 21 anni 


Dai 
Dai 
Dai 
Dai 
Dai 


20 
19 
18 
17 
16 


ai 
ai 
ai 
ai 
ai 


2t 
260 
19 
18 
17 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


Inferiori ai 16 anni 


Categoria C-3 CA 


Superiori ai 21 anni 


Dai 
Dai 
Dai 
Dai 
Dai 


20 
19 
18 
17 
16 


ai 
ai 
ai 
ai 
ai 


21 
20 
19 
18 
17 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


Inferiori ai 16 anni 


Giornaliera Mensile 
Lire 
171,50 4.459 — 
171,50 4.459 — 
129 — 3.954 — 
112,50 2.923 — 
112 — 2.912 — 
96,50 = 2.509 — 
Uomo 
Giornaliera Mensile 
Lire 
96 — 2.496 — 
92,50 2.405 — 
SI — 2.914 — 
81,50 2.119 — 
70,50 1.833 — 
60 — 1.690 — 
di — 1.404 — 
Donna 
Giornaliera Mensile 
Lire 
HUH 2484 — 
79 — 2.054 — 
1 1.846 — 
660 — 1.716 — 
60,50 1.573 — 
56 — 1.450 — 
50 — 1.300 — 
Uomo 
Giornaliera Mensile 
Lire 
S1,50 2.119 — 
TR 2.028 — 
75,50 1.963— 
T1 1.946 — 
60 — 1.560 — 
56,50 1469— 
45 — 1.170 — 


Visti il contratto e le tabelle che precedono, 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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Donna Categoria D-4 
Giornaliera : Mensile Uomo 
Lire Giornaliera —Mengile 
Superiorj ai 21 anni 11—-. 1816- DE 
Dai 20 ni 21 anni G°ET—-  1768—|Superiori ai 20 anni 71,50 1859 — 
Dai 19 ai 20 anni 63,530 1.651 —|Pai 18 ai 20 anni ee. 196 
Dai 18 ai 19 anni 56 — 1.456 — Dai 16 ai 18 anni DI — 1.378 — 
Dai 17 ai 18 anni 5 1.896 — | Inferiori ai 16 anni ST — 962 — 
Dai 16 ai 17 anni 48,50 1.261 — 
Inferiori ai 16 anni 42,90 1.109 — sa "a 
Lire 
Categoria D-1 E-1 i Superiori ai 20 anni GL L586— 
Gionata” venale | Daf. 18 20--adni 51,50 1339 — 
Lire Dai 16 ai 18 anni 46 — 1.190 — 
Superiori ai 20 anni 90 — — 2.3840— {Inferiori ai 16 anni 36,00 949 — 
Dai 18 ai 20 anni 87,00 2.275 — 
Dai 16 ai 18 anni 150 2.015—| Apprendisti a qualifiche impiegatizie 
Donna Tomo 
Giornaliera Mensile Giornaliera —Mensile 
Lire Lire 
Superiori ai 20 anni 76,50 = 1.989 —|Superiori ai 21 anni 73,50 1911 — 
Dai 18 ai 20 ami 74,50 1.987 —|Pai 20 ai 21 anni T0—  L820— 
Dai 16 ai 18 anni 66— = 1.716—|Pai 19 ai 20 anni =. “Lu68— 
] Dai 18 ai 19 anni 6E— 1604 — 
Categoria D-2 I-2 s Dai 17 ai 1S anni se Lilia 
Giornaliera Mensile Dai 16 ai 17 anni dI — 1.326 — 
Pare Inferiori ai 16 anni 40,50 1.053 — 
Superiori ai 20 anni 80,50 2.099 — 
+ ‘ . i Donna 
Dai 18 ai 20 anni 18,50 2.041 — Giornaliera Mensile 
Dai 10 ai 18 anni G9 — LI Lire 
Inferiori ai 16 anni dI — 1.482 — | Superiori ai 21 anni Gi 1666— 
Dai 20 ai 21 anni 61 1.586 — 
Donna . P . ente È 
Giornaliera *Mensile Dai 19 ai 20 anni 57,50 1.495 |— 
Lire Dai 18 ai 19 anni 50,50 1.313 — 
Superiori ai 20 anni 68,50 1.791 — |Dai 17 ai 18 anni 14 — 1.196 — 
Dai 18 ai 20 anni 57,50 = 1.495 —|Dai 16 ai 17 anni HT 1Hi- 
Dai 16 ai 18 amni 54 — 1.404 — | Inferiori ai 16 anni 38,50 1.001 — 
Inferiori ai 16 anni 48 — 1.248 — 
Apprendisti a qualifiche non impiegatizie 
Categoria D-83 E-3 
Uomo 4 A NOR 
Golia Mensile Giornaliera Mensile 
A Lire 
Superiori ai 20 anni 7650 1.989 | Superiori ai 20 anni G0—- 1749 
Dai 16 ai 18 anni 50,50 1,469 —|Pai 16 al 18 anni a AS 
Inferiori ai 16 anni tl e 
Donna : | Donna 5 
Giornaliera Mensile Giornaliera —Mensile 
Lire Lire 
Superiori ai 20 anni 65— = 1.690—|Superiori ai 20 anni 38.00 1.521 — 
Dai 18 ai 20 anni 34,50 = 1417 —|Dai 18 ai 20 anni 49 1274 
Dai 16 ai 18 anni 48,50 1.261 — [Dai 16 ai 18 anni 13.50 1.131 — 
Inferiori ai 16 anni 12 1.092 — | Inferiori ai 16 anni ss ISS — 
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CONTRATTO COLLETTIVO 6 MARZO 1959, INTEGRATIVO 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

26 GIUGNO 1958, PER I DIPENDENTI DELLE AZIENDE 
COMMERCIALI DELLA PROVINCIA DI MODENA 


IL giorno 6 marzo 1959 presso la sede dell’Associa i PERSONALE CON MANSIONI IMPIEGATIZIE 
zione Commercianti in Modena, via Emilia n. 75, lino (a 
LAPIMGIORIA AL 

; Raggruppamento A-: 
tra 
j Personale con funzioni di «avattere direttivo (escluso 
(i aquello di cui agli articoli & 2 3 dei R.D.L. 1° luglio 
la Camera Coxreberano pun Lavoio rappresentata dal: 1995. n. 1130): 

signori Cantaroni Adelfo, Menabiue P'erino, Lomagno- 


li Enea; Paga mensile: Lire 
* 
Men dona Alen Sa TSO 
= i 3 , = | Y 5 i 
UUNIONE NixpacaLe ProvineraLe rappresentata dal si-: Donne Di pe ee RE diri e SA 15.700 


gnor Bulgarelli Quinto; 
i Rayggruppumento A-2 

FUSIONE [rsciana Lavoratori rappresentata dal signor, Capo servizio tecnico c amministrativo - Gestore 0 
Dotti Giancarlo: i gerente di negozio o di filiale con almeno un anno di 
funzione in tale qualifica nella stessa azienda e con 
i almento dieci lavoratori alle proprie dipendenze - Capo 
{ Ufficio vendite o acquisti - Capo Ufficio autonomo le- 
i gale e contenzioso, abilitato all'esercizio professio. 
i 


i nale: 


l'Associazione Commercianti della Provincia di Mo- 
dena rappresentata dal suo presidente gr. uff. Arrigo 
Modena è dal vice presidente dott. Carlo Baldoni, assi- | Paga mensile: 2. 
stiti dal segretario doit. l'iliberto Ferrari e dal dot- i Tomini sa 
or Dato Mucchi, sì è stipulato il seguente contratto , D 70.300 
integrativo al Contratto Collettivo Nazionale di La ai Doe ER e e ae pa 
voro del 28 giugno 1958 da valere per il personale di- | 

pendente delle aziende commerciali della Provincia di. CATEGORIA 
Modena, eni è applicabile il contratto nazionale an- 
zidetto. 


Sa 
DAN 


>» 


feraygruppamento l3-ì 


i 
| Capo Ufficio - Ispettore - Gestore o gerente di nego- 
| zio, filiale o spaccio che non rientri nel caso del Rag 
AT. 1. (gr uppamanto A-2 - Capo contabile - Cassiere prinv le 
i pale che sovraintende almeno tre casse - Capo officina. 
i l 3 . | con la completa responsabilità sia tecnica che ammi- 
Il traiiamento economico spettante al personale di- ‘siceratict Nell'atlicimte stessa 
pendente dalle aziende commerciali cui è applicabile ili 


presente Contratto integrativo provinciale viene deter- i Paga mensile: | 

minato eome dalle tabelle di seguito riportate a fare: Lie Donna 

tempo dal 1° marzo 1959 al lordo delle ritenute di i Cd 

leoce, | Superiore ai 21 anni 0.00.00 TIGU RL sO) 
T Dai 20 ai 21 anni o. 0.000. 54.490 51400 


Dette tabelle, aggiornate in conformità e perfezio- | 
nate in ordine alla classifica del personale sono state 
sottoposte contemporaneamente alle operazioni di con- 
globamento di cui all'Accordo Nazionale 28 giugno 1958. Ispettore interno con mansioni di vizilanza e di sor- 
nonchè alla rettifica dello scarto fra le vetribuzioni | veglianza del personale - Capo Reparto anche con fun- 
dei lavoratori e quelle delle lavoratrici giusto accordo ; zioni di vendita, che abbia la responsabilità del proprio 
in tale materia firmato in data 28 giugno 1958 fra la; reparto oppure tre venditori e impiegati alle proprie 
Confederazione Generale Italiana del Commercio e le; dipendenze - Capo Reparto tecnico di ciclo meccano- 
Federazioni Nazionali dei Lavoratori. grafico comprendente una 0 più fasi del ciclo medesimo 


i Raggruppamento B.2 
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Contabile con mansioni di concetto o primonotista 
Corrispondente con mansioni di concetto Segretario 
di direzione con mansioni di concetto Progettista 
Consegnatario di magazzino con responsabilità tecnica 
e amministrativa oppure con almeno tre magazzinieri 
o impiegati alle proprie dipendenze Agente acquisi- 
tore nelle aziende di legname Agente esterno conse- 
gnatario delle merci alle Qipendenze della ditta per il 
carico, lo scarico e la spedizione delle merci in aziende 
di combustibili solidi o in aziende di altri settori mer- 
ceologici sempre che svolga mansioni di concetto De- 
terminatore di costi nelle aziende commerciali che svol. 
gono un cielo produttivo —Estimatore nelle aziende 
commerciali di oggetti d'arte e di antichità  Spedi. 


zioniere patentato alle dipendenze esclusive di una 
azienda commerciale Enotecnico diplomato, enologo 
e tecnico oleario  Propagcandista scientifico Chimico 
di laboratorio: 

Paga mensile Uomo Donna 

Lire 

Superiore ai 21 anni 54.000 46.700 
Dai 20 ai 21 anni 52.700 45.300 


Raggruppamento B-3 


Interprete Stenodattilografo in lingue estere Di. 
segnatore tecnico Pittore e disegnatore di pubblicità 
(creatore di bozzetti a colori e in bianco e nero) : crea: 
tore e redattore di testi pubblicitari Vetrinista 
Commesso stimatore di gioielleria Ottico diploma: 
to da scuola riconosciuta a norma dell’art. 2 della leg- 
ge 28-6-1927 n. 1264 Ottico patentato in sessioni sa. 
natoriali provinciali a norma degli artt. 30, 81, 32 del 
R. D. 31-5-1928S n. 1394, con almeno sei anni di ser- 
vizio patentato, anche se prestato presso diverse azien. 
de della medesima categoria Meccanico ortopedico 
ed ernista munito di patente a norma di legge con 
almeno sei anni di servizio patentato anche se prestato 
presso diverse aziende della medesima categoria Com- 
messo di libreria moderna che abbia la responsabilità 
tecnica per il rifornimento librario dell’azienda o di 
un reparto di essa. che sappia provvedere alla corri. 
spondenza inerente a. rifornimento stesso e che abbia. 
sufficiente conoscenza di una lingua estera e della. bi. 
bliografin Altro personale con mansioni analoghe di 
concetto non espressamente compreso nella predetta 
elencazione: 


Paga mensile: 


Tomo Donna 
Lire 
Superiore ai 21 annì 52.900 45.700 
Dai 20 ai 21 anni 51.500 44.200 
CaTpoonia € 
Ì 
Raggruppamento C-1 
Contabile d’ordine Cassiere comune Commesso 


di vendita Commesso di rosticceria, friggitoria e ca. 
Bfronomia anche se addetto normalmente alla prepa- 
razione e confezione delle vivande: 


Uomo Donna 

Lire 
Superiore ai 21 anni 41.400 35.900 
Dai 20 ai 21 anni 41.000 35.600 


TA UFFICIALE n. 
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Raggruppamento C-2 


Aiuto contabile Addetto alle macchine calcolatrici 
e contabili Personale addetto alla cassa o ai regi. 
stratori di cassa Commesso di cassa o aiuti-cassiere 
(l'impiegato che aiuta il cassiere nell'espletamento 
delle sue funzioni) Esattore, esclusi i fattorini o por- 
tapacechi che all'atto della consegna della merce sono 


autorizzati a riscuotere il relativo importa. Steno. 
dattilografo. Aiuto commesso con anzianità di ser- 
vizio superiore ai cinque anni Aiuto vetrinista (ad- 
detto all’allestimento delle vetrine secondarie) Ma- 
gazziniere: magazziniere anche con funzioni di ven. 
dita Commesso di magazzino Impiegato addetto alle 
spedizioni. 
Daga mensile: 
Tomo Donna 
Lire 

Saperiore ai 21 anni 40.100 34.500 
Dai 20 ai 21 anni 39.800 34 400 


Raggruppamento C-5 


Fatturista  Sqmarcista = Aiuto commesso da tre a 
cinque anni di anzianità di servizio Preparatore di 
commissioni (escluso il personale di aziende all’in- 
grosso che alle dipendenze del magazziniere provvede 
allo smistamento delle merci e alla consegna ai clienti: 
tale personale è compreso tra quello con mansioni non 
impiegatizie) Commesso di biblioteca circolante 
Impiegato addetto al controllo delle vendite Impie- 
gato addetto ai negozi o filiali di esposizione e vendita, 
anche se svolge mansioni di sorveglianza Addetto al 
riscontro, controllo, conteggio e conseguenti scrittu- 
razioni relativi ai rendiconti delle proprie agenzie e 
delle serenze presso le aziende di distribuzione a ca- 
rattere nazionale di libri, riviste e giornali Addetto 
al conteggio e alle scritturazioni presso l'Ufficio spe- 
dizioni delle agenzie di distribuzione di libri, riviste e 
giornali a carattere nazionale Addetto al riscontro, 
co.trollo nelle Agenzie giornalistiche Aiuto magaz- 
ziniere ed altro personale di magazzino con mansioni 
impiegatizie Pratico di laboratorio chimico: 


Paga mensile: 


Tomo Donna 

Lire 
Superiore ai 21 anni 37.700. 32.900 
Dai 20 ai 21 anni 37.400 32,500 


Raggruppamento C-4 


Dattilograto Scritturale Archivista, protocollista 
Schedarista Addetto agli indirizzi Aiuto com. 


messo fino a tre anni di anzianità di servizio Cam. 
pionarista, prezzista e addetto al prezzario (prezzista 
addetto alla compilazione dei listini dell'azienda) 
Addetto all'applicazione dei prezzi unitari sulle co- 
pie delle note di accompagnamento presso aziende di 
distribuzione di giornali, riviste, libri. cce. Addetto 
alla materiale distribuzione di giornali e rivste nelle 
agenze giornalistiche Addetto al controllo e alla ve- 
rifica delle merci e pesi nelle aziende di combustibili 
solidi e in aziende di altri settori merceologici sempre 
che svolea normalmente mansioni impiegatizie AQ. 


N 
e 
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detto al centralino telefonico Altri impiegati con 
mansioni analoghe d'ordine non espressamente com. 
presi nella predetta elencazione : | 
Paga mensile: | 

I 

' 


Raggruppamento DA 


Personale di fatica e addetti alla pulizia Altro per- 
sonale subalterno e ausiliario con mansioni analoghe: 


Sia Donna Paga settinianale: 
Lire Uomo Donna 
Superiore aj 21 anni 37.100 32.200 Lire 
gi» DASESS : . i; (° e) A . 5 s nr . 
Dai 20 ai 21 anni 30.600 32.000 superiore ai 20 anni S.000 6.800 
PERSONALE CON MANSIONI NON IMPIEGATIZIE : 
. D Carguoria È 
Carecoria / 
Raggruppamento 1 
Raggruppamento D-1 
È . ; ea - 3 Operai specializzati 
sanconiere di macelleria,  norcineria,  tripperia. 
spare di carne fresca e congelata, rivendite di pollame: Paga oraria 
e selvaggina e affini Condurente di autotreno i È a î 2 da 
i Nuperiore ai 209 anni sO 151 
aza settimanale: Sl 
i SR si » È H [nind Fed 
Uomo © Donna | Dai 18 ai 20 anni 171 145 
Lire ' 
Superiore aj 20 anni 9.050 8.000 | ,, Aire i ea n 
Dai 18 ai 20 anni dol i 


Operai qualificati: 


Raqgruppamenta 1-2 

Aiuto commesso delle aziende di vendita di prodotti Paga oraria 
dell'alimentazione generale (salumerie,  pizzicherie. superiore ai 20 anni 17 147 
alimentaristi misti e promiscui) Aiuto banconiere di Dai 18%aÎ 4) Ai 168 13 
macelleria, norcineria, tripperia, spacci di carne fre-| aa Sui Î 
sca e congelata, rivendita di pollame e selvaggina e 
affini. Aiuto commesso di negozi c rivendite di erbaggi | 
e frutta Aiuto cominesso di negozi 0 spacci di pro- | Raggruppamento 1-3: 
dotti della pesca Banconiere di aziende esercenti il; 
commercio al dettaglio di latte e derivati (senza li. 
cenza di PD. sS.) Aiuto commesso delle rivendite di’ Paga oraria: 
pane e pasta. Dimostratore (addetto alla propaganda 
e dimostrazione con mansioni prevalentemente manua-' 
lì Preparatore di commissioni con mansioni esclu-. 
sivamente manuali (personale di aziende all'ingrosso | {yprendisti di età superiore ai 20 qmi: 
che provvede allo smistamento delle merci e consegna | i 


ni 


Operai con 


Superiore ai 20 anni 170 145 


ai clienti) alle dipendenze del magazziniere Addetto. Daga mensile 
alle pompe stradali per la distribuzio i indi. ; i : l Sava 
pompe stradali per la dis ne della benzina ISTE Ana 29.20) 23.809 


(pompista) con facoltà di esazione  Usciere  Imbal- 
latore. Tmpaecatore Autista Conducente di moto | 
I 


furgone : Apprendisti e personale di età compresa fra i 14 e i 20 
Paga settimanale - anni per i quali non è preristo lapprendistato 
Uomo Donna : 
Lire Paga mensile: 
Superiore ai 20 anni 470 1.200 | i Lire su 
Dai 18 ai 20 anni 8.050 6.600, | 

n ‘Dai 19 ai 20 anni 28.000 22.700 
da Dai 18 ai 19 anni 27 400 22.000 
Aiuto banconiere di aziende esercenti il commercio | j)aj 17 ai is anni 19.900 17.900 
al dettaglio di latte e derivati (senza licenza di D_S.) Dai 16 ai 17 anni 19.400 16.700 

Addetto alle pompe stradali per la distribuzione della | (0 0 e Sa si 
A i Dai 15 ai 16 anni 12.500 11.700 


benzina (pompisti) senza facoltà di esazione Fatto- 
rino Portapacchi (personale addetto alla consegna| Inferiori ai 15 anni 
della merce con o senza facoltà di esazione) Custode 

Guardiano di iieposito Guardiano notturno Avvolgi. 
tore  Fascettatore e tagliatore di testate nelle aziende Art. 2. 
di distribuzione di giornali e riviste. Portiere  Con- 
ducente di veicoli a trazione animale —Ascensorista : 

Paga settimanale: 


12.090 11.7 


Le retribuzioni di cui alle sopra riportate tabelle 
valgono per il Comune Capoluogo (Modena) e per quel. 
Uomo Donna 10 di Carpi. Per gli altri Comuni della Provincia le 
Lire ' retribuzioni sopra indicate si intendono ridotte della 

Superiore ai 20 anni 8.250 7.059 percentuale del 29%, 
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Art. 3. 


Ai minimi salariali indicati nella tabella di cui al 

art. 1 del presente Contratto si aggiungono : gli as- 
segni familiari in quanto spettanti, stabiliti dalla leg- 
se e disposizioni in vigore, nonchè l’indennità di con. 
tingenza esclusa dal conglobamento. 
‘ L'indennità di contingenza sarà aggiornata in au- 
mento o in diminuzione in relazione alle eventuali e 
successive variazioni che si verificassero dopo il 1° mar- 
z0 1959 in applicazione delle disposizioni relative al 
lPaccordo sulla scala mobile. 

Gli stipendi, i salari e le indennità sono soggette 
alle trattenute di legge. . 
I minimi salariali di cui sopra debbono intendersi 
remunerativi dell’intero orario normale di otto ore 
giornaliere e 48 settimanali per il personale in genere 
e di 9 0 10 ore giornaliere — 54 0 60 ore settimanali — 
per il personale a lavoro discontinuo e di semplice 
attesa e custodia giusto quanto stabilito dal successivo 
Art. dd, 


Art. 4 


PERSONALE A LAVORO DISCONTINUO 
DURATA DEL LAVORO 


Tl personale classificato a lavoro discontinuo 0 di 
semplice attesa e di custodia è quello indicato dalla 
tabella approvata del R.D.L. 6-12-1923 e successive 
modificazioni il cui stralcio si riporta in calce (1). 
La durata del lavoro per questo personale rimane fis- 
sata in dieci ore per i custodi, guardiani, portieri. 
uscieri, inservienti addetti all'estinzione degli incendi. 
In nove ore per tutto l’altro personale. 

Nel caso che il lavoratore sia assunto ad ore 0 co- 
munque per un orario inferiore alla giornata normale 
(ore nove oppure ore dieci secondo i casi), le parti do- 


(1) R. D. 6 dicembre 1923, n. 2657, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale il 21 dicembre 1923, n. 299, contenente la tabella 
delle occupazioni che richiedono un lavoro discontinuo o di 
semplice attesa o custodia, alle quali non è applicabile la 
limitazione dell'orario sancita dall'art. 1 del R.D.L. 15 mar. 
‘z0 1923, n. 692. 1) Custodi; 2) Guardiani notturni e diurni; 
3) Portinai; 4) Fattorini, uscieri inservienti; 5) Pesatori, ma- 
gazzinieri ed aiuti; 7) Personale addetto alla estinzione degli 
incendi; 8) Personale addetto ai trasporti di persone e di 
merci. Personale addetto ai lavori di carico e scarico esclusi 
quelli che a giudizio dell'Ispettorato Corporativo non abbiano 
carattere di discontinuità (voce così modificata con R. D. 
17 giugno 1929, n. 1133, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 
13 luglio 1929, n. 162): 9) Cavallanti, stallieri ed addetti al 
governo dei cavalli e del bestiame da trasporto nelle aziende 
commerciali; 11) Sorveglianti che non partecipano material- 
mente al lavoro; 12) Addetti ai centralini telefonici privati; 
14) Commessi di negozio nelle città con meno di 50.000 abi- 
tanti a meno che in queste città, il lavoro dei commessi di 
negozio, sia dichiarato effettivo e non discontinuo con ordi- 
nanza del Prefetto, su conforme parere delle organizzazioni 
padronali ed operaie interessate o dal Capo Circolo dell'Ispet- 
torato Corporativo competente per territorio; 18) Personale 
addetto agli impianti di riscaldamento, ventilazione e inumi- 
dimento di edifici pubblici e privati. 

(Omissis). 

30) Personale addetto alle gru; 36) Operai addetti alle 
pompe stradali per la distribuzione della benzina comune- 
mente detti pompisti, a meno che nelle particolarità del caso, 
& giudizio dell'Ispettorato Corporativo, manchino gli estremi 
di cui all'art. 6 del regolamento 10 settembre 1923. n. 1955 (voce 
aggiunta con R.D. 25 aprile 1929, n. 833 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale VII giugno 1929, n. 135. 

(Omlssîs). 
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vranno preventivamente accordarsi per quanto riguarda 
il compenso da corrispondere ai lavoratori facendo sue- 
cessivamente vistare accordo dalle organizzazioni sin. 
dacali. 


Art, 3. 


INTERRUZIONE DELL'ORARIO GIORNALIERO 


In relazione all'Art. 82 del Contratto Nazionale si 
stabilisce (fermi i limiti di durata massima dell'orario 
di lavoro) che il periodo di interruzione dell'orario 
giornaliero di lavoro resta fissato in un minimo di due 
ore. Ciò salvo altre disposizioni dell'autorità compe: 
tente che stabilisce l'orario di apertura e chiusura 


dei negozi o nel caso sia contemplato un periodo di 
interruzione più breve, 


Art. (6. 
COABITAZIONE, VITTO È ALLOGGIO 


A tutti i dipendenti che fruiscono del vitto {due pa. 
sti giornalieri) le aziende hanno facoltà di trattenere 
un importo pari ad un quinto (1/5) della retribuzione 
globale (comprensiva dell'indennità di contingenza). 

In caso di somministrazione contemporanea del vitto 
completo ed alloggio, la trattenuta da adoperarsi sulla 
retribuzione globale come sopra indicata, non potrì 
essere superiore ad un quarta (1/4) della retribuzione 
stessa. 

Per la sola concessione dell'alloggio la trattenuta 
non potrà essere superiore ad un decimo (1/10) della 
stessa retribuzione globale come sopra specificata. 


Art 7 
DIARI!E 


A integrazione degli artt 57, 58 e 59 del Contratto 
Nazionale, si stabilisce che oltre i rimborsi previsti dal 
Cortratto Nazionale, la diaria da corrispondersi al 
personale in caso di missione temporanea fuori della 
propria residenza, resta fissata nella misura del dop- 
pio della paga globale di fatto percepita. 

Qualora non vi sia pernottamento fuori sede, detta 
diaria verrà ridotta di un terzo. Le parti, comunque, 
possono accordarsi per il rimborso delle spese per vit- 
to e pernottamente effettivamente sostenute (rimborso 
piè di lista). 

Nel caso che la missione superi la durata di un mese, 
l’ammontare della diaria sarà concordato direttamente 
fra le parti. Tale accordo dovrà essere ratificato dalle 
rispettive Associazioni, 

Quando le attribuzioni del lavoratore comportino 
viaggi abituali (per esempio autisti, conducenti auto- 
treni e simili) nonchè per brevissime trasferte in loca- 
lità vicine, verrà rimborsata la spesa effettiva del viag- 
gio e quella del soggiorno che in nessun caso potrà 
essere superiore alla diaria sopra stabilita. 

Le diarie di cui ai comma precedenti nonchè il rim. 
borso delle spese di viaggio e di soggiorno, si inten. 


dono comprensive anche dell'eventuale lavoro straordi. 
nario. 


24 


Nu 


9 


9 
ui 


DA 


6 Supplemento ordinario n. 
D p 


Art 
COTTIMO 


A integrazione dell'art. Si del C.C.N, si stbilisce, 


che nel caso che il lavoratore venga retribuito a cottimo 
dovrà essergli garantita una paga base media mensile 
o settimanale superiore al minimo contrattuale fissato 
per la stessa qualifica. La misura di tale maggiora. 
zione (che potrà essere espressa anche in percentuale) 
verrà stabilita di comune accordo fra le parti e rati 
ficata dalle Associazioni, 


Art. 9. 

I cali, le perdite di cottura, le tave eec. delle merci 
affidate ai gestori saranno determinati con conven- 
zione scritta fra i datori di lavoro ed i gestori iute- 
ressati in relazione alla ubicazione dei locali alle con. 
dizioni ambientali e stagionali. In caso di divergenze 
fra le parti. la determinazione sarà demandata ad una 
commissione arbitrale di tre membri di cui uno rap- 
presentante dei datori di lavoro, uno rappresentante 
dei Lavoratori, ed il terzo — presidente — scelto fra 
gli esperti di comune accordo ed in difetto designato 
dal Presidente della Camera di Commercio. A titolo 
puramente indicativo si riportano le percentuali mas- 
sime riconosciute per i generi di maggior consumo. 


Acciughe salate in latte 20%, 
Agnello 96 
Conserva in latte da 5 kg. 1095 
Conserva in latte da 10 kg. 8% 
Farina bianca e gialla in sacchi interi (p.l.) 19} 
Formaggi freschi e stagionati 1% 
Lardo e pancetta stesa e sirutto % 
Lonze e carni fresche DOG 
Prosciutto cotto 3% 
Prosciutto stagionato 25% 
Riso in sacchi interi (peso lordo) 1% 
Salumi in genere e pancetta arrotolata 2% 
Ricotta 1% 
Sceombri all'olio 15% 
Tonno. tonnello e ventresca all’olio 15% 
Zucchero per sacchi interi (peso lordo) 1% 


Art. 10. 


Per quanto si riferisce ai compensi per le ore stra- 
ordivarie di lavoro, per le ore di lavoro prestate nei 
giorni di riposo settimanale, per le indennità dovute 
in caso di dimissioni, si rimanda a quanto stabilîto 
con gli articoli 37 88, 43, 44 e 97 del Contratto Col: 
lettivo Nazionale 28-6-1958. 
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Art. 11. 


n 


Der tutto quanto non è contemplato nel presente 
Contratto Provinciale integrativo, le parti fanno rife- 
rimento alle norme e al disposto del Contraito .Nazio- 
nale pei i dipendenti delle aziende commerciali stipu- 
lato il 28-6-1958 in Roma nonchè alle disposizioni di 
legge. 


Atto 12. 


Il presente contratto ha la decorrenza dall’1-3-195£ 
e ‘scadrà con lo scadere del Contratto Collettivo Na 
zionale essendo suscettibile di eventuali modifiche qua 
lora il contratto nazionale, pur non essendo dichiarate 
scaduto subisca modifiche anche parziali che compor 
tino perfezionamenti di competenza provinciale. 


NOTE DI CHIARIMENTO A VERBALE 
' 1) Gestori cat A-2 


Sono esclusi dalla categoria A, pure avendo r-re 
quisiti di cui all'art. 1 i gestori o gerenti di negozio 
filiali o magazzini di aziende ortofrutticole e di tutti 
le altre aziende che esercitano attività a carattere sta 
gionale per le quali il negozio, la filiale o magazzini 
non abbia il carattere di stabilità e di permanenz: 
‘che normalmente hanno le aziende commerciali com 
prese nella sfera di applicazione del presente contratto 


2 Commesso di cassa 0 aiuto cassiere cat C-2 


E’ limpiegato che aiuta il cassiere nell'espletament: 
delle sue funzioni. 


3) Commesso di magazzino 
sioni cat. C-2 


Preparatore di commis 


| E’ esclusa da questa qualifica il personale di aziend. 
jall’ingrosso che, alle dipendenze del magazziniere 
provvede allo smistamento manuale delle merci e all 
loro consegna ai commercianti; questo personale 
! con:preso fra quello con mansioni non impiegatizie. 
| 
4) Aiuto commesso 


i, La qualifica e Ie mansioni sono regolamentate da. 
«l'art 7 del Contratto Nazionale di Lavoro al quale + 
| fa esplicito riferimento. 

| 

Î 5) Apprendistato 


:. Per quanto riguarda la regolamentazione dell’aj 
| prendistato, questa è disciplinata dagli articoli di ci 
| al titolo V del Contratto Collettivo Nazionale di Le 


voro a cui si rimanda nonchè alla legge 19 gennai 
1955 n. 25. 


Visto. il Ministro per il lavoro e la previdenza soriale: 
SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO 26 MARZO 1959, INTEGRATIVO 


DEL CONTRATTO 


COLLETTIVO NAZIONALE DI 


LAVORO 


28 GIUGNO 1958, PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE 
COMMERCIALI DELLA PROVINCIA DI PARMA 


L'anno 1959, il giorno 26 del mese di marzo, 
tra 


VPASSOCIAZIONE ProvinciAaLo COMMERCIANTI DI PARMA, 
rappresentata dal suo Presidente comm. Antonio Cellie, 
assistito dal sig. cav. rag. Pumelli Enrico, dai compo- 
nenti la Consulta Sindacale dell’ Associazione e dallo 
avv. Allo Cessari, 


la FepbErazIOxE ProvixciaLi: LAavoraTORI DEL CoMmmERCIO, 
aderente alla C. d. L. di Parma, rappresentata dal sig. 
Dondi Ermete, con la partecipazione dei sigg. T'eren- 
giani Achille, Zanardi Virginio ed altri, assistiti da) 
rag. Dalla Tana Luciano, 


la Feperazione ProvixciaLe LAVORATORI DEL COMMERCIO, 
della C.I.S.L., rappresentata dal geom. Arrigo Pariselli, 


la Uxione pi Parma della U.I.L. rappresentata dal cav. 
Ruggero Caggiati; 


presa visione del C.C.N.L. 28 giugno 1958 per dipenden- 
ti da aziende commerciali ; 


dell'accordo nazionale 12 marzo 1959 relativo all’au- 
mento delle retribuzioni per i lavoratori del commercio 
della Proviuvia di Parma, 


si è stipulato il seguente contratto integrativo provin- 
ciale al contratto collettivo nazionale di lavoro stipula- 
to in Roma il 28 giugno 1958, per i prestatori di lavoro, 
di cui al successivo art. 1 della Provincia di Parma. 

Il presente contratto sostituisce i precedenti con- 
tratti provinciali per le categorie di datori di lavoro e 
di lavoratori alle quali si riferisce. 


Art. 1 
Il presente contratto si applica nei confronti dei la- 


voratori cui è applicabile il Contratto Collettivo Nazio- 
nale 28 gingno 1958. 


Art. 2. 


La proporzione numerica tra commessi e aiuto-com- 
messi è quella indicata nell'art 7 del C.N, 


‘e aiuto commessi in città inferiori a 50.000 ab. 4 


Art. 3. 


Fermo restando che l'orario normale di lavoro è di 
ore otto giornaliere o quarantotto settimanali (fatta 
eccezione per gli addetti a lavori discontinni), la dura- 
ta della interruzione giornaliera del lavoro non dovrà 
essere inferiore ad ore due. Peraltro nci negozi di generi 
alimentari, frutta e verdura, vino da asporto e droghe. 
rie, l'interruzione sarà di un'ora e mezza nel periodo 
che va dal 1° novembre al 81 marzo. 


Aut. d 


La durata normale del lavoro per tutti glì addetti a 
lavori discontinui, di cui al regio decreto 6 dicembre 
1923, n. 2657 e successive modifiche, è così fissata. 


custodi, suardiani diurni e notturni, por 


tinai di aziende commerciali 109 ore 
fattorini. personale addetto al carico e sca. 

rico, pesatori, magazzinieri 9 ore 
autisti 10 ore 
autisti con mansioni di carico e scarico 9 ore 
uscieri e inservienti 10 ore 
sorveglianti che non partecipano material. 

mente al lavoro 10 ore 


addetti ai centralini telefonici, commessi 
ore 
pompisti e addetti a pompe stradali per la 


distribuzione dei carburanti 109 ore 


Per il personale addetto al carico e scarico di frutta 
e verdura nelle aziende di Piazza Ghiaia, vige l'apposi. 
to accordo 1° novembre 1950. 


Art 5. 
La diaria indicata dali'art 57 € N. per le missioni 
superiori ad un mese, sarà ridoita del 73525 


Art 6. 


I compensi di cottimo saranno concordati tra le or 
ganizzazioni stipulanti, nell'ipotesi che se ne verifichi 
in futuro l'opportunità. 
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Art. 7 nazionale 28 giugno 1958 in ordine al problema delia 
e. d, parità salariale tra lavoratrici e lavoratori, delle 
colo 111 del C. N, saranno deferite alla competenza del. | MOdifiche previste dall’accordo nazionale 28 giugno 
la Commissione di cui all'art. 120 dello stesso contrat-|1998 sul conglobamento, nelle maggiorazioni previste 
to. La Commissione paritetica deciderà secondo equità. | dall’accordo nazionale 12 marzo 1959 sull’aumento del: 

le retribuzioni per i lavoratori della provincia di Parma. 


Le controversie in merito all'applicazione dell’arti. 


Art. 8. 


Le retribuzioni minime valevoli per i lavoratori ai Art. 9. 
quali sì applica il presente contratto, a partire dal 
1° marzo 1959, risultano dall’allegata tabella e sono già| Il presente contratto integrativo avrà la stessa du. 
comprensive delle maggiorazioni previste dall’accordo|rata del contratto collettivo nazionale 28 giugno 1958. 


Supplemento ordinario n. 2 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 204 del 13 agosto 1962 


Tabella delle retribuzioni allegata al contratto integrativo provinciale 26 marzo 195%, valevole per i lavoratori 
del commercio della provincia di Parma 


UOMINI 


DONNE 


Raggruppamento A 1: 


Personale con funzioni di carattere direttivo, 


Raggruppamento A 2: 


Capo servizio tecnico o amministrativo; gestore o ge- 
rente di negozio o ui filiale con almeno un anno di 
funzione in tale qualifica nella stessa azienda e con al 
meno dieci lavoratori aiie proprie dipendenze; capo 
dell'ufficio vendite o acquisti; capo dell'ufficio autono- 
mo legale o contenzioso, abilitato all'esercizio profes- 
sionale, 


CATEGORIA B 


Raggruppamento B 1: 


Capo ufficio; ispettore; gerente o sestore di negozio, 
filiale o spaccio che non rientri nel caso del raggrup- 
pamento A 2; capo contabile; cassiere principale che 
sovraintenda almeno a tre casse; capo di officina con 
ia completa responsabilità sia tecnica che amministra 
tiva deil’officinu stessa. 


Raggruppamento B 2: 


Ispettore interno con mansioni di vigilanza e sorve- 
glianza dei personale; capo reparto anche con funzioni 
di vendita, che abbia la responsabilità del proprio re- 
parto oppure tre venditori o impiegati alle proprie di- 
pendenze; contabile con murisioni di concetto o prima- 
notista; corrispondente con mansioni di concetto; se- 
gretario di direzione con mansioni di concet'v; proget 
tista; magazziniere  consegnatario con vesponsabilità 
tecnica e amministrativa oppure con almeno tre magaz- 
zinieri o impiegati alle proprie dipendenze; agente ac- 
quisitore nelle aziende di legname; agente esterno con- 
segnatario alle dipendenze della ditta per il carico, 10 
scarico e la spedizione delle merci in aziende di com- 
bustibili solidi o in aziende di altri settori merceologici 
sempre che svolga mansioni di concetto; determinatore 
di costi nelle aziende commerciali che svolgono un ciclo 
produttivo; estimatore nelle aziende commerciali di 0g- 
getti d'arte e di antichità; spedizioniere patentato alle 
dipendenze esclusive dì una azienda commerciale; eno- 
tecnico diplomato, enologo e tecnìco oleario; propagan- 
dista scientifico; chimico di laboratorio; capitano di ri- 
morchiatore, capo reparto di ciclo meccanogratico. 


Raggruppamento B 3: 


Interprete; stenodattilografo in lingue estere; disegna- 
tore tecnico; pittore e disegnatore di pubblcità; crea- 
tore e redattore di testi pubblicitari; vetrinista; com- 
messo stimatore di gioielleria; ottico diplomato da scuo-! 
la riconosciuta a norma dell'art. 2 della Legge 23 giu- 
gno 1927, n. 1264; ottico patentato con almeno sei minì 
di servizio patentato; meccanico ortopedico ed ernista 
munito di patente a norma di legge con almeno sei 
anni di servizio patentato; commesso di libreria moder- 
na che abbia la responsabilità tecnica per il riforni- 
mento librario dell'azienda; altro personale con man- 
sioni analoghe di concetto non espressamente compreso 
nella predetta elencazione; vice capo reparto anche con! 
funzioni di vendita; vice capo reparto tecnico di ciclo 


meccanogratico. 


Baso Contingenza 
74.568 5.343 
68.754 5.343 

i I 
54.735) 4.030 
52.779 4.030 

i ' 
50.931 4.030 


79.911 


74.097 


58.765 


56.809 


(nn i 
Base Contingenza I Totale 
ii 
65.998) = 5.343) 71.341 
61.038} 5.343 66.381 
I 
f 
| 
l 
I 
46.042) = 3.510; 49.552 
| 
i 
45.160 zato 48.670 
Î 
Ì 
| 
| 
i 
| 
| | 
| | 
42.073) 3.510) 45.583 
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UOMINI 


| Base Grtn 


CATEGORIA € 


t 

I 

Iunpyrupparvento © 1: | 
contabile d'ordine; cassiere comune; commesso dii 
vendita; commesso di rosticceria; friggitona o gastro- 
uomia; tuduttore: astatore; controllore di seitore tecni-| 
co di ciclo meccanografico. 


| 
Ì 
I 


Iutygrapparncento C 2: 


Aiuto contabile; addetto alle macchine calcolatrici € 
contabili; personale addetto alla cassa o ai registratori 
di cassa; commesso di cassa o aiuto cassiere; esattore;| 
stenodattilourafo; aiuto commesso con azianità di ser- 
vizio superiore a 3 anni; commesso di magazzino; aiuto 
Velrinista; magazziniere; magazziniere anche con fun- 
zioni di vendita; impiegato addetto alle spedizioni; ope-| 
valore  meccanogralico d'ordine; propagandisia con! 
mansioni che non richiedano cognizioni di caratiere; 
scientifico; aiuto pittore e aiuto disegnatore, i 
| 
Raggruppamento C 3: | 
I 

Fatturista; squarcista, aiuto commesso con anzianità 
dì servizio da 3 a 5 anni; preparatore di commissioni 
(escluso il personale di aziende all’ingrosso che alle di-| 
pendenze del magazziniere provvede allo smistamento| 
delle mierci e alla consegna ai clienti; tale personale 
è compreso ira quello con mansioni non impiegatizie);! 
commesso di biblioteca circolante; impiegato addetto ali 
controllo delle vendite; impiegato addetto ai negozi o tiì-; 
liali di esposizioni, anche se svolse mansioni di sorve-; 
glianza; addetto al riscontro. controllo e conteggio e: 
conseguenti scritturazioni relative ai rendiconti delle! 
proprie azenzie e delle gerenze presso le aziende di di-j 
stribuzione a carattere nazionale di libri, riviste e gior-| 
nali; adiletto al conteggio e alle scritturazioni presso 
l'ufficio spedizione delle agenzie di distribuzione di li-! 
bri, riviste e giornali; addetto al riscontro e controllo: 
nelle agenzie giornalistiche; aiuto magazziniere o altro; 
personale di magazzino con mansioni impiegatizie; pru-| 
tico di Iaboratorio chimico. | 


Raggruppamento C 4: 


Dattilograto: scritturale; archivista, protocollista; sche- 
darista; operatore di macchine pertforatrici e verifica- 
trici agenti mediante tastiera; addetto agli indirizzi;i 
aiuto commesso fino a 3 anni di anzianità di servizio; 
campionarista; prezzista o addetto al prezzario; addetto 
all'applicazione dei prezzi unitari sulle copie delle noi 
di accompagnamento presso agenzie di distribuzione di. 
giornali, riviste, libri, ecc.; addetto alla materiale di 
stribuzione di giornali e riviste nelle agenzie giornali. 
stiche; addetto al controllo ed alla verifica della merci 
e pesi nelle aziende di combustibili solidi, o in aziende 
di altri settori merceologici, sempre che svolga normal. 
mente mansioni impiegatizie; addetto al centralino te- 
lefonico; altri impiegati con mansioni analoghe d’ordine: 
non espressamente elencati. j 

il 


CATEGORIA D 


Raggruppamento D1: 


Banconiere di macelleria; banconiere di spacci di car- 
ne fresca e congelata; banconiere riv. uova e pollame; | 
comdurente di antotreno. 


i 
44.214 


40.711 


40.469 


39,891 


| 
| 
3.003" 


{ 


3.003 


Î 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Ì 
| 
| 
| 


2.548 


} 
] 
| 
i 
ì 


Totale 


43,01 


IT 


43.675 
| 


Base | Contingenza 


33,472: 


x 


33.304 


32.898 


DONNE 


2.379 


Totale 


39.114 


36.085 


35.514 


34.470 


35.277 
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UOMINI DONNEL 
CATEGORIA p : î Cig: 7 
Base | Contingerza | Totale Base ! Contingenza Totale 


i 
I | 


| 
Ì : 
ltaggruppamento D 2: 39.049 2.522; 41.571! 31.644 21450 33.780 


Aiuto commesso alimentazione generale; aiuto banco- 1 


niere macelleria; aiuto banconiere riv. uova e pollame; 
aiuto commesso erbaggi e frutta; aiuto commesso prod, 
della pesca; banconiere di latteria; aiuto commesso pane 
e pasta; usciere; imballatore; impaccatore; autista, con- 
ducente di motofurgoncino; dimostratore; preparatore di 
commissione con mansioni esclusivamente manuali; ad- 
detto alle pompe stradali per ia distribuzione benzina; I : ; 
con facoltà di esazione. Î 

I | 

Ì 

| 


Ragruppamento D 3: I i 38.076 .379 40.455 


9 
22 
(co) 
(SLI 
Iii 
me. 
to 
[on] 
to 
(A) 


32.582 
Aiuto banconiere di latteria; addetto alle pompe stra- 


dali per la distribuzione della benzina senza facoltà di i 
esazione. ì | 


Ragruppamento D 3 Il: 37.985 


LO 
I 


.879° 40.364) 30.463! — 2.028° 32.491 


Fattorino; portapacchi; custode; guardiano deposito; 
guardiano notturno; avvolgitore; fascettatore e taglia- 
tore di testate; portiere; conducente veicoli a trazione 
animale; ascensorista. 


Raggruppamento D 4: | 37.492 


2.236 39.728 30.370: 1.898; 32.268 
Personale di fatica e addetti alla pulizia, altro perso- 
nale subalterno e ausiliario con mansioni aualozhe;| 
garzone. 
i 
CATEGORIA / } 
I 
Raggruppamento E i: 40.867] 2.808 43.6751 32.898; 2.379 35.277 


Operai specializzati. 


Raggruppamento E 2: 


10 


41.571) 31.753 .145: 33.898 


Operai qualificati. 


(SO) 
‘D 
(co) 
Ha 
o 
Qt 
10 
to 


Raggruppamento E 3: 38.137] 2.379" 40.516 31.385 2.028 38.413 
Operai comuni. | 
i 
MINORI DI ANNI 21 | | i 
Ì 
' i H 
Da 14 a 15 anni - » Rin 11.520) 1.391! 12.911) 11.493! 1.313" 12.746 
semestre ‘| 12.602 1.391) 13.993 12.516; 1,318) 13.829 
Da 15 a 16 anni > SES ‘13.683 1.391) 15.074 13.597 1.313 14.910 
zo semestre i 14.765 1.391) 16.156! 14.679 1.313! 15.992 
Da 16 a 17 anni s SFAESTE8 .| 17.283 1 755) 19.038) 15.403 1.5085 16.911 
zo semestre 19.446 1.755 21.201) 16.485 1.508] 17.993 
Da 17 a 18 anni 1° semestre | 20.563 1755) 22.318 17.592 1.508) 19.100 
2° semestre 21.644 1.755) 23.399) 18.8S1 1.508! 20.389 
Da 18 a 19 anni 1° semestre ‘| 25.264 2,223 27.487) 21.535 1.703! 23.238 
2° semestre -| 28.508 2.223; 30.731| 24.780 1 793) 26.483 
Da 19 a 20 anni | 32.346 = 2.223) 34.569) 27.297 1.703; 28.990 
; £ i I i 
Da 20. a 21 anni | 33.848 2.379) 36.227 28.617) 2.028) 30.645 


Visti il contratto e le tabelle che precedono, 
il Minîstro per îl lavoro e la previdenza socîale 
SULLO 


9 


pei 
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CONTRATTO 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 204 del 13 agosto 1962 


COLLETTIVO INTEGRATIVO 12 GENNAIO 1959, 


PER I DIPENDENTI DA AZIENDE COMMERCIALI DELLA PROVINCIA 
DI RAVENNA 


L'anno 1959 addì 12 gennaio, presso l'Associazione 
Provinciale Commercianti di Ravenna 


tra 


VPASSOCIAZIONE PROVINCIALE COMMERCIANTI, rappresen- 
tata dal suo presidente Benini rag. Bruno e dai sigg. 
Caletti vag. Renzo, Strocchi seom. Mario, cav. uff. An- 
gelo Fabbri, Silvani dott. Carlo, assistiti dal Diretto- 
re dott. Secondo Lini, 


1 Sinpacarto Provixnciare della F.LL.C.E.A., rappre 
sentato dal sig. Leoni Dante, assistito dalla Camera 
Confederale del Lavoro nelle persone dei sigg. Natali 
Pietro e Bruto Contarini, 


il Sixnpacaro ProvinciaLe U.I.D.A.C., rappresentato 
dal sie. Pinza Doro, assistito dall'Unione Italiana del 
Lavoro nella persona del sig. Gnani Armando, 


la CoxFEDERAZIONE IrALIANA Sinpacati LavoratoRI di 
Jtavenna, rappresentata dal sig. Piancastelli Giuseppe, 
sî è stipulato l’accordo provinciale integrativo del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 28 giugno 
1958 per il personale dipendente da aziende Commer- 
ciali e dell’accordo nazionale di conglobamento stipu. 
lato in pari data. 

JI presente accordo si applica al personale dipen- 
dente da aziende commerciali della provincia di Ra- 
venna, appartenenti ai settori e categorie specificate 
dall'art. 1 del citato contratto collettivo nazionale 
28 giugno 1958. 


Art. 1 


Con decorrenza 1° gennaio 1959 i minimi di retri. 
buzione conglobata, derivanti dalle operazioni di con- 
globamento delle retribuzioni al 1° aprile 1956, del caro. 
pane e dei sei punti di contingenza maturati fino al 
30 aprile 1957, restano fissati nella seguente misura: 


Uomo Donna 
Raggruppamento A-1 
Personale con funzioni di ca. 
rattere direttivo L. 70.400 64.550 


Raggritppamento A 2 


a) capo di servizio tecnico 0 
amministrativo ») gestore o ge- 
rente di negozio, di filiale con 
almeno un anno di funzione in 
tale qualifica nella stessa azien- 


da e con almeno 10 lavoratori 
alle proprie dipendenze c) capo 
dell'Ufficio vendite o acquisti 

d) capo dell’Ufficio autonomo 
legale o contenzioso, abilitato 
all'esercizio professionale L. 


66.200 60.950 


ltaggruppamento B 1 


a) Capo ufficio d) ispettore €) gerente o gestore 
di negozio, filiale o spaccio che non rientri nel caso 
di cui alla lettera (d) del raggruppamento A 2 
d) capo contabile e) cassiere principale che sovrain- 
tende almeno a tre casse  f) capo officina con la com- 


pleta responsabilità sia tecnica che amministrativa del- 
Vofficina stessa. 

Uomo Donna 
suner. ai 21 anni L. 54.800 L. 48.150 
dai 20 ai 21 anni » 50.900 » 44.400 
dai 18 ai 20 anni » 48.050 » 40.450 


Raggruppamento DB 2 


«) ispettore interno con mansioni di vigilanza e sorve- 
glianza del personale d) capo reparto anche con fun- 
zioni di vendita, che abbia le responsabilità del pro- 
prio reparto oppure tre venditori o impiegati alle pro- 
prie dipendenze c) capo reparto tecnico di ciclo mec- 
canografico comprendente una o più fasi del ciclo me- 
desimo dd) contabile con mansioni di concetto e) cor- 
rispondente con mansioni di concetto f) segretario 
di direzione con mansioni di concetto g) progettista 
h) magazziniere consegnatario con responsabilità tecni- 
ca e amministrativa oppure con almeno tre magazzi. 
nieri o impiegati alle proprie dipendenze ©) agente 
acquisitore nelle aziende di legname 7) agente esterno 
consegnatario alle dipendenze della ditta per il carico 
e lo scarico e la spedizione delle merci in aziende di 
combustibili solidi o in aziende di altri settori merceo- 
logici sempre che svolga mansioni di concetto m) de- 
terminatore di costi nelle aziende commerciali che svol. 
gono un cielo produttivo n) estimatore delle aziend 
commerciali di oggetti di arte e di antichità 0} spedi. 
zioniere patentato alla dipendenza di una azienda com 


; merciale p) enotecnico diplomato, enologo e tecnice 
oleario 9g) propagandista scientifico 7) chimico d 
laboratorio s) capitano di rimorchiatore. 

Uomo Donna 
super. ai 21 anni L. 51.100 L. 44.80 
dai 20 ai 21 anni » 47.450 » 41.30 
Idai 18 ai 20 anni » 44.600 » 37.30 
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Raggruppamento B 3 


Vice capo reparto anche con funzioni di vendita - vice 
capo reparto tecnico di ciclo meccanografico - inter- 
prete - stenodattilografo in lingue estere - disegnatore 
tecnico - pittore e disegnatore di pubblicità (creatore di 
bozzetti a colori ed in bianco e nero) - creatore e re- 
dattore di testi pubblicitari  - vetrinista - commesso 
stimatore di gioielliere - creatore o redattore di rap- 
porti negli istituti di informazioni commerciali (in- 
tendendosi per tale soltanto chi redige i rapporti in- 
formativi con piena discrezione concettuale) - ottico 
diplomato da scuole riconosciute a norma dell’art. 2 
della legge 23 giugno 1927, n. 1264; ottico patentato 
in sessioni sanatoriali provinciali previste a norma de- 
gli artt. 30, 31 e 32 del regio decreto 31 maggio 1928, 
n. 1394, con almeno 6 anni di servizio patentato, anche 
se prestato presso diverse aziende della medesima ca- 
tegoria - meccanico ortopedico ed ernista munito di 
patente a norma di legge con almeno 6 anni di servizio 
patentato, anche se prestato presso diverse aziende per 
la medesima categoria - commesso di libreria moderna 
che abbia la responsabilità tecnica per il rifornimento 
librario dell’azienda o di un reparto di essa, che sap- 
pia provvedere alla corrispondenza inerente al rifor- 
nimento stesso e che abbia sufficiente conoscenza di una 
lingua estera e della bibliografia - altro personale con 
mansioni analoghe di concetto non espressamente com. 
preso nella predetta elencazione. 


Uomo Donna 
super. ai 21 anni . L. 48.500 L. 42.450 
dai 20 ai 21 anni . . . . » o 45.050 » 39.150 
dai 18 ai 20 anni . . . . n» 42.200 » 35.150 


Raggruppamento G 1 

Contabile d’ordine - cassiere comune - commesso di 
vendita - traduttore - astatore - controllore di settore 
tecnico di ciclo meccanografico comprendente uno 0 
più fasi del ciclo medesimo - commesso di rosticceria, 
friggitoria e gastronomia, anche se addetto normal- 
mente alla preparazione e confezione delle vivande. 


Uomo Donna 
super ai 21 anni . . . . L. 40.950 L. 35.650 
dai 20 ai 21 anni . . . . »n o 39.450 » 34.350 
dai 19 ai 20 anni . . . . » 36.300 » 29.300 
dai 18 ai 19 anni . . . . » 35.700 » 28.850 
dai 17 ai 18 anni . . . . » 30.100 » 25.700 
dai 16 ai 17 anni . . . . » 29.650 » 25.350 
infer. ai 16 anni . . . . » o 22.900 » 20.400 


Raggruppamento C 2 (primo gruppo) 


Aiuto contabile - commesso di cassa o aiuto cas- 
siere (l'impiegato che aiuta il cassiere nell’espletamen- 
to delle sue funzioni) - esattore, esclusi fattorini e por- 
tapacchi che all’atto della consegna delle merce sono 
autorizzati a riscuotere l'importo - stenodattilagrafo - 
aiuto commesso con anzianità di servizio superiore ai 
5 (cinque) anni - magazziniere; magazziniere anche con 
funzioni di vendita - operatore meccanografico d’or- 
dine addetto alle macchine meccanografiche, escluse le 
perforatrici e verificatrici agenti mediante tastiera - 
propagandista (addetto alla propaganda dei prodotti 
con mansioni prevalentemente impiegatizie che non ri- 


chiedono cognizioni di carattere scientifico) aiuto 
pittore e aiuto disegnatore - compilatore o condiziona 
tore di rapporti negli istituti di informazioni commer- 
ciali (intendendosi per tale chi opera su schemi pre- 
stabiliti e senza il requisito della piena discrezione 
concettuale) - impiegato addetto al ricevimento ed sse- 
cuzione delle commissioni di bordo. 


Uomo Donna 
super. ai 21 anni . L. 37.800 L. 32.950 
dai 20 ai 21 anni . . . . » 36.450 » 31750 
dai 19 ai 20 anni . . . . » 33.250 » 26.500 
dai 18 ai 19 anni. . . . » 32.700 » 26.100 
dai 17 ai 18 anni. . . . » 27.100 » 23.000 
dai 16 ai 17 anni . . . . » 26.650 » o 22.700 
infer, ai 16 anni . . . . » 19.950 » o 17.750 


Raggruppamento C 2 (secondo gruppo) 


Addetti alle macchine calcolatrici e contabili - ad- 
detto alla cassa 0 ai registratori di cassa - commesso 
di magazzino - aiuto vetrinista (addetto all'allestimento 
delle vetrine secondarie) - impiegato addetto alle spe- 
dizioni. 


Uomo Donna 
super. ai 21 anni . L. 37.800 L. 32.950 
dai 20 ai 21 anni. . . . » 35.600 » 30.990 
dai 19 ai 20 anni. . . . » 32.300 » 26.150 
dai 18 ai 19 anni . . . . » 31.850 » 25.600. 
dai 17 ai 18 anni . . . . » 26.300 » 22.500 
dai 16 ai 17 anni . . . . » o 25.950 » 22.200 
infer. ai 16 anni . . . . » 18.850 » 17.400 


Raggruppamento C 3 


Fatturista - squarcista - aiuto commesso da 3 & 5 
anni di anzianità di servizio - preparatore di commis- 
sioni (escluso il personale di aziende all’ingrosso che 
alle dipendenze del magazziniere provvede allo smista- 
mento manuale delle merci e alla consegna ai clien- 
ti); tale personale è compreso fra quello con mansioni 
non impiegatizie) - commesso di biblioteca circolante - 
impiegato addetto al controllo delle vendite - impie- 
gato addetto ai negozi o filiali di esposizione e vendita, 
anche se svolge mansioni di sorveglianza - addetto al 
riscontro, controllo, conteggio e conseguenti scrittura- 
zioni relative ai rendiconti delle proprie agenzie e delle 
gerenze presso le aziende di distribuzioni a carattere 
nazionale di libri, riviste, e giornali - addetto al con 
teggio e alle scritturazioni presso l’ufficio spedizione 
delle agenzie di distribuzione di libri, riviste e giornali 
a carattere nazionale - addetto al riscontro e controllo 
nelle agenzie giornalistiche - aiuto magazziniere 0 
altro personale di magazzino con mansioni impiegati. 
zie - pratico di laboratorio chimico - informatore negli 
istituti di informazioni commerciali, purchè assunto 


stabilmente e in esclusiva, con contratto di lavoro 
subordinato. 

Tomo Donna 
super. ai 21 anni . L. 36.450 L. 31.700. 
dai 20 ai 21 anni . . . . » 84.700 » 30.200 
daî 19 ai 20 anni. . . . » 31.600 » 25.450 
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Uomo Donna 
dai 1S°ai 19 anni L. 31.250 L. 24.500 
dai 17 ai 1S ami » 25.700 » 21.700 
dai 16 ai 17 anni » 25.400 » 21.500. 
infer. ai 16 anni » 18.600 » 16.050 


ltaggruppamento C A 


Dattilografo  sceritturale archivista. protocollista 


schedarista addetto agli indirizzi aiuto commesso 
fino a 3 anni di anzianità di servizio campionarista, 


prezzista o addetto al prezzario (prezzista è l’addetto 
alla compilazione dei listini nmell’azienda) addetto al- 
l'applicazione dei prezzi unitari sulle copie delle note 
di accompagnamento presso aziende di distribuzione di 
giornali, riviste, libri ecc. addetto alla materiale di- 
stribuzione dei giornali e riviste nelle agenzie giorna. 
listiche addetto al controllo e alla verifica delle merci 
e pesi nelle aziende di combustibili solidi o in azien. 
de di altri settori merceologici sempre chè svolga nor- 
malmente mansioni impiegatizie addetto al centralino 
telefonico altri impiegati con mansioni analoghe di 
ordine non espressamente comprese nella predetta elen- 
cazione codificatore (impiegato che traduce in codice 
dati contabili, statistici ecc.) operatore di macchine 
perforatrici e verificatrici agenti mediante tastiera. 


Uomo Donna 
super. ai 21 anni L. 35.900 L. 31.250 
dai 20 ai 21 amni » 34.700 » ‘30.200 
Qai 19 ai 20 anni » 31.600 » 25.450 
dai 18 ai 19 anni » 81.250 » 24.500] 
dai 17 ai 18 anni » 25.700 » 21.700 
dai 16 ai 17 anni » 25.400 » 21.500 
infer. ai 16 anni » 18.600 » 16.650 


Raggruppamento D 1 (personale impiegatizio) 


Banconiere dì macelleria, norcineria, iripperia, spac- 
cr di carne fresca e congelata, rivendita di pollame e 
selvaggina ed affini conducente di autotreno, 


super. ai 20 anni mese L. ss200 
sett. » 8.810 

dai 18 ai 20 anni mese » 34.360 
setto » 1.930 

dai 16 ai 18 anni mese no 25.850 
sett. » 6.660 

î 

| 


Raggruppamento D 2 (primo gruppo) 


Aiuto commesso delle aziende di vendita di prodotti 
dell’alimentazione generale (salumerie, pizzicherie, ali- 
mentari misti e promiscui) banconiere di aziende eser- 
centi il commercio al dettaglio di latte e derivati (sen- 


za licenze di P.S.) usciere imballatore impaccatore 
autista - conducente di motofurgone dimostratore 


(addetto alla propaganda e dimostrazione con man- 
sloni prevalentemente manudli preparatore di commis- 
sioni con mansioni esclusivamente manuali personale 
di aziende all’ingrosso che provvede allo smistamento 
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delle merci e consegna ai clienti, alle dipendenze del ma- 
gazziniere) addetto alle pompe stradali per la distribu- 
zione della henzina (pompista) con facoltà di esazione 
marcatore (addetto alla materiale applicazione dei car- 
telli dei prezzi). 


Uomo Donna 

‘super ai 20 anni mese L. 36.400 L. 31.850 
| setto » 8.400 » 1.350 
dai 18 ai 20 anni mese » 82.700 » 25.650 
sett. » 7.540 » 5.900 

dai 16 ai 1S anni mese » 27.250 » 22.700 
sett. » 0.290» 5.250 

infer. ai 16 anni mese » 20.450 » 17.900 
sett. » 4.730. » 4.100 


Raggruppamento D 2 (secondo gruppo) 


Aiuto banconiere di macelleria, norcineria, trippe- 
ria, spacci di carne fresca e congelata, rivendita di pol- 
lame e selvaggina e affini aiuto commesso di negozi 
e rivendita di erbaggi e frutta aiuto commesso di 


negozi delle rivendite di prodotti della pesca aiuto 

commesso delle rivendite di pane e pasta. 
Uomo Donna 
super. ai 20 anni mese L. 36.400 L. 31.850 
sett. » 8.400 » 7.850 
dai 18 ai 20 anni mese » 31.650 » 24.150 
sett. » 1.300.» 5.550 
dai 16 ai 18 anni mese » 25.800 » 21.050 
sett. » 5.960 » 4.850 
infer. ai 16 anni mese » 19.300 » 16.450 
sett. » 4.450» 3.800 

Raggruppamento D 3 (primo yruppo) 

Commesso di magazzino d’azienda all'ingrosso aiuto 


banconiere di aziende esercenti il commercio al detta. 
glio di latte e derivati (senza licenza. di P.S.) custode 
guardiano di deposito guardiano notturno portiere 
eonducente di veicoli a trazione animale addetto alle 
pompe stradali per la distribuzione della benzina (pom. 
pista) senza facoltà di esazione fascettatore e taglia. 
tore di testate nelle aziende di distribuzione di gior. 
nali e riviste. 


Tomo Donna 

super. ai 20 anni mese L. 35.250 L. 29.43 
sett. » 8.140 » 6.S0( 

dai 18 aj 20 anni mese » 31.200 » 23.90 
sett. » 7.200» 5.00 

dai 16 ai 1S annì . mese » 25.200 » 20.80 
sett. » 5.940 » 4.80 

infer. ai 16 anni mese » 18.550 » 15.90 
sett. » 4.290» 3.67 
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Raggruppamento D 3 (secondo gruppo) | 


Fattorino portapacchi (personale addetto alla con- 
segna della merce con o senza; facoltà di esazione) av- 


Art 2, 


Ai minimi di cui al precedente articolo va aggiunto 


yolgitore 


aziende di distribuzione di giornali e riviste 


fascettatrice e tagliatrice di testate nelle 


ascen- 


l'importo dei punti di scala mobile derivanti dalle va- 
riazioni verificatesi dopo il 30 aprile 1957. come da 
tabella allegata 


sorista. 
Uomo Donna 
WA _ Fi Art. ò. 
super. ai 20 annì mese L. 35.250 L. 29.450 
sett. » 8.140» 6.800) I minimi di retribuzione di cui all'art 1 valgono per 
dai 18 ai 20 anni mese » 30.750 »  23.900|i Comuni di Ravenna, Faenza e Lugo. Per gli altri 
se 7100 » 3.500 Comuni delle Provincie sono ridotti del 2 9, 
clai 16 ai 1S anni mese » 24.850 » 20.700 
sett. » 3.040 » 4.800 Art, 4. 
infer. ai 16 anni mese » 18.000» 15.700. RIE ZZA 
sett. » 4,150 » 3.600 


I limiti di età per Vinizio dell'appreudistato ven- 


Ragyruppamento D 4 gono fissati dai 14 ai 20 anni, con esclusione dei dipen. 
Personale di fatica e addetti alle pulizie altro per- denti dei negozi di armi e munizioni, per i quali l’ini. 
sonale subalterno ed ausiliario con mansioni analoghe. | 79 È previsto dai 18 ai 20 anni, . 
La durata massima del periodo di apprendistato è 
Cono Donna | fissata in anni 3 (tre) salvo l’obbligo da parte della ditta 
super. ai 20 anni mese L. 34.650 L. 29.850 di sottoporre l’apprendista, cune Sbua COMPITO Li: 
i; 8.000 6.750 (diciotto) anni di età, all'esame di qualificazione dopo 
; . | Fei È i n 49% | due anni di tirocinio, ai sensi di quanto previsto dagli 
dai 18 ai 20 anni mese » 30.200 » 23.700 |artt. 24 0 25 del Regolamento sull’Apprendistato 30 di- 
sett. » 6.970 » 5.450 | cembre 1956, n. 1668. 
dai 16 ai 1S anni mese » 24.400 » 20.500 I 
sett. » 3.630» 4.750 | \rt. 5 
infer. ai 15 anni mese » 17.850 » 15.600 ei 
sett. » 4.000 » 3.600 RETRIBUZIONE APPRENDISTI 
a) apprendisti per le qualifiche contemplate nelle cate- 
Eaggruppamento E 1 gorie C e D. 
Capo operaio: SIRO £ i : 
ROSTRERoo Personale che inizia l’appredistato prima di aver 
super. ai 20 anni giorno L. 1.770!compiuto il 16° anno di età: 
sett. » 10.620) 1° semestre 60% 2° semestre 62% 83° semestre 649 
Operaio specializzato : 4° semestre 65% 5° semestre 73% (6° semestre 77%, 
super. ai 20 anni ciorno L 1 619 | Personale che inizia l’upprendistato dopo aver com- 
i a dt xa i piuto il 16° anno di età: 
° 1° semestre 60% 2° semestre 641% 3° semestre 739; 
Operaio qualificato . 4° semestre TT% 5° semestre S2% 6° semestre ST% 
Uomo Donna 1 . è 
e DI Le suddette percentuali vanno conteggiate sul mi- 
super. ai 20 anni giorno L. 1.480 L. 1.290 |nimo di paga conglobata dei qualificati di pari età, per 
sett. » 8.890 »  7740|i quali è ammesso Papprendistato; alla cifra risul 
dai 18 ai 20 anni giorno » 1.290 >» 1.01g|'2nte vanno aggiunti gli eventuali scatti di contin. 
” na ‘ |genza per gli apprendisti maturati dopo il 1° mag- 
sett. » T.740 »  6.090|cio 1957 
dai 16 ai 18 anni giorno » 1.080 » 900)" 
sett. » 6480 » 53.400’ Db) apprendisti per la categoria E. 2 
Operaio comune: REC - ; ; 
p 2 . Personale che inizia l’apprendistato prima di aver 
super. ai 20 anni giorno L. 1.335 L. 1.165|compiuto il 16° anno di età; 
+ 
NE : i sett.» 8.020 » 6.990] 1° semestre 22% 2° semestre 25% 3° semestre 25% 
dai 18 ai 20 anni giorno » 1.155 » 900 4° semestre 40% 5° semestre 58% 6° semestre 67% 
sett. » 6.930 » 5.400 
dai 16 ai 18 anni giorno » 930 » 780 Personale che inizia l’apprendistato dopo aver com. 
sett. » 5.580 »  4.gggipiuto il 16° anno di età: 
infer. ai 16 anni giorno » 670 » 5053] 1° semestre 25% 2° semestre 35% 3° semestre 30% 
sett. » 4.020 » 3.570] 44° semestre 67% 5° semestre 72% 6° semestre 77%, 
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Le suddette percentuali vanno conteggiate sulla paga 
globale dell’operaio qualificato di pari età. 

Le retribuzioni come sopra determinate comma a) 
e db) sono ragguagliate ad una prestazione oraria 
pari a quella del dipendente qualificato per il quale 
l'apprendista è stato assunto. 


Art. 6. 


Terminato il periodo di apprendistato previsto negli 
articoli precedenti, il lavoratore che non abbia rag- 
giunto il ventesimo anno di età, ma abbia superato 
11 18°, avrà diritto ad una retribuzione pari al 90% 
della paga globale di fatto spettante ai lavoratori di 
pari età che abbiano la stessa qualifica alla quale è 
stato assegnato. 

Nel caso in cui abbia un’età inferiore ai 18 anni, 
avrà diritto ad una retribuzione pari all’80% della 
paga globale di fatto spettante al lavoratore di pari 


età, che abbia la stessa qualifica alla quale è stato 
assegnato, 


Art. 7. 


ORARIO DI LAVORO 


Ad integrazione dell’art. 32 del C.C.N.L. si conviene 
che l'interruzione dell’orario giornaliero di lavoro sarà 
quella risultante dai decreti prefettizi sull'orario di 
apertura e chiusura dei negozi. 

Ad integrazione dell’art. 35 del C.C.N.L., viene sta- 
bilita la seguente durata normale per i lavoratori che 
compiono lavoro discontinuo: 


a) personale addetto al carico e scarico delle 

merci 9 ore 
d) personale addetto al trasporto di persone 

e merci 10 » 


c) custodi diurni e notturni, guardiani uscie- 

r1, ed inservienti, sorveglianti che non par- 
tecipano materialmente al lavoro 10 » 
fattorino pesatori magazzinieri 9 » 
commessi di negozio nelle località di pro- 

vincia e con meno di 50.000 (cinquantamila) 
abitanti 9 » 
pompisti addetti alle pompe stradali per la 
distribuzione della benzina 


a) 
e) 


D 
10 » 


Art. 8. 
MISSIONI E TRASFERIMENTI 


In riferimento all’art 57 del C.C.N.L. si conviene 
che la diaria giornaliera da corrispondere in casi di 
missione dovrà essere pari al doppio della paga glo- 
bale di fatto percepita dal lavoratore; quando la mis- 
sione temporanea non comporti il pernottamento fuori 
sede, la suddetta diaria verrà ridotta di un terzo. 


Art. 9. 


Nel caso in cui la missione dovesse durare più di 
un mese e le attribuzioni del lavoratore comportino 
viaggi abituali, la misura della diaria viene ridotta 
del 10% rispetto a quella indicata nell’art. 8. 
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Art. 10. 


CALO MERCI - TARA - PERDITE DI COTTURA - 
PREZZO DELLA CARTA 


In riferimento all’art. 111 del C.C.N.L. si conviene 
che tali elementi verranno determinati di volta in volta 
nei casi in cui se ne presenterà la necessità da una 
Commissione paritetica, nominata dalle Organizzazioni 
dei Javoratori e dall’Associazione Provinciale Com- 
mercianti, 


Art, li 
COABITAZIONE VITTO E ALLOGGIO 
In riferimento all’art 113 del C.C.N.L., la retribu- 
zione globale di fatto dei lavoratori che godono del 


vitto e dell’alloggio a spese del datore di lavoro, su- 
bisce le seguenti diminuzioni : 


2 pasti riduz. di 1/5 della paga globale 
2 pasti ed alloggio riduz. di 1/4 della paga globale 
solo alloggio riduz. di 1/20 della paga globale 


Art, 12. 
COTTIMO 


Al personale retribuito a cottimo dovrà essere garan- 
tito un guadagno medio mensile, settimanale o gior. 
naliero superiore al minimo contrattuale di cui l'art. 1 
di almeno il 10%. 


Art. 13. 
COMMISSIONE PARITETICA 


In esecuzione all’art. 120 del C.C.N.L., sono chia- 

mati a far parte della suddetta commissione i signori: 

Pinza Doro per la U.I.D.A.C.A. 

Piancastelli Giuseppe per la F.I.S.A.S.C.A. 

Leoni Dante per la F.I.L.C.E.A. 
e tre rappresentanti dell’ Associazione Commercianti : 

Strocchi geom. Mario Silvani dott. Carlo e Pap@ 
rag. Ettore. 


Art, 14. 
DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto entra in vigore alla data del 
1° gennaio 1959 ed avrà durata eguale a quella del 
C.C.N.L, a cui si riferisce. 


Dichiarazione a verbale 


A chiarimento di quanto previsto al 2° comma del. 
l’art. 4 del presente contratto, si precisa che l’obbli. 
go del datore di lavoro di sottoporre all’esame di qua- 
lificazione l'apprendista che ha compiuto due anni di 
apprendistato e il 18° anno di età, sussiste solo quando 
venga espressamente richiesto per iscritto dall’interes- 
sato ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 80 dicembre 19536, 
n. 1668. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 27 GIUGNO 1959, 


PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE 


DELLA PROVINCIA 


L’anno 1959 il giorno 27 del mese di giugno in Reg- 
gio Emilia; 


tra 


PAssocrazionn DEI Commercianti della Provincia di 
Reggio Emilia rappresentata per delega del suo Pre- 
sidente dott. Mario Corbara, dai signori lranzini ra- 
gionier Franco, Vampa rag. Goffredo, Monti dott. An- 
tonio, Croci per. Enrico, Casoli Enzo, assistiti dal Di- 
rettore dell’ Associazione stessa Luigi Olmi 


la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL COMMERCIO 
AUSILIARI & Turismo di Reggio Emilia, rappresentata 
dal sig. Paolo Losi; 


la FEDERAZIONE ProvINcIALO SINDACATI ADDETTI AI SEL- 
vizi CoMMERCIALI ED ArFini dell’Unione Sindacale Pro- 
vinciale di Reggio Emilia aderente alla C.I.8.L., rap- 
presentata dai signori Sante Pederzoli e Domenico 
Rossi; 


PUNIONE ITALIANA DIPENDENTI AZIENDE (COMMERCIALI 
della Camera Sindacale Provinciale di Reggio Emilia 
aderente alla U.I.L., rappresentata dal sig. Pietro 
Montanari 


sì è stipulato il presente contratto di lavoro, integra- 
tivo del contratto nazionale collettivo di lavoro del 
28 giugno 1958 per i dipendenti da aziende commer 
ciali, da valere, a decorrere dal 1° giugno 1959, per il 
personale dipendente da aziende commerciali della Pro- 
vincia di Reggio Emilia appartenenti aì settori e cate- 
gorie merceologiche specificate all'art. 1 del citato con- 
tratto nazionale di lavoro del 28 giugno 1958. 


Art. 1. 


MINIMI DI RETRIBUZIONE 


I minimi di retribuzione base (paga base conglo- 
bata) al lordo delle ritenute di legge, derivanti dalle 
operazioni di conglobamento di cui all'accordo nazio- 
nale per il perfezionamento e conglobamento salariale 
del 28 giugno 1958, comprensivi della retribuzione ta- 
bellare precedente, della indennità di caro pane e di 


COMMERCIALI 
DI REGGIO EMILIA 


sei punti di contingenza scattati a tutto il 30 aprile 
1957, vengono fissati nella misura che si rileva dalla 
allegata tabella salariale. 

I minimi di retribuzione base di cui sopra sono com- 
misurati all’orario normale di lavoro previsto per le 
varie categorie di personale dal contratto nazionale ci- 
tato in premessa e dalla legge. 

Resta stabilito che qualora il personale dovesse etfet- 
tuare un orario di lavore inferiore al normale o co- 
munque prestazioni ridotte, di non oltre due ore gior- 
naliere, in favore del personale -stesso sarà garantita 
la retribuzione minima stabilita dal presente contratto, 
quando naturalmente la riduzione del lavoro non sia 
imputabile al lavoratore. 

Qualora per particolari esigenze dell’azienda la pre- 
stazione normale di lavoro richiesta sia inferiore alle 
sei ore giornaliere, per il personale addetto a mansioni 
di carattere continuo e di sette ore giornaliere per il 
personale con mansioni a carattere discontinuo, sarà 
concordata direttamente dalle parti (datore di lavoro 
e prestatore d'opera) e convalidata dalle Organizza. 
zioni sindacali stipulanti, una retribuzione proporzio- 
nata alla entità della prestazione, 


Art. 2. 
INDENNITÀ DI CONTINGENZA 


Oltre ai minimi di retribuzione base (paga base con- 
globata) di cui al precedente articolo, deve essere cor- 
risposta V’indennità di contingenza (parimenti soggetta 
alle ritenute di legge) relativa ai punti che in base 
all’accordo nazionale 29 aprile 1957 risultano scattati 
alla data di stipulazione del presente contratto (cin- 
que punti) che si compendiano nelle quote che risul. 
tano dall’apposita colonna dell’allegata tabella sala- 
riale e che si identificano anche nella tabella della 
« indennità di contingenza valevole per il trimestre 
maggio-luglio 1959 », che si riporta in calce a quella 
salariale di cui sopra. 

La indennità di contingenza, anche per le variazioni 
che dovessero successivamente verificarsi in applica- 
zione del congegno nazionale della scala mobile di con- 
tingenza, verrà computata, per le normali prestazioni 
di lavoro, sulla base di ventisei giornate mensili o sei 
settimanali. 

Allorquando il lavoratore limiti la prestazione di 
opera a mezza giornata, purchè il lavoro non superl le 
quattro ore o le cinque ore, rispettivamente per gli 
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addetti a lavoro continuo o a lavoro discontinuo, la 
indennità di cui sopra sarà corrisposta in misura del 
cmquanta per cento del suo ammontare. 

Qualora il lavoratore presti la sua opera per un nu- 
mero di ore superiore alle quattro o alle cinque gior- 
nialiere come sopra indicato, la indennità di contin- 
genza dovrà tuttavia essere corrisposta per il suo in- 
tero ìmporto giornaliere, 


Art. 8. 


PERSONALE A LAVORO DISCONTINUO 
DURATA DEL LAVORO 


Con riferimento all'art 35 del contratto nazionale 
citato in premessa, il personale classificato a lavoro di- 
scontinuo o di semplice attesa o di custodia è quello 
indicato nella tabella approvata con R. D., 6 dicem- 
bre 1923, n. 2657 e successive modifiche e aggiunte e 
cioè: custodi guardiani diurni e notturni portieri 
personale addetto alla estinzione degli incendi fatto- 
rin uscieri inservienti pesatori  magazzinieri ed 
aruto magazzinieri autisti e personale addetto al 
trasporto di merci o persone personale addetto ai 
lavori di carico e scarico stallieri e addetti al go- 
verno degli animali da trasporto sorveglianti che non 
partecipano direttamente al lavoro addetti ai centra- 
lini telefonici commessi di negozio nelle città con 
meno di 50.000 abitanti personale addetto alla sorve- 
glianza degli impianti frigoriferi personale addetto 
agli impianti di riscaldamento, ventilazione e condi. 
zonamento addetti alle pompe stradali per la distri. 
buzione dei carburanti (pompisti). 

La durata del lavoro normale per il personale sopra 
elencato viene stabilita in: 

— idieci ore giornaliere per i custodi, i guardiani 
diurni e notturni. i portieri, gli uscieri, gli inser- 
vienti e gli addetti alla estinzione degli incendi, 

— nove ore giornaliere per tutto il rimanente per- 
sonale, 


Art 4. 
INTERRUZIONE ORARIO DI LAVORO 


La durata dell’interruzione dell'orario di lavoro è 
quella stabilita dai vigenti oreri prefettizi che discipli- 
nano l’apertura e la chiusura dei negozi nella Provin- 
cia di Reggio Emilia e dalle successive modifiche che 
ad essi potranno venire apportate, sentito il parere 
delle Organizzazioni sindacali competenti. Eventuali 
interruzioni inferiori alle due ore giornaliere potranno 
essere concordate tra le stesse Organizzazioni sinda- 
cali. 


Art, 5. 
PROPORZIONE NUMERICA AIUTO COMMESSI 


Con riferimento all’art. 124 del contratto nazionale 
citato in premessa, viene stabilito che nelle aziende 
che dispongono di commessi di vendita compresi il tito- 
lare od i propri familiari semprechè svolgano tale man- 
stone. in numero non superiore a quattro, la propor- 
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zione numerica fra commesso di vendita e aiuto com- 
messo rimane nella misura di uno a uno, mentre nelle 
aziende che dispongono di un numero di commessi di 
vendita (compreso il titolare od i suoi fainiliari) in 
numero superiore ai quattro, la proporzione numerica 
viene stabilita nella misura di due aiuto commessi per 
ogni commesse di vendita, 


Art. 6. 
LAVORO A COTTIMO 


Al personale retribuito a cottimo dovrà essere ga. 
rantito un guadagno medio mensile o settimanale supe- 
riore al minimo contrattuale di almeno il dieci per 
cento. 


Art. T 
DIARIA 


Ad integrazione degli articoli 57, 58 e 59 del con- 
tratto nazionale citato in premessa, viene stabilito che 
oltre ai rimborsi previsti dal contratto nazionale me- 
desimo, la diaria da corrispondersi al personale in 
caso di missione temporanea fuori dalla propria resi. 
denza, resta fissata nella misura del 210% della paga 
globale di fatto percepita. 

Qualora non vi sia pernottamento fuori sede la sud- 
detta diaria verrà ridotta Adi un terzo, 

Per brevissime trasferte in località vicine, verrà rim- 
borsata la spesa effettiva di viaggio e quella di sog- 
siorno il cui ammontare non potrà mai essere superiore 
alla diaria soprastabilita. 


Art. S. 
CALO MERCI E TARE 


In relazione all’art 111 del contratto nazionale si 
conviene che il prezzo della carta, la misura dei cali 
delle tare e delle perdice di cottura dovranno essere 
concordate direttamente fra datori di lavoro e lavora- 
tori interessati con atto scritto e con l'approvazione 
delle rispettive Organizzazioni sindacali. 


Art. 9. 
COABITAZIONE, VITTO ED ALLOGGIO 


A tutti i dipendenti che fruiscono del vitto (due 
pasti giornalieri) le aziende hanno facoltà di tratte. 
nere un importo pari ad un quinto della retribuzione 
globale di fatto percepita. In caso di somministra. 


zione contemporanea di vitto completo e di alloggio, 


la trattenuta da operarsi sulla retribuzione globale 
non potrà essere superiore ad un quarto della retri. 
buzione stessa. 

Per il solo alloggio ia trattenuta non potrà essere 
superiore ad un venticinquesimo della retribuzione 
globale. 
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Art. 10. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Le palti sì danno atto che con la stipulazione del 
Leseute contratto nun hanno inteso modificare, in 
avore dei prestatori d’opera, le condizioni di miglior 
avore acquisite, chie saranno mantenute, e riguardanti 
«seguenti titoli: 

“ a) il trattamento di quiescenza che resta acquisito 
Jome segue: 


-— per il personale a mansioni impiegatizie per il | 


vernodo di anzianità maturata presso la stessa azienda 
do al 31 dicembre 1930, in ragione di 20/30 della re. 
“ribuzione mensile in atto al momento del licenziamen. 
Lo, per ogni anno di servizio prestato, 

— per il personale a mansioni operaie per il perio- 
do di anzianità maturato presso la stessa azienda fino 
al 31 dicembre 1939, in ragione di quattro giornate di 


anno di servizio prestato, dal 1° gennaio 1940 in poi. 


resta stabilito che trascorsi sei anni dal compimento 
‘del 21° anno di età o dal completamento del periodo di 
Vi . . . 
apprendistato ove tale completamento abbia Inogo in 


‘$.interrotto servizio in tale qualifica presso la stessa 
‘azienda o siano comunque trascorsi sei anni di servizio 
“in tale qualifica presso la stessa azienda qualora Pas- 
sunzione sia avrenuta dopo il compimento del 23° anno 


paga in aito al momento del licenziamento ed in ra. ;°. Ct iu \ 
gione di dodici giornate di paga come sopra per ogni] %% 0 questione di lavoro da derlmere, . 
i Le controversie individuali di lavoro continueranno 


Db) Ja retribuzione dellaiuto commesso per il quale | 


Art. 11 
RIDUZIONE PER 1 COMUNI DELLA PROVINCIA 


I minipi di paga base conglobata di cui all'art. 1 
ciel presente contratto sono riducibili nella misura del 
1% (quattro per cento) per tutti i Comuni della l'ro- 
vincia ad eccezione del Capoluogo di Reggio Emilia. 


Art, 12, 
COMMISSIONE PROVINCIALE PARITETICA 


A norma dell'art. 120 del contraito Nazionale di la- 
voro la Commissione paritetica sarà composta da tre 
vappresentanti dei datori di lavoro e da tre rappresen- 
ti dei prestatori d’opera da nominarsi di volta in volta 
a seconda della natura e della entità della controver- 


iuttavia ad essere trattate dalle Organizzazioni dei da- 
tori di lavoro e prestatori d’opera interessate secondo 
la procedura finora seguita. In casi particolari inter 
verrà la Commissione paritetica dì cuni sopra, 


“età compresa fra il 21° ed il 23° auno ed abbia prestato j 


Art. 13. 


Per tutto quanto non contemplato nel presente con. 


di età, avrà diritto, l’aiuto commesso, rimanendovi 0c- | tratto integrativo valgono le norme contrattuali del 


cupato, ad una retribuzione pari a quella tabellare del 
presente contratto fissata per il commesso di vendita. 
Per quanto concerne invece il trattamento di malat. 

- tia. attesochè i rappresentanti dei datori di lavora non 
‘si sono trovati d’accordo con i rappresentanti dei la- 
« voratori sul mantenimento come condizione di miglior 
«facore della clausola di cui all’art. 10 del precedente 
contratto provinciale integrativo di lavoro del 26 apri- 


‘ alle rispettive Organizzazioni Nazionali subito dopo la 
“firma del presente contratto, impegnandosi altresì di 
| richiedere che la controversia trovi soluzione entro il 
mmor tempo possibile. 
Tale condizione, per la quale in caso di assenza dal 
“Tavoro per malattia od infortunio il datore di lavoro 
dovrà corrispondere per tutta la durata della infermi- 
tà, con un massimo comuque di centosettanta giorni, 
al prestatore d’opera la differenza fra la indennità ero- 
gata dall'Istituto assicuratore (INAM o INAIL) e la 
retmbuzione globale dovuta al] lavoratore durante il 
periodo di normale lavoro, sarà tuttavia mantenuta 
‘fino a quando la controversia di cui sopra abbia trova- 
. to soluzione ad opera delle sunnominate Organizzazio- 
nì Nazionali, i 


«Je 1951, le parti dichiarano di rimettere la questione ! 


contratto nazionale di lavoro citato in premessa e quel 
le di legge. 


Art, 14, 
DURATA DEL CONTRATTG 


Il presente contratto integrativo entra in vigore con 
effetto dal 1° giugno 1959, avrà la durata di anni uno 
ie si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno se 
non verrà disdettato da una delle parti contraenti al. 
meno tre mesi prima di ogni sua scadenza con lettera 
raccomandata. 

Continuerà però ad avere efficacia ed a produrre i 
suoi effetti anche dopo la sua scadenza fino a che non 
sarà intervenuto un nuovo contratto provinciale a so- 
stituirlo. 

Il presente contratto annulla e sostituisce dal gior- 
no della sua entrata in vigore tutte le norme e clausole 
dei precedenti contratti ed accordi provinciali di lavo- 
ro per i settori e categorie merceologiche menzionate 
in premessa. 
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Tabella salariale allegata al contratto provinciale integrativo di lavoro stipulato in data 27 giugno 1959 
per dipendenti da aziende commerciali della provincia di Reggio Emilia (art. 1). 


i 


Raggrupp. 


B-I1 Capo ufficio ispettore Gerente o gestore di negozio, filiale o spac- 


B-2 


B-3 


QUALIFICHE 
Retribuzioni per il personale qualificato di età maggiore 


Totale 
rotribuzione 
dal 1°-6-59 


CATEGORIA dd 


Personale con funzioni di carattere direttivo. 


Uomini {mensili} È 


Donne (mensili) 


Capo di servizio tecnico o amministrativo Gerente 0 gestore di ne- 
gozio o di filiale con almeno un anno dì funzione in tale qualifi-' 
ca nella stessa azienda e con almeno dieci lavoratori alle pro- 
prie dipendenze Capo ufficio vendite o acquisti Capo dell'uf- 
ficio autonomo o contenzioso, abilitato all'esercizio professionale: 

Uomini (mensili) 
Donne (mensili. 


CATEGORIA B 


cio che non rientri nel caso di cui al n. 2 del Raggruppamento 
AZ-Capo Contabile Cassiere principale che sovraintenda almeno | 
a we casse Capo officina con la completa responsabilità sia 
tecnica che amministrativa dell’officina stessa 
Uomini (mensili) 
Donne (mensili) i 


Ispettore interno con mansioni di vigilanza e sorveglianza del per- 
sonale Capo-reparto anche con funzioni di vendita, che abbia 
la responsabilità del proprio reparto, oppure tre venditori n 
impiegati alle proprie dipendenze Capo-reparto tecnico di ciclo 
meccanografico comprendente una o più fasi del ciclo medesimo 

Progettista-Consegnatario di magazzino con responsabilità tec-. 
nica e amministrativa oppure con aimeno tre magazzinieri 0 
impiegati alle proprie dipendenze Agente acquisitore nelle 
aziende di legname Agente esterno consegnatario delle merci 
alle dipendenze della Ditta per il carico e lo scarico e la spedi- 
zione di merci in aziende di combustibili solidi o in aziende di 
altri settori merceologici, sempre che svolga mansioni di concet-, 
to Determinatore di costi nelle aziende commerciali che svolgo- 
no ciclo produttiva Estimatore nelle aziende commerciali di 
arte e antichità Spedizioniere patentato alle dipendenze esclu- 
sive di un'azienda commerciale Enotecnico diplomato, enologo 
e tecnico oleario Propagandista scientifico Chimico di labo- 
ratorio Capitano di rimorchiatore Contabile con mansioni di | 
concetto 0 primanotista Corrispondente con mansioni di con- 
certo: 


Uomini (mensili) 
Donne (mensili) 


Vice Capo-reparto, anche con funzioni di vendita Vice Capo Re 
parto tecnico di cicio meccanografico —Interprete-Stenodattilo- | 
grafo in lingue estere Disegnatore tecnico Pittore e disegnato- 
re di pubblicità (creatore di bozzetti a colori e in bianco e nero) 
creatore e redattore di testi pubblicitari Vetrinista-Creatore 0 
redattore di rapporti negli istituti di informazioni commerciali 
(intendendosi come tale soltanto chi redige i rapporti informativi 
con piena discrezione concettuale) Commesso stimatore di 
gioielleria Ottico diplomato da scuola riconosciuia a norma 
dell'art. 2 della legge 23 giugno 1927, n. 1264 Ottico patentato in 
sessioni sanatoriali provinciali a norma degli articoli 30, 31 e 32 
del regio decreto 31 maggio 1928 n. 1394, con almeno sei anni di 
servizio patentato, anche se prestato presso diverse aziende del- 
la medesima categoria Meccanico ortopedico ed ernista di pa- 
tente a norma di legge con almeno sei anni di servizio paten- 


tato, anche se prestato presso diverse aziende della medesima ! 
cateroria Commesso di libreria moderna che abbia la respon- 


Pai bass Contingenza 
dal 1°-5-50 
conglobuta (5 punti) 
72.111 4.459 
72.111) 4.459 
I 
67.476: 4.459 
67.476: 4.459 
Ì 
57.053; 3.354 
49.151: 2.925 
ss.sto 3.354 
47.300! 2.925 


76.570 
76.570 


71.935 
71.995 


60.407 
52.076 


58.244 
50.223 
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Raggrupp. 


Contingenza Totale 
dal 19-35-59 I retribuzione 
(3 punti) dal 19-60-59 


QUALIFICHE Paga base 


Retribuzioni per il personale qualificato di età maggiore conglobata 


sabilità tecnica per il rifornimento librario dell'azienda o di un 
reparto di essa, che sappia provvedere alla corrispondenza ine- 
rente al rifornimento stesso e che abbia sufficiente conoscenza 
di una lingua estera e della bibliografia Aliro personale cou 
mansioni anologiche di concetto, non espressamente compreso 
nella predetta elencazione: 


Uomini (mensili) 50.770: 3.354 54.124 
Donne (mensili) 43,740, 2,925 460.665 


CATEGORIA € 


C-1 |Contabile d'ordine Cassiere comune Traduttore Astatore-Conical 


C-2a 


C-2b 


C3 


lore di settore tecnico di ciclo meccanografico comprendente una 
o più fasi del ciclo medesimo Commesso di vendita Commesso 
di rosticceria, frigittoria, gastronomia anche se addetto norma! 
mente alla preparazione o confezione delle vivande 


Uomini (mensili) 45.870 2.496. 48,366 
Donne mensili) 39.530" 2.154 41 714 


Stenodattilografo-mavazziniere-magazziniere anche con funzioni di 
vendita 


Uomini (mensili) 44.635 2.496 47.131 
Donne (mensili) 38.450 2.184 40.634 


Aiuto-contabile addetto alle imacchine caicolarrici e contabili  Ope- 
ratore meccanografico di ordine addetto alle macchine meccano- 
grafiche, escluse le perforatrici e veriticatrici agenti mediante 
tastiera Personale addetto alla cassa o ai registratori  Commes- 
so dì cassa 0 aiuto cassiere (l'impiegato che aiuta il cassiere nel 
l'espletamento delle sue funzioni)  Propagandista (addetto alla 
propuganda dei prodotti con mansioni prevalentemente impiega- 
tizie che non richiedono cognizioni di carattere scientifico, 
Esattore, esclusi i fattorini o partapacchi che all'atto della conse- 
gua della merce sono autorizzati a riscuotere ìl relativo importo 

Aiuto-pittore e aiuto disegnatore Compilatore o condizionatore 
di rapporti negli istituti d'informazioni commerciali (intenden- 
dosi per tale chi opera su schemi prestabiliti e senza il requisito 
della piena discrezione concettuale) = Aiuto-Commesso cou an- 
ziauità di servizio superiore a 5 anni Aiuto-vetrinista {addetto 
all'allestimento delle vetrine secondarie) Commesso di masazzi. 
no Impiegato addetto al ricevimento ed esecuzione delle Com. 
missioni di bordo Impiegato addetto alle spedizioni: 


Uomini (mensili) di. 
Donne (mensili) 38 


latturista Squarcista Aiuto Commesso con anzianità di servizio 
da tre a cinque anni Preparatore di commissioni (escelaso il 
personale di aziende all'ingrosso che alle dipendenze del magaz- 
ziniere provvede allo smistamento delle merci e alla consegna 
ai clienti; tale personale è compreso tra quello con mansioni non 
impiegatizie) Informatore negli istituti dì informazioni com- 
merciali, purchè assunto stabilmente e in esclusiva, con conira:- 
to di lavoro subordinato Commesso di biblioteca circolante 
Impiegato addetto al controllo delle vendite Impiegato addetto 
ai negozi o filiali di esposizione, anche se svolge mansioni di 
sorvegiianza Addetto al riscontro, controllo, conteggio e conse- 
guenti scritturazioni relative ai rendiconti delle proprie agenzie 
e cdieile gerenze presso le Aziende di distribuzione a carattere na-, 
zionale di libri, riviste e g nornali; addetto al conteggio e alla 
scritturazioni presso l'Ufficio spedizione delle Agenzie di distri- 
buzione di libri, riviste, giornali a carattere nazionale Addetto 
al riscontro e controllo nelle Agenzie giornalistiche Aiuto- 
magazziniere o altro personale di magazzino con mansioni im- | 
piegatizie Pratico di laboratorio chimico: 

Uomini (mensili) i 43.160: 


19 45.279 
Donne (mensili, 37.200. 


39.046 


sa 
dd 


C-1 


e, 
ì 


D-2 


D-3 


QUALIFICHE 


Retribuzioni per il personale qualificato di età maggiore 


Dattilotrafo = Scritturale Archivista  Protocollista  Schedarista 


Codiìficatore (impiegato che traduce in codice dati contabili, sta- 
bilistici ecc.) Operatore di machine perforatrici e verificatricì 
agenti mediante tastiera Addetto agli indirizzi Aiuto Commes- 
so tino a 3 anni di anzianità di servizio  Campionarista, prez- 
zista o addetto al prezzario {prezzista è l'addetto alla compila. 
zione dei listini delle aziende) Addetto all'applicazione dei 
prezzi unitari sulie copie delle note di accompagnamento presso 
Aziende di distribuzione di giornali, riviste, libri ecc. Addetto 
alla materiale distribuzione di giornali e riviste nelle Agenzie 
giornalistiche Addetto al controllo ed alla verifica delle merci 
e pesi nelle aziende di combustibili solidi e in aziende di altr: 
settori merceologici, sempre che svolga normalmente mansioni 
impiegatizie Addetto al centralino telefonico © Altri impiegati ; 
con mansioni analozhe d’urdine non espressaniente compresi nel. 
la predetta elencazione: | 


Uomini fmensili) 
Donne (mensili) 


CATEGORIA D 


‘Banconiere di macellerie. norcinerie, iripperie, spacci di carne fre. | 


Aiuto commesso delle azience di vendita di prodotti dell'alimenta- | 


sca e congelata, rivendite di pollame è selvaggine e alfin:i Con- 
ducente di autotreno 


Uomini (mensili) 
Uomini (settimanali) 
Donne (mensili) 
Donne (settimanali) 


zione generale (salumerie, pizzicherie, alimentari misti e promi- 
scui) Aiuto banconiere di macelleria, norcineria, tripperia, spac- j 
ci di carne Aiuto commesso di negozi e rivendite di erbazgi e 
frutta Aiuto cominesso di negozi e spacci di prodotti della pesca |, 

Banconiere di aziende esercenti il commercio al dettaglio di 
latte e derivati (senza licenza di P. S.) Dimostratore (addetto 
alla propaganda. e dimostrazione con mansioni prevalentemenie 
manuali) personale di aziende all'ingrosso che provvede allo 
smistamento delle merci e consegna al cliente, alle dipendenze 
del magazziniere Addetto alle pompe stradali per la distribu- 
zione della benzina (pompista) con facoltà di esazione Marca- 
tore (addetto alla materiale applicazione dei cartelli dei prezzi) 
Usciere Imballatore Impaccatore Autista Conducente di mo- 
tofurgone: 


Uomini (mensili) 
Uomini (settimanali) 
Donne (mensili) 


iAluto-banconiere di aziende esercenti il commercio al dettaglio di 


latte e derivati (senza licenza di P. S.) AAdetto alle pompe stra- 
dali per la distribuzione della benzina (pompista) senza facoltà | 
di esaziorne Fattorino Portapacchi (persorale addeîto alla con- 
segna della merce, con o senza facoltà di esazione) Custode 
Guardiano di deposito Guardiano notturno Avvolgitore  Fa- 
scetlatore e tagliatore di testate nelle aziende di distribuzione di 
giornali e riviste Portiere Conducente di veicoli a trazione 
anìmale  Ascensorista:; 


Uomini (mensili) N 
Uomini (settimanali) 

Donne (mensili) 

Donne settimanali) 


Paga base 


conglobata 


42,440: 
36.580! 


45.100; 
10.420, 
39.180! 

9.060 


42.680" 
9.85" 
36.730. 


41.300: 
9.530! 
35.510. 
195 
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Contingenza 


dal 19-5-50 


(5 punti) I 


2.340; 
540. 
1.989) 
459° 


2.093: 
483: 
1.781: 


1.989, 
459! 
1.690 
390: 


Totale 
retribuzione 


dal. 190-359 


44.559 
38.426 


AT.44G 
10.960 
41.169 

9.519 


44.772 
10.333. 


38.511 


43.299 
9.989 
37.200 
8.585: 
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Raggrupp. 


| 


È 
Ha 


: 


E-3 


sto 1962 


QUALIFICHE Paga base Contingenza 
È dal 1°-5-51) 
Retribuzioni per Il personale qualificato di età maggiore conglobuta 


| (5 punti) 


î 


Personale addetto al carico e scarico Personale di fatica in genere 
e addetto alle pulizie Garzone Altro personale con mansioni | 


analoghe: 
Uomini (mensili) 40.700. 1.859; 
Uomini (settimanali) 9.400: 429) 
Donue (mensili) j 35.055. 1.586; 
Donne (settimanali) 8.090: 3606: 
CATEGORIA A 
Capi-operai Operai specializzati 
Uomini (settimanali) 10.420 540: 
Donne (settimanali) 9.060 459. 
Uperai qualificati: 
Uomini (settimanali) 9.725. 483! 
Donne (settimanali) 8.370 4ll 
Operai comuni 
Uomini (settimanali; 9.623 459 
Donne settimanali) 3.280: 390. 
QUALIFICHE 
APPRENDISTI 
d mansioni impiegatizie. 
Uomini 
Gai 14 ai is anni di età 14.000 1.053; 
dai 15 ai 16 anni di ew 14.500 1.053 
dai 16 ai 17 anni di ea i 20.000 1.322 
dai 17 ai 1$ anni di età l 21 500 1.404; 
dai 1$ ai 19 anni di eiù i 27.500: 1.681! 
dai 19 ai 20 anni di eùa i 28.000 1.767; 
dai 20 ai 21 anni di età 32.500’ 1.825; 
dui 21 ai 22 anni di età 33.500. 1.907 
daì 22 ai 23 anni di età 36.500 1.907: 
Donne 
dai 1i ai l3 anni di eià 13.600. 995: 
dai 15 ai 16 anni di età 14.000 995; 
dai 16 ai 17 anni di età 17.000] 1.135! 
dai 17 ai 18 anni di età | 18.300, 1.193: 
dai 18 ai 19 anni di età 21.450; 1.310, 
cai 19 ai 20 anni di ew 22.120] 1.456; 
aai 20 ai 21 anni di età 27.625! 1.591! 
dai 21 ai 22 anni di età 28.475. 1.661! 
dai 22 ai 23 anni di età 31.025; 1.661: 
d mansioni operaie: 
Uomini 
dai 14 ai 15 anni di età 14.000! 1.041| 
dai 15 ai 16 anni di età 14.500, 1.041! 
dai 16 ai 17 anni di era 20.000] 1.322! 
dai 17 ai 18 anni di età 21.500; 1.322 
dai 18 ai 14 anni di età | 27 500! 1.673 
dai 19 ai 20 anni di età 27.800! 1.673’ 
dai 20 ai 21 anni di età Ì 32.500 1.790! 
dai 21 ai 22 anni di età 33.500: 1.790; 
dai 22 ai 23 anni di asd 86.500 1.790 


Totale 
retribuzione 
dal 19.0 50 


42.559 
9.829 
36.641 
8.456 


10.960 


9.519 


10.208 
8.731 


10.084 
8.670 


19 19 19 | bd 
(93) bri i 
La (ev) 
O 19 o 
DIV (nni 


dò 
ie 
e] 
w 


43 


44 
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| Contingenza Totale 


Paga base 
QUALIFICHR pani | dul1°-5-50 | retribuzione 
Sougionata | (5 punti) dil 1d-6-59 
da n a miri sii USA NE La 
il 
Donne 
dai 14 ai 19 anni di età 13.600; 983 14.583 
dai 15 ai 16 anni di età 14,090 983 14.983 
dai 16 ai 17 anni di età 17.000 1.135 18.135 
dai 17 ai 18 anni di età | 18.300 1.135| 19.435 
dai 18 ai 19 anni di età | 21.450 1.275 22.725 
dai 19 ai 20 anni di età 22.120 1.275 23.395 
dai 20 ai 21 anni di età 27.625 1.521 29.146 
dai 21 ai 22 anni di età 28,475: 1.661 30.136 
dai 22 ai 23 anni di età 31.025: 1.521 32.546 
Ì 
} 
' tI 
PERSONALE DI ETA' INFERIORE AI 21 ANNI 
PER IL QUALE NON E’ AMMESSO L'APPRENDISTATO | H 
H | 
{ Conducente di autotreno: | 
| 
(sett.le) dai 18 ai 15 anni di età | 6.577! 525 7.102 
{sett.le) dai 19 ai 20 ann! di età | 6.692] 525 7.217 
{sett.le) dai 20 ai 21 anni di età 7.730 540 8.270 
Autista Conducente di motofu:gune Usciere: | 
Ì 
(sett.le) dai 17 ai 18 anni di età 5.057] 414! 5.411 
(sett.le) dai 18 ai 19 anni di età | 6.461 471 6.932 
{sett.le) dai 19 ai 20 anni di età 6.577] 471 7.048 
(sett.le) dai 20 ai 21 anni di età 7.615: 483 8.098 
Addetto alle pompe stradali per la distribuzione della benzina (pom. ' 
pista) senza facoltà di esazione Fattorino Custode Guardiano ! 
di deposito Guardiano notturno Avvolgitore Fascettatore e 
tagliatore di testate nelle aziende di distribuzione di giornali e ri- l 
viste Portiere Ascensorista Conducente veicoli a trazione 
animale: 
Uomini Ì 
(mensili) = dai 14 ai 15 anni di erà 14.000! 1.157 15.157 
(mensili) dai 15 ai 16 anni di età 14.500 1.157 15.757 
(mensili) dai 16 ai 17 anni di era 20.200; 1.469 21.669 
(mensili) dai 17 ai 18 anni di età 21.500! 1.469 22.969 
(mensili) dai 18 ai 19 anni di età i 27.600 1.859 29.459 
(mensili) dai 19 ai 20 anni di età i 28.000; 1.859 29.859 
(mensili) dai 20 ai 21 anni di età 32.800] 1.989 34.789. 
| | 
ì 
Donne: i ì 
' 
(mensili) dai 14 ai 15 anni di età i 13.700! 1.092) 14.792 
(mensili) dai 15 ai 16 anni di età | 14.000! 1.092 15.092 
(mensili) dai 16 ai 17 anni di età 17.200 1.261 18.461 
(mensili) dai 17 ai 18 anni di età 18.100 1.261 19.361 
(mensili) dai 18 ai 19 anni di età | 21.550 1.417 22.967 
(mensili) dai 19 ai 20 anni di età 22.000 1.417 23.417 
‘imensili) = dai 20 ai 21 anni di età 27.900: 1.000, 29.590 


Raggrupp. 
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QUALIFICHE 


Personale addetto al carico e scarico, 


e addetto alle pulizie 


analoghe: 


(mensili) 
(mensili) 
(mensili) 
(mensili) 
{mensili} 
{mensili) 
(mensili) 


{mensili} 
(mensili) 
(mensili) 
(mensili) 
(mensili) 
{mensili) 
(mensili) 


dai 
dai 
dai 
dai 
dai 
dai 
dai 


dai 
dai 
dai 
dai 
dai 
dai 


daì È 


14 
15 
16 
tri 
18 
19 
20 


ai 
ai 
ai 
ai 
ai 
ai 
ai 


Garzone 


Uomini : 


15 anni 
16 anni 
17 anni 
18 anni 
19 anni 
20 anni 
21 anni 


Donne: 


15 anni 


i 16 anni 
i 17 anni 
i 18 anni 
i 19 anni 
i 20 anni 
i 21 anni 


di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 


di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 


personale di fatica in genere | 
Altro personale con mansioni 


età 
età 
età 
età 
età 
età 


i 
| 


| 
| 
età 

n | 
età | 
età | 
età | 
età | 
età 


Paga base | Contingenza | Totale 
| cul 19-5-59 | retribuzione 
RaDmabaca | ( punti) | At 19-06-53 
14.000! 9621 14.962 
14.500 9621 15.462 
20.250 1.378 21.628 
21..500| 1.378 22.878 
27.5001 1.742! 29.242 
27.900! 1.742; 29.642 
32.500 1.859! 34.359 
| 
13.700] 949 14.649 
14.000; 949 14.949 
17.200! 1.196 18.396 
18.300; 1.196 19.496 
21.450; 1.339! 22.789 
21.9001 1.339 23.239 
27.600! 1. 29.186 


Visti il contratto e le tabelle che precedono, 
il Ministro per il lavoro e ta previdenza sociale: 


SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO INTEGRATIVO 27 GIUGNO 1959 
PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE COMMERCIAL 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 


In Reggio Emilia, il 27 giugno 1999; file Tomo Donna 
pas Lira 
lAssociazione Commercianti della Provincia di Reg- Due Ciel? 
gio Emilia rappresentata a tutti gli effetti di legge | VESORIA Libia 
dal suo Presidente dott. Mario Corbara; dai 17 ai 1S anni 1.833 1.973 
a Ieperazione P NCIALO Lavorat MMERC dia ; 
la Feperazione Provi CIAL® LAVORATORI DEL COMMERCIO adora 
AUSILIARI B Turismo di Reggio Emilia, rappresentata ; 
dal sio, Paolo Losi; dai 16 ai 17 anni 1.590 21.456 
la FEDERAZIONE PROVINCIALE SINDACATI ADDETTI AI SER-|CaregorIa C/1 e C_2 
vizi CommenciaLi Eb Arrini dell’Unione Sindacale Pro- sui i 16 È 1404 1.201 
vinciale di Reggio Emilia aderente alla C.I.S.L. rap-| o !Miemiore al iv anni cn 309 
wesentata dal sig. Domenico Rossi; - |. 
I c a ° Categoria C/3 e CAL 
UNIONE CALIAN LN N ALÌ ENDE MMERCIA ; . ‘ in 
PUNIONS TEALTANA Dipr SPENTE sa SZIONDA Dox ER DLE superiore ai 21 anni 2.119 1.340 
della Camera Sindacale Provinciale di Reggio Emilia, | 
rappresentata dal sig. Pietro Montanari; Canoni Gai 
hanno concordemente dichiarato e riconosciuto, attra. | dai 20 ai 21 anni 2.028 1.788 
verso il presente accordo, che il valore della indennità 
di contingenza valevole per il trimestre maggio-giugno! CarecorIa C/8 e C/4 
e luglio 1959 di cui al primo comma dell’ari. 2 del con- dai 19 ni 20 anni 1.963 1.651 
tratto provinciale integrativo di lavoro stipulato in da- " Ve uh sor 
ta 27 giugno 1959 dalle suddette Organizzazioni sinda- Canali 
è . . . - 2° ATEGORI: 19 © + 
cali per il personale dipendente da aziende commerciali 2 
della Provincia di Reggio Emilia, è quello di cui allaj dai 18 ai 19 anni 1.846 1.456 
seguente tabella che costituisce parte integrante di 
detto contratto provinciale di Lavoro: CareGorIa C/3 e C 4 
indenalii.di conilidena dai 17 ai 1S anvi 1.560 1.328 
valevole per il trimestre maggio-iuglio 1959 
i CatEGoRrIA C/S e CC 
Qualifiche Uomo Donna . ra È . n 
Si Lire dai 16 ai 17 anni 1.469 1.261 
CATEGORIA A 1.409 1.459 | 
CareGorIa C/8 e C+ 
ATE À 3) » ti . AI A . _ -_ 
Categoria B inferiore ai 16 anni 1.170 1.105 
superiore ai 21 anni 3.954 2.925 
| CATEGORIA D,;1 e E,1 
CareGorIa B s . : 
e : i | superiore ai 20 anni 2.940 1.989 
inferiore ai 21 anri 2.912 2.308 
; | CareGorIA D/1 e E/1 
CaregorIa C/1 e C/2 a ve 1.93 
; 4 n E ai 18 ai 20 anni 2.275 .93T 
superiore ai 21 anni 2.496 2.184 
Carecoria C/1 e C/2 Categoria D/1 e E/l 
° RESO . . o e 
dai 20 ai 21 anni dillo “06h, dari anni illo RES 
Carecoria C/1 e C/2 Caregoria D/2 e E/2 
dai 19 ai 20 anni 2.314 1.846 superiore ai 20 anui 2.093 1.581 
CarecorIa C/1 e C/2 CarecorIa D/2 e E/2 
dai 18 ai 19 anni 2.119 1.716 dai 18 ai 20 anni 2.041 1.495 
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isoria D/2 e E/2 
i 16 ai 18 anni 
corra D/2 e E/2 
feriore ai 16 anni 
scoria D/8 e E,3 
periore ai 20 anni 
zaoria D/3 e E 3 
ri 18 ai 20 anni 
ecoria D/3 e E,3 


ri 16 ai 18 anni 


1.594 


1.989 


1.259 


1.469 


Visto, il Mìnistro per il lavoro e la previdenza sociale: 


Donna 
Careonia D/3 e E/3 

1.404 inferiore ai 16 anni 
Ì 
CateGoRIA D/4 

1.245 superiore ai 20 anni 
CareGorIAa D-4 

1.690 dai 18 ai 20 anni 
CarecorIa D/4 

1.417 dai 16 ai 18 anni 
CATEGORIA D/4 

1.261 inferiore ai 16 anni 


SULLO 


47 
Uomo Denna 
Lire 
1.157 1.092 
1.859 1.086 
1.542 1.339 
1.318 1.196 
962 949 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 gennaio 1962, n, 1140. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lava: 
ratori agricoli della provincia di Sassari, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto Vart. S7, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai la- 
voratori; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo- 
difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. T41; 

Visto l'accordo nazionale 24 settembre 1952 per la 
scala mobile dei salari agricoli; 

Visto il patto collettivo nazionale di lavoro 15 feb- 
braio 1957 per i braccianti agricoli avventizi: 

Visto il patto collettivo nazionale di lavoro 26 mar- 
zo 1960 per i salariati fissi. 

Visti. per la provincia di Sassari: 

— il contratto collettivo 14 maggio 1952, e relative 
tabelle, per i braccianti avventizi, stipulato tra l’ Unio- 
ne Provinciale degli Agricoltori, il Sindacato Provin- 
ciale Proprietari Conduttori, il Sindacato Provinciale 
Affittuari Conduttori, il Sindacato Provinciale della 
Proprietà Fondiaria, l'Associazione Provinciale dei 
Coltivatori Diretti e la Liberbraccianti, la Federbrac- 
cianti. 

— îl contratto collettivo 1 febbraio 1954, per i sala- 
riati fissi dell’agricoltura, stipulato tra le medesime 
Associazioni Sindacali dei datori di lavoro di cui al 
predetto contratto collettivo 14 maggio 1952 e la Li. 
berbraccianti e Salariati  C.I1.S.L. 
cianti 
ciale del Lavoro C.I.S.N.A.L. |; 

— il contratto collettivo 29 settembre 1949, per i 
lavoratori addetti alla custodia delle greegi, stipulato 
tra lAssociazione Provinciale Agricoltori e i Liberi 
Sindacati; 


la Federbrac- : 
C.G.I.L.; al quale ha aderito Unione Provin. | 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 204 del 13 agosto 1962 


Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. 2 
e n. 4 della provincia di Sassari, rispettivamente in da- 
ta 15 aprile 1960 e 3 maggio 1961, degli atti sopra indi. 
cati, depositati presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, che ne ha accertato i’autenticità; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale: 


Decreta : 
Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali sono stati stipulati, per la provincia di Sassari, 
il contratto collettivo 14 maggio 1952, relativo ai brac- 
cianti avventizi, il contratto collettivo 1 febbraio 1954, 
relativo ai salariati fissi dell’agricoltura, il contratto 
collettivo 29 settembre 1949, relativo ai lavoratori ad- 
detti alla custodia delle greggi, sono regolati da norme 
giuridiche uniformi alle clausole dei contratti anzi- 
detti, annessi al presente decreto, purchè compatibili 
con quelle concernenti la disciplina nazionale della 
categoria. 

I minimi di trattamento economico e normativo 
così stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti 
i lavoratori considerati nei contratti di cui al primo 
comma. dipendenti dalle imprese agricole della pro- 
vincia di Sassari. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 2 cennaio 1962 


GRONCHI 
FANFANI — SULLO 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1982 
Atti del Governo, registro n. 155, foglio n. 43. — VILLA 


A tppiGmento ordinario DN. 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 14 MAGGIO 1952 


PER I BRACCIANTI AVVENTIZI 


L’anno 1952 il giorno 14 del mese di maggio iu 
Sassari, 


tra 


PUxIonE PROVINCIALE AGRICOLTORI, rappresentata dai 
‘signori dott. Antonio Arru Bartoli, Presidente della 
Unione; dott. Salvatore Muzio, SINDACATO PROVINCIALE 
PROPRIETARI CONDUTTORI; sig. Pinna Antonio fu Nicolò, 
SINDACATO PROVINCIALE AFFITTUARI CONDUTTORI ; avv. Ni. 
cola Vincentelli, SINDACATO PROVINCIALE DELLA PROPRIETÀ 
FoxpIarIA; sig. Antonio Cossu, Associazione ProvIN- 
craua CoLrivarori Dirurri; assistiti dal Direttore della 
Unione dott. Filippo Flavio Podestà; il sig. Nicolino 
Sassu, Presidente, assistito dal Direttore cav. uff. Gw- 
glielmo Cingolani per la CONACOLTIVATORI, 


e 


le Organizzazioni dei lavoratori agricoli, rappresen- 
tate, la LiserpraccIantI dal sig. Giovanni Fancellu e 
dal per. agr. Cesare Basso e la FenerBRraccIANTI dal sì 
gnor Donato Leoni e dal sig. Erasmo Sanna è stato 
eoncordato il seguente Contratto collettivo di lavoro 
per i braccianti avventizi della Provincia di Sassari. 


Art. 1 


Il presente contratto collettivo fissa le norme che 
regolano i rapporti tra datori di lavoro agricolo ed i 
braccianti avventizi. Il presente contratto ha inizio col 
15 maggio 1952 e scade il 14 maggio 1953, e si intende 
rinnovato ove non ne venga data disdetta scritta al. 
meno un mese prima della scadenza. 


Art. 2, 


DEFINIZIONE BRACCIANTI AVVENTIZI 


Per braccianti avventizi si intendono quei lavoratori | 


agricoli assunti a giornata, senza vincolo di durata 
anche se per alcuni giorni o per la esecuzione di deter. 
minati lavorìî, retribuiti con paga oraria o giornaliera 
corrisposta al termine della prestazione o comunque 
a fine settimana. 


Art 3. 
ASSUNZIONE 
Le assunzioni dei braccianti avventizi sono disci. 


plinate dalle norme di legge vigenti sul collocamento 
della mano d’opera agricola. 


DELLA PROVINCIA DI SASSARI 


Art. 4. 


AMMISSIONE AL LAVORO 
E TUTELA DELLE DONNE E DEI RAGAZZI 


Per l'ammissione al lavoro e tutela delle donne e 
dei ragazzi valgono le norme di legge vigenti in ma- 
teria. 


Art. 3. 
ORARIO DI LAVORO 


Ore 6 nei mesi di gennaio e dicembre; 

Ore 7 nei mesi di febbraio e novembre: 

Ore 8 neì mesi di marzo, aprile, maggio, settembre 
e ottobre; 

Ore 9 nei mesì di giugno, luglio e agosto. 

Per i lavori di mietitura e di trebbiatura, l'orario 
ordinario giornaliero viene fissato in 10 ore. 

L'orario di lavoro decorre con l’inizio del lavoro 
sul posto e cessa sul posto con il cessare del lavoro 
stesso, sempre che la distanza che separa il fonda 
dal centro abitato non superi i 4 km. 

Se il fondo è situato oltre i 4 km., il tempo impis- 
gato dall’operaio a percorrere la distanza eccedente 
tale limite, calcolando il tempo impiegato a percorrere 
ogni chilometro in 15 minuti, verrà corrisposto come 
effettivo lavoro, ogni qualvolta il datore di lavoro non 
fornisca i mezzi di trasporto. 

Se nel fondo esistente oltre i 4 km. esistono locali 
in buone condizioni di abitabilità che il datore di 
lavoro mette a disposizione dei lavoratori, nulla è 
dovuto al prestatore d’opera a titolo di compenso se 
questi intende recarsi al centro abitato. 

Nei casi di interruzione di lavoro a causa di forza 
maggiore è ammesso il ricupero delle ore non lavorate 
entro la settimana o in quella successiva. 


Art. 6. 
LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO E NOTTURNO 


Si considera: 


a) lavoro straordinario quello eseguito oltre l'ora. 
rio normale di lavoro; 

v) lavoro notturno quello eseguito da un’ora dopo 
l’Ave Maria al’alba. 

I limiti dell’orario del lavoro notturno eseguito al 
coperto restano stabiliti come all'art. 5; mentre lo 
orario di lavoro notturno eseguito allo scoperto, dovrà 
essere inferiore di un’ora all'art. 5. 

c) lavoro festivo quello eseguito nelle domeniche 
e negli altri giorni festivi riconosciuti dallo Stato e di 
icui all'art. 7, nonchè la festa del patrono del luogo 
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Il lavoro straordinario non potrà superare le due 
ove giornaliere, 

Le prestazioni di cui sopra saranno eseguite, & ri. 
chiesta del datore di lavoro, nei casi di evidente neces- 
sità e non dovranno avere perciò carattere sistematico, 
salvo i casi di cui all'ultimo comma. 

Le percentuali di maggiorazione da applicarsi nella 
retribuzione (paga base e contingenza) sono le segmenti : 

lavoro straordinario giorni feriali 16% ; 
lavoro festivo 2596; 

lavoro straordinario giorni festivi 50% : 
lavoro notturno giorni feriali 30%: 

lavoro straordinario notturno feriali 70%; : 
lavoro straordinario notturno festivi 100 %, 

Non si farà luogo a maggiorazioni per lavoro not. 
turno normale, quando questo cada in regolari turni 
perrodici o riguardi speciali lavori da eseguirsi di 
notte per i quali sia stata convenuta particolare ta- 
riffa. 

Il compenso straordinario non verrà corrisposto qua: 
lora si tratti di ricupero di lavoro. 


Art. T. 


COTTIMO 


Il cottimo potrà essere stabilito tra le parti in modo 
che l'operaio laborioso, di normale capacità lavora. 
tiva, possa conseguire nn guadagno minimo, oltre la 
paga base e contingenza contemplata nella tabella del 
presente contratto, non inferiore al 10%. 


Art. S. 


GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi tutte le domeniche ed 

i seguenti: 
1) Il 

2) Il 

3) Il 

4) Il 


primo dell’anno; 

giorno dell’ Epifania; 

giorno della festa di S. Giuseppe; 

25 aprile, anniversario della liberazione; 


5) Il giorno del Lunedì dopo Pasqua; 
6} II giorno dell'Ascensione; 


7) Il giorno del Corpus Domini; 

8) Il primo maggio, festa del Lavoro; 

9) Il 2 giugno, anniversario della fondazione del. 
la Repubblica; 

10) Il 29 giugno, SS. Pietro e Paolo; 

11) Il 15 agosto, giorno della Assunzione della 
Beata Vergine Maria; 

12) Il primo novembre, Ognissanti: 

13) Il 4 novembre, giorno dell’Unità Nazionale ; 

14) L’S dicembre, giorno dell’Immacolata Conce- 
zione : 


15) Il 25 dicembre, giorno di Natale; 
16) Il 26 dicembre, S. Stefano ; 


17) La festa del Patrono del luogo. 
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Art. 9, 
RETRIBUZIONI DEL LAVORATORE AVVENTIZIO 


Gli elementi che formano la retribuzione oraria del 
lavoratore avventizio sono: 
la paga base; 
l'indennità di contingenza: 
al lavoratore compete inoltre una indennità, in 
luogo delle festività nazionali e di quegli Istituti rico: 
nosciuti ad altre categorie di lavoratori, a titeli vari, 
quali gratifica natalizia, ferie ecc., di cui non può be- 
neficiure il bracciante avventizio, perchè propri del 
rapporto di lavoro a carattere stabile e continuativo. 
Tale indennità che verrà corrisposta mediante una 
maggiorazione del 6%' sull’insieme della paga base 
e contingenza, dovrà essere sempre disgiunta dalla 
retribuzione, non operando sull’indennità stessa le 
percentuali di aumento per lavoro straordinario, fe- 
stivo, notturno o nd altro titolo. 


Art. 10. 
CLASSIFICAZIONE E RETRIBUZIONE DELLE CATEGORIE 
PER ETÀ E PER SESSO 


La classificazione e retribuzione per gli uomini, le 
donne ed i ragazzi è determinata nel modo seguente: 


UOMINI 
dai 18 ai 65 anni compiuti 100%, 
dai 17 ai 18 anni compiuti 80% 
dai 16 ai 17 anni compiuti (ESA 
dai 15 ai 10 anni compiuti 60% 
dai 14 ai 15 anni compiuti 00% 
DONNE 
dai 17 ai 55 anni compiuti 70% 
dai 16 ai 17 anni compiuti 62% 
dai 15 ai 16 anni compiuti 55%, 
Cai 14 ai 15 anni compiuti 50% 


Gli uomini e le donne parzialmente inabili o comun. 
que minorati nella loro capacità lavorativa saranno 
retribuiti con salari concordati tra le parti interes. 
sate. 


Art. 11. 
ATTREZZI DI LAVORO 


Il lavoratore è tenuto a presentarsi al lavoro con gli 
attrezzi di consuetudine. 

Il lavoratore ha l'obbligo di avere cura degli attrez- 
zi, utensili ed in genere di quanto gli viene affidato 
dal datore di lavoro e risponderà delle perdite e danni 


a lui imputabili. 


Art. 12. 
PREVIDENZA, ASSISTENZA, ASSEGNI FAMILIARI 
Per tutte le assicurazioni sociali, per gli infortuni, 


le malattie, gli assegni familiari, valgono le norme di 


lecce, 
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Il datore di lavoro è tenuto al versamento dei con- 
tributi relativi secondo Je norme vigenti, 


Art. 13. 
TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Per le gestanti si applicano le disposizioni di legge. 
Per le donne che allaitano in attesa di eventuali 
altre disposizioni, si applicano le consuetudini locali. 


Art. 14. 
PAGAMENTO 


La paga deve essere effettuata subito dopo la cessa. 
zione del lavoro o al più tardi, entro le ore 12 del 
giorno successivo. 

Per i braccianti avventizi che lavorano a settimana. 
ii pagamento del salario avverrà settimanalmente en. 
îro la sera di sabato o al più tardi non oltre le ore 10 
della domenica successiva. 

Eventuali acconti dovranno essere corrisposti se ri- 
chiesti. 

Nel caso di sospensione dal lavoro, la paga verrà 
effettuata con la cessazione dei lavoro ed in ogni caso 
non più tardi delle ore 12 del giorno successivo, 


Art. 15. 
INDENNITÀ MALARIA 
In applicazione dell'art. 13 del contratto nazionale 
si conviene che la indennità di malaria sarà corrispo- 
sta nella misura del 5% sul salario base a tutti i lavo- 
ratori occupati in zone riconosciute malariche dalle 


Autorità competenti per il periodo dal 1° giugno al 
30 settembre di ogni anno. 


Art. 16. 
USI E CONSUETUDINI 
Gli usi e consuetudini loeali relativi alle sommini. 


strazioni di generi in natura (pane, vino, formaggio, 
leena, latte, ecc.) saranno rispettate. 


Art. 17. 
ALLOGGIO 


Nella eventualità che lavoratori di diverso sesso deb. | 


bano pernottare in azienda, il datore di lavoro dovrì 
fornire locali separati per sesso, che, oltre ad essere 
in bnone condizioni di abitabilità ed igieniche, dovran- 
no essere forniti della paglia necessaria per i dor- 
mitori. 
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Art. 18. 
NORME DISCIPLINARI 


| Ilavoratori, per quanto attiene il rapporto di lavoro, 
dipendono dal conduttore dell'azienda, o da chi per 
esso, e debbono esegnire con diligenza il lavoro ordi. 
nato. 

I rapporti tra i lavoratori nell'azienda e tra questi 
ed il datore di lavoro o chi per esso, devono essere 
ispirati a reciproco rispetto e tali da assicurare la 
normale disciplina aziendale. 

Per le infrazioni o mancanze commesse dai lavora- 
tori, il datore di lavoro o chi per esso, a seconda della. 
gravità, potrà infliggere le seguenti punizioni . 


1) Rimprovero; 

2} Multa fino all'importo di due ore di lavoro: 

8) Licenziamento in tronco. 

Il datore di lavoro 0 chi per esso avrà facolià di 
punire l'opernio come dai nnmeri uno e due nei se- 
guenti casì: 

a) abbandono del posto di lavoro senza giustifi. 
cato motivo; 

0) ritardo di inizio di lavoro o sospensione in an. 
ticipo della cessazione. 

Il datore di lavoro avrà facoltà di licenziare in tronco 
l’operaio nei seguenti casi: 

i a) gravi offese verso il datore di lavoro o suoi 
i rappresentanti; 

v) gravi offese ai compagni di lavoro, nel posto 
di lavoro: 

c) offese al buon costume e ubriachezza ; 

d) furto, frodi, danneggiamento colposo, risse sul 
posto di lavoro, mancanza di esecuzione di lavoro 
i secondo le istruzioni ricevute, recidivo di una qua 
:lunque delle mancanze già punite con la multa e so- 
spensione. 


Art 19. 
CONTROVERSIE 


Le controversie individuali saranno deferite alle ri- 
spettive Organizzazioni per la conciliazione, ; 

Se entro 15 giorni dalla denuncia la conciliazione 
non sarà raggiunta si adirà all’Ufficio Provinciale 
del Lavoro. 

Le controversie di carattere collettivo, esperito il 
‘tentativo di componimento amichevole con esito nega- 
tivo, saranno deferite alle superiori Confederazioni. 


li 
' 


Art. 20. 
SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN ZONE AGRICOLE 


La Provincia viene divisa in due zone: 

Fanno parte della prima zona i comuni di Alghero, 
Sassari, Sennori e Sorso. 

Fanno parte della seconda zona tutti gli altri comu. 
] ni della Provincia. 
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TABELLE SALARIALI 


LAVORI ORDINARI 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 anni 
Dai 17 ai 18 anni 
Dai 16 ai 17 anni 
Dai 15 ai 16 anni 
Dai 14 ai 15 anni 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 anni 
Dai 16 ai 17 anni 
Dai 15 ai 16 anni 
Dai 14 ai 15 anni 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 anni 
Dai 17 ai 18 anni 
Dai 16 ai 17 anni 
Dai 15 ai 16 anni 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 anni 
Dai 16 ai 17 anni 
Dai 15 ai 16 anni 
Dai 14 ai 15 anni 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 anni 
Dai 17 ai 18 anni 
Dai 16 ai 17 anni 
Dai 15 ai 16 anni 
Dai 14 ai 15 anni 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 anni 
Dai 16 ai 17 anni 
Dai 15 ai 16 anni 
Dai 14 ai 15 anni 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 anni 
Dai 17 ai 18 anni 
Dai 16 ai 17 amni 
Dai 15 ai 16 anni 
Dai 14 ai 15 anni 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 anni 
Dai 16 ai 17 amni 
Dai 15 ai 16 amnì 
Dai 14 ai 15 anni 


compiuti 
compiuti 


compiuti . 


campiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


12 ZONA 
SCIE 
Paga baso { Contingenza sulla paga |Complessivo 
base e con- 
oraria all'ora tingenza all'ora 
all'ora 
L } L. L. L. 


Ore 6 Mesi: Gennaio e Dicembre 


dei dhe 4,75 | 83,75 
36 —. 27,20 3,80 da 
33,75! 25,50 3,55 62,80 
27 — | 20,40 | 2,85 50,25 
22,560! 17 — 2,40 41,90 
31,50‘ 23,80 3,35 58,65 
27,90 | 21,10 2,95 51,95 
24,75 17,70! 2.60 46,05 
22,50 17 — | 2,40 41,90 
OreT Mesi: Febbraio e Novembre 
45—| 34 — 4,75 83,75 
36— | 27,20 3,80 ri 
33,75 | 25,50 3,55 62,80 
27 —| 20,40 2,85 50,25 
Led 31,50) 23,80 3,35 58,65 
27,90) 21,10 2,95 51,95 
24,75 17,70 2,60 46,05 
22,50 17 — | 2,40 | 41,90 


Per ore 


(1) 


L. 


503 
402 
377 
302 
252 


352 
312 
277 
252 


OreS Mesi: Marzo, Aprile, Maggio, Settembre, Ottobre 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


45 — $4 — 4,75 83,75 
36 — 27,20 3,80 67 — 
33,75 25,50 3,55 62,80 
27 — 20,40 2,85 50,25 
s 22,50 17 — 2,40 41,90 


31,50 | 23,80 3,35) 58,65 
27,90 | 21,10 2,959 | 51,95 
24,75| 17,70 2,60 | 46,05 
22,50) 17 — 2,40 | 41,90 


Ore 9 Mesi: Giugno, Luglio, Agosto 


a-| s4—-| 4,75) 83,75 
36 — | 27,20) 3,80) 67 — 
33,75 | 25,50] 3,55) 62,80 
27 — | 20,40) 2,85) 50,25 
22,50) 17—| 2,40| 41,90 
31,50 | 23,80) 3,55| 58,65 
27,90] 21,10) 2,95) 51,95 
24,75| 17,70) 2,60) 46,05 
22,50) 17—| 2.40) 41,90 
Ì 


744 


378 


527 


378 


Caropano 


giornaliero 


i st 


Complessi. 
vamente 
giornata 
di 6 ore 


L. 


617 
499 
470 
382 


441 
394 
353 
324 
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UOMINI: 


Dai 18 aì 65 
Dai 17 ai 18 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 
Dai 17 ai 18 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 
Dai 17 ai 18 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 aì 15 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 
Dai 17 ai 18 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai l4 ai 15 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


Ore S Mesi: Marzo, Aprile, Maggio, Settembre, Ottobre 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
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2° ZONA 
6% 
Paga base | Contingenza | sulla paga |Complessivo 
base e cou- 
| oraria all’ora tingenza all'ora 
all'ora 
| L. È L. Ì L. L. 


Per ore 
6 


Ore 6 Mesi: Gennaio e Dicembre 


43 — 32 — 4,50 | 79,50 
34,40 25,60 3,60 63,60 
32,25 24 — 3,40 59,65 
25,80 19,20 2,70 47,70 
21,50 16 — 2,25 39,75 
30,10 22,40 3,15 55,60 
26,65 19,85 2,80 49,30 
23, 65 17,60 2,50 43,75 
21,50 16 — 2,25 39,75 
Ore T Mesi. Febbraio e Novembre 
43 — 382 — 4,50 79,50 
34,40 25,60 3,60 63,60 
è 32,25 24 — 3,40 59,603 
25,80 19,20 2,70 47,70 
21,50 16 — 2,25 39,73 
30,10 22,40 3,15 55,65 
n 26,65 19,85 2,80 49,30 
i 23,65 | 17,60 2,50 43,75 
21,50 16 — 2,25 39,75 


43 — 32 — 4,50 79,50 

34,40 25,60 3,60 63,60 

32,25 24 — 3,40 59,65 

25,80 19,20 2,70 47,70 

21,50 16 — 2,25 39,75 

30,10 22,40 3,15 55,65 

26,65 19,85 2,80 49,30 

23,65 17,60 2,50 43,75 

21,50 16 — 2,25 39,75 

Ore 9 Mesi: Giugno, Luglio, Agosto 

È 48 32 4,50 79,50 
34,40 25,60 3,60 63,60 

32,251 24 — 3,40 59,65 

25,80 19,20 2,70 47,70 

21,50 16 — 2,25 39,75 

30,10 | 22,40 3,15 55,65 

z 26,65 19,85 2,80 49,30 
23,65 17,60 2,50 43,75 

21,50 16 — 2,209 39,75 


477 
382 
358 
287 
240 


334 
296 
263 
240 


636 
509 
478 
382 
318 


446 
395 
382 
318 


716 
573 
537 
430 


-358 


501 
ddl 
394 
358 


Caropane 


giornaliero | 


L. 


30 
30 
30 
30 
30 


30 
30 
30 
30 


30 
30 


30 


30 
30 
30 


| 


30. 


Complessi» 
vamente 
giornata 
di 6 ore 


L. 


507 
412 
388 
317 


270 


364 
326 
293 


270 


587 
476 
448 
I64 
309 


420 
376 
337 
309 


666 
539 
508 
412 
348 


476 
425 
412 
348 


746 
603 
567 
460 
388 


531 
474 
424 
388 
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LAVORI SPECIALI: Potatori e spolionatori, innestatori, muraioli a secco, addetti alle cure anticrittogamiche ed 
insetticide, addetti alia vinificazione (pigiatori e torchiatori), scassatori per impianto vigneti e frutteti. 


1a ZONA 
aspra pa Sent vorian = CD mao er:EÀ i naar care " cir pera ni PI na 

0% a 
Paga base ene. sulla paga ‘Complessivo! Per ore Caropane SUD 

base e con- Sh Sea 

oraria oraria tingenza all'ora 6 giornaliero Late a 

all'ora ; IRMOIO 

i 
Dy 3 AS A Î: È; L. L 


Ore 6. Mesi: Gennaio e Dicembre 


UOMINI: 
Dai 18 ai 65 anni compiuti I 75 — 34 — | 6.55 115,15 694 30 Î 724 
Dai 17 ai 18 anni compiuti 60 — 27,20 0,25 92,45 555 | 30 | 585 
Dai 16 ai 17 anni compiuti 56,25 25,50 4,95 86,70 520 30 350 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 45 —| 20,40 3,95 | 69,35 417 30 | 447 
Dai 14 ai 15 anni compiuti 37,50 li 3,25 57,75 367 30 | 397 
Î 
DONNE: i I | 
| i 
Dai 17 ai 55 anni compiuti 52,50 23,80 4,60 80,90 486 | 30 516 
Dai 16 ai 17 annì compiuti 46,50 21 — 4,10 71,60 430 30 460 
Dai 15 ai 16 annì compiuti 41,25 18,70 3,60 63,55 382 30 412 
Dai 14 ai 15 annì compiuti 37,50 17 — 3,25 57,75 367 30 | 397 
Ore € Mesi: Febbraio e Novembre 
UOMINI: 
Dai 18 ai 65 anni compiuti 75 — 34 — 6,55 | 115,15 809 | 30 839 
Dai 17 ai 18 anni compiuti 60 — 27,20 5,25 92,45 648 | 30 678 
Dai 16 ai 17 anni compiuti 56,25 25,50 4,95 86,70 607 30 637 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 45 — | 20,40 3,95 69,35 486 30 516 
Dai 14 ai 15 anni compiuti 37,50 17 — 3,25 57,75 405 | 30 435 
| 
DOXNE: 
Dai 17 ai 55 anni compiuti 52,50 23,80 4,60 80,90 567 30 597 
Dai 16 ai 17 anni compiuti 46,50 21—-| 4,10 71,60 502 30 532 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 41,25 18,70 3,60 63,55 445 30 475 
Dai 14 ai 15 anni compiuti 37,50 7 3,25 57,75 405 30 435 
Ore S_ Mesi: Marzo, Aprile, Maggio, Settembre, Ottobre 
UOMINI: 
Dai 18 ai 65 anni compiuti DT sd 6,55 | 115,55 925 | 30 955 
Dai 17 ai 18 anni compiuti i 60 — 27,20 5,25 92,45 740 30 770 
Dai 16 ai 17 anni compiuti | 56,25 25,50 4,95 86,70 694 30 724 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 45 — 20,40 3,95 69,35 555 30 585 
Dai 14 ni 15 anni compiuti 37,50 17 — 3,25 57,75 462 30 492 
DONNE: 
Dai 17 ai 55 anni compiuti 52,50 23,80 4,60 80,90 648 30 678 
Dai 16 ai 17 anni compiuti 46,50 21 —. 4,10 71,60 573 30 603 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 41,25 18,70 3,60 63,55 509 30 539 
Dai 14 ai 15 anni compiuti 37,50 17 — 3,25 57,75 462 30 492 
Ore 9 Mesi: Giugno, Luglio, Agosto 
UOMINI: 
Dai 18 ai 65 anni compiuti "5 — 3Z4 — 6,30 | 115,55 1040 30 1070 
Dai 17 ai 18 anni compiuti 60 — 27,20 5,25 92,45 832 30 862 
Dai 16 ai 17 anni compiuti i 56,25 25,50 4,95 86,70 781 30 811 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 45 — 20,40 3,95 69,33 625 30 655 
Dai 14 ai 15 anni compiuti 37,50 17 — 3,25 57,75 520 30 550. 
| 
DONNE: 
Dai !7 ai 55 anni compiuti 52,50 23,80 4,60 80,90 729 30 759 
Dai 16 ai 17 anni compiuti 46,50 21 — 4,10 71,60 645 30 675 
Dai 15 ai 16 anni compiuti 41,25 18,70 3,60 63,53 572 | 30 602 
Dai 14 ai 15 anni compiuti 37,50 17! 3,25 57,75 520 | 30 550 
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COMINI: 


Dai 18 ai 65 
Dai 17 ai 18 
Dai 16 ai 17 
Dai i5 ai 16 
Dai 14 ni 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


TOMINI: 


Dai 18 ai 65 
Dai 17 ai 18 
Dai i6 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 
Dai 16 ai 
Dai 15 ai 
Dai 14 ai 


55 
17 
16 
15 


UOMINI: 


18 ai 65 
17 ai 18 
16 ai 17 
15 ai 16 
14 ai 15 


Dai 
Dai 
Dai 
Dai 
Dai 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 aì 15 


UOMINI: 


Dai 18 ai 65 
Dai 17 ai 18 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


DONNE: 


Dai 17 ai 55 
Dai 16 ai 17 
Dai 15 ai 16 
Dai 14 ai 15 


2a 


ZONA 
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anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
apni 
anni 


anni 
anni 
anni 
anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
annì 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


Ore 8 


compiuti 
compiuti 
com:.iuti 
compiuti 
compiuti 


compiuti 
ampiuti 
‘ompiuti 
compiuti 


compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


campiuti 
compiuti 
compiuti 
compiuti 


0) i 
| Paga base Contingenza , sulla paga Complessivo 


| 


Ore 6 


Ore T 


Mesi: Marzo, Aprile, 


Ore 9 


oraria 


13 — 
58,40) 
54,75 
43,80 
36,50 | 


51,10 
45,25 
40,15 
36,50 

L 


53 — 
58,40 
54,75. 
43,80 , 
36,50 Î 


51,10 


45,25 
40,15 | 


i 


8 "5 Î 


base e con- | 

praria ' tingenza all'ora 
all'ora 
Lio _ Li I 
Mesi: Gennaio e Dicembre 

den e Da 
25,60 bi 89 — 
24 — | 4,75 83,50 
19,20 3,80 66,80 
160. 3,15 55,65 

| 
22,40 4.45, 77,95 
19,85 3,90 69 — 
17,60 ) 3,45 f 
16 — 3,15 55,65 

Mesi. Febbraio e Novembre 

3° — 6,30 111,30 
25,60, 5 89 — 
24 — 4,75 83,50 
19,20 3,80 66,80 
16 — 3,15 55,65 

| 

U 

22,40) 4,45 77,85 
19,85 | 3,90 69 — 
17,60 | 3,45 61,20 
16 — 3,15 559,65 


36,50 


Mesi: Giugno 


ma 
58,40 
54,75 
43,80 
36,50 | 


i 


51,10 
45,25 
40,15 


‘ 
36,50 | 


Per ore 


ò 


L. 


668 
534 
501 
401 
34 


468 


414 
308 
334 


730 
623 
595 


468 


390; 


546 
483 
429 
390 


Maggio, Settembre, Ottobre 


34 — 6,30 111,30 
25,60 5 — 89 — 
24 — 4,75 | 83,50 
19,20 3,80 66,80 
16 — 3,15 55,65 
22,40 4,45! 77,95 
19,85 3,90) 69 — 
17,60 3,45. 61,20: 
16 — 3,15 55,65 
Luglio, Agosto 
34 — 6,30 111,30 
25,60. 5—| S89— 
24 — è 4,75 83,50 
19,20 , 3,80 66,80 
16 — | 3,15 55,65 
22,40 4,45 71,95 
19,85 3,90 69 — 
17,60 3,45 61,20 
16 — 3,15 55,65 


Visti il contratto e le tabelle che precedon: 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 


SULLO 


891 
712 
668 
535 
446 


624 
552 


490 


446° 


Caropane 


giornaliero 


L. 


50 
30! 


30 


30 | 
30. 


30. 


30 
30 
30 


30 
30 
30 


Complessi. 


vamenti 
glornata 
di G ore 


L 


810 
653 
625 
4098 
420 


976 
513 
459 
420 


921 
742 
695 
565 


476 


654 
582 
520 
476 


(i 


ct 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 1 FEBBRAIO 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 204 del 13 agosto 1962 


1954 


PER I SALARIATI FISSI DELL’AGRICOLTURA DELLA PROVINCIA 
DI SASSARI 


L'anno 1934 il giorno 1° febbraio in Sassari, 
tra 


VUNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI, rappresentata dai 
signori dott, Antonio Arru Bartoli, Presidente della 
Unione, dott. Salvatore Muzio, SIxpacATO PROVINCIALE 
PROPRIETARI CONDUTTORI, Sig. Pinna Antonio fu Nicolò, 
SINDACATO PROVINCIALE AFFITTUARI CONDUTTORI, &VV. Ni 
cola Vincentelli, SINDACATO PROVINCIALE DELLA PROPRIETÀ 
FONDIARIA, sig. cintonio Cossu, ASSOCIAZIONE ProvIN- 


cIALE CortivatorI Diretti, assistiti dal Direttore della’ 


Unione dott, £ilippo Flavio Podestà, 
e 


le Organizzazioni dei lavoratori agricoli rappresen- 
tate, la LIBERBRACCIANTI E SALARIATI (C.I.S.L.) dal si. 
gnor Giovanni Pancellu e la FepergraccIanTI (C.G.I.L.) 
dal sig. Donato Leoni, 


è stato concordaic il seguente contratto collettivo di 
iavoro per i salariati fissi dell’agricoltura della Pro- 
vincia di Sassari, 

Il presente coritratto è esteso ai lavoratori aderenti 
alla C.I.S.NA.L. in rappresentanza della quale ha 
firmato il sie. Mario Delrio. 


Norma n, 1. 


Il presente patto provinciale fissa le rorme regolanti 
i rapporti di lavoro fra i datori di lavoro agricolo ed 
i salariati fissi. 


9 


Norma n. 
DEFINIZIONE DEL SALARIATO FISSO 


Per salariato fisso si intende il lavoratore agricolo 
assunto e vincolato «con contratto individuale a ter 
mine di durata normalmente non inferiore ad un anno, 
la cui prestazione sì svolge ininterrotiamente per tutta 
in durata del rapporto presso la stressa azienda agrì- 
cola, ove generalmente risiede. fruendo dell’abitazione 
ed annessi, e la cui retribuzione riferita di regola ad 
anno, viene corrisposta mensilmente. 


9 


Norma n. 3. 


ASSUNZIONE 


Le assunzioni dei salariati fissi seno disciplinate dal. 
le norme di legge vigenti sul coliocamento della mano 
d'opera agricola. 


Norma n. f. 
CONTRATTO INDIVIDUALE 


+ 
Tra il datore di lavoro ed il salariato fisso all’atto 
‘ dell’assunzione dovrà essere redatto, firmato e scam- 
biato il contratto individuale di lavoro da valere a 
tutti gli effetti di legge, conforme al modulo contenuto 
! nel presente contratto. 


Norma n. 5. 


DURATA DEI CONTRATTI INDIVIDUALI 
E MODALITÀ DELLE DISDETTE 


La durata del contratto individuale è quella stabi 
lita dagli articoli 1 e 3 della legge 15 agosto 1949, nu- 
mero 533 (anni due). 

Alla scadenza il contratto si intende tacitamente 
rinnovato qualora non sia intervenuta disdetta da una 
all'altra parte almeno quatiro mesi prima della sca- 
‘ denza stessa mediante cartolina raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno o mediante registrazione sul contratto 
individuale o sul libretto sindacale controfirmata dalle 
| parti. 


| 


Norma n. 6. 
MANSIONI 


Il salariato fisso deve essere adibito alle mansioni 

per cui è stato assunto. 
‘ Il datore di lavoro può in relazione alle esigenze 
| dell’azienda, adibire il salariato fisso a mansioni di. 
, verse purchè esse non importino una diminuzione della 
i retribuzione o un mutamento sostanziale della sua po- 
sizione, rispetto alla precedente qualifica. 

Nel caso previsto dal comma precedente, il salariato 
fisso ha diritto al trattamento corrispondente all’atti- 
‘ vità svolta se è a lui più vantaggiosa, nonchè ad acqui- 
sire la nuova qualifica quando ad essa attività venga 
stabilmente adibito, ur periodo di due mesi. 


| Norma n. 7. 


(Vedi norma n. 4). 


Q 


Norma n. $, 
ATTREZZI DI LAVORO 


Il datore di lavoro consegnerà al lavoratore gli at 
trezzi necessari al lavoro cui è chiamato. 


») 


me 
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bi Gli attrezzi e glì utensili affidati debbono essere an. 
dillo stesso, con l'indicazione dello stato d'uso, 

Il lavoratore è tennto a conservare in buono stato 
gli attrezzi, gli utensili ed in genere quar > gli è stafo 
Aifidato dal datore di lavoro. 

È “IU lavoratore risponderà delle perdite e dei danni 
imputabili a sua colpa e lammentare relativo gli verrà 
‘trattennio sulle sue spettanze. 


Norma n, 9. 


PERIODO DI PROVA 


L'assunzione del salariato fisso è subordinata ad un 
periodo di prova di 25 giorni. durante il quale è reci. 
proco il diritto alla risoluzione del contratto previo 
pagamento delle siornate effettivamente lavorate. 
# Trascorso tale periodo il lavoratore s'intenderà 
golarmente assento in servizio. 


re- 


Norma n. 10. 


AMMISSIONE AL LAVORO E TUTELA Di 
E DEI RAGAZZI 


DONNE 


Per 
dei Hi izzi valgono le norme di legge vigenti in ma 


Norma n, 11 


ORARIO DI LAVORO 


i Per i salariati fisxi addetti al lavoro dei campi, lo 
sgrario ordinario di lavoro sarà di otto ore, salvo per 


4 


al periodo di più intensi lavori e solo per i mesi di 
giugno, luglio e agosto sarà di nove ore giornaliere. 
w:; ASI addetti ai vaccini del latte in stalla verranno 
‘affidate da un minimo di 15 ad un massimo di 17 capi. 
«Egli è tenuto ad eseguire le seguenti mansioni : 


a) mungitura : 
3) pulizia normale della stalla e dell’abbeveratoio : 


c) trasporto e riordino del letame in concimaia: 


d) preparazione della lattiera, preparazione e 
‘somministrazione dei mangimi occorrenti: 

e) abbereramento del bestiame: 

Î) cura ed assistenza alle n.acche partorienti ed 


înferme: 


9) consegna del latte al casone aziendale. 


Norma n. 12, 
LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO, NOTTURNO 
-— Si considera: 


a) lavoro straordinario quello eseguito oltre l’ora- 
Bio normale di lavoro previsto dalla norma n, 11: 
5) lavoro notturno quello esegnito da un'ora dopo 


l'ammissione al lavoro e intela delle donne el 


c) lavoro festivo quello eseguito nelle domeniche 


fiotati sul contratto individuale o sul modulo allegato |e negli altri giorni festivi riconosciuti tali dallo Stato 


e di cui alla norma n, 
del luogo. 
1l lavoro straordinario non pnò superare le due ore. 
Le prestazioni di cui sopra saranno eseguite a ri. 
chiesta del datore di lavoro, nei casi di evidente neces. 
sità e non dovranno perciò avere carattere sistematico, 


14, nonchè la festa del Patrono 


salvo casi di cui all'ultimo comma 
Le percentuali di maggiorazione da applicarsi sulla 


ion (paga hase, contingenza, generi in natura) 
sono le sesnenti 
lavoro straordinario giorni feriali 16%; 


lavoro 250, 


festivo 2 


hivoro straordinario giorni festivi 50%, 
notturno giorni feriali 50%, . 
straordinario notturno feriali 70 


st aordinario notturno festivi 100%. 


lavoro 
lavoro 
lavoro 


Non si fa luogo a maggiorazioni per lavoro notfnr- 
no quando questo cada in regolari turni periodici ri 
guardanti mansioni specifiehe rientranti nelle normali 
attribuzioni della particolare fienva di salariato, man- 
sioni che per Ta foro natura e per esigenze tesniche 
debbono esegnirsi anehe di notte. 


Norma n. 13, 


RIPOSO SETTIMANALE 


Fare Maria all'alba. 


Fermo restando il disposto dell'art 1 n. 6. T e 
della legge 22 febbraio 1934 n, 870, il riposo settima 
nale per i salariati fissi compresi gli addetti al bestia 
me, che cade normalmente in domenica, per necessità 
aziendali in casì eccezionali d'accordo tra le parti 
potrà effettuarsi nei giorni feriali. 


(N 


Norma n. TL 
GIORNI FESTIVI 
Sono considerati giorni festivi tutte le domeniche «d 
i seguenti: 
1) Il primo giorno dell’anno: 
2 
o) Il 
4, Il 
5) Il 
6) Il 
ou 
8) Il 


9) Il 2 giugno, Anniversario della fondazione del. 
la Repubblica - 


10 Il 29 


11) Il 15 agosto, 
Beata Vergine Maria: 


giorno dell'Epifania: 

giorno <iella festa di S. Giuseppe: 

23 aprile, anniversario della liberazione : 
giorno del Lunedì dopo Pasqua : 

giorno dell'Ascensione - 

giorno del Corpus Domini. 


primo maggio, Festa del Lavoro. 


giugno, SS, Pietro e Paolo . 


ciorno della Assunzione della 


12) Il primo novembre, Ognissanti. 


} Il £ novembre, giorno dell'Unità Nazionale. 
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14) L’8 dicembre, giorno dell’Immacolata Conce-| La gratifica natalizia è frazionabile in dodicesimi in 
zione; caso di anticipata risoluzione di lavoro o di posticipata 

15) Il 25 dicembre, giorno di Natale; . assunzione nel corso della annata, in relazione al pe- 

16) Il 26 dicembre, S. Stefano: riodo di servizio DECSHITO: sii i 

2 ; a Ferme restando Je condizioni di maggior favore per 

17) La festa del Patrono del luogo. , P i 


i lavoratori. 


Norma n. 15, Norma n. IS. 
RETRIBUZIONI MALATTIA E INFORTUNI 
Paga base ora 2/22 6 Li 42 Il salariato fisso inforturato o di cui sia stata com- 


provata la malattia, ha diritto alla conservazione del 


Contingenzii: ora, Li a ea È 35,75 | nosto per un periodo di 120 giorni. Trascorso tale pe- 
Per 8 ore... » 630 riodo o perdurando l'infermità è reciproco il diritto 
Caro pane giornata... » 50 dì risolvere il contratto di lavoro. dietro correspon- 
Complessivo giornata 8 ore... » 660 sione della indennità di anzianità, della gratifica nata- 


lizia nonchè della indennità sostitutiva delle ferie, matu- 
rata sino alla data della risoluzione del contratto. 


Complessive per media di 25 giornate al mese: i . i - ; 
‘plessive per la 1 GL 205 pIormate 4 Durante il pericdo per il quale viene conservato il 


Paga base mensile a ella L. 8.600 posto, il salariato fisso continuerà ad usufruire gra- 
c’ontincenza mensile 5 7.150 tuitamente della casa, dell'orto, del porcile, del pol- 
Cara ini aci ; 750 laio, che gli sono stati dati in uso. 

Are ane Castle  . . . . . . i © 


Se il salariato coltiva. un appezzamento di terreno 
in compartecipazione od a suo pieno beneficio, ha di- 
È R 2 a P n ae q. init: i ara ivazi } s i 

salario mensile più vitto e alloggio secondo gli usi di a E la Sinai sù esso ur alla 

La Si: LI w o d 
e consuetudini locali L. 10.000 (diecimila). ehi REAZIONE -0CLORUC COLLE AD EOESOr 2 IA ENTO ISU 


N 


n n aqla 
Agli addetti al bestiame di stalla di cui alla norma |È IL ps aut urea ss 
SS L° x h [ *S È 
n. 11, sarà corrisposta una maggiorazione salariale Soa Si Ha, i di i PIONTO 3a corso n 1 a ero 
O) . ® LIi er A 
dell'85/ sulla paga base e contingenza. ospedaliero, l'azienda fornirà gratuitamente il mezzo 
di trasporto di cui dispone. 


Complessive mensile... . » 16.500 


Norma n. 16. Norma 


n 
CLASSIFICAZIONE E RETRIBUZIONE DIARIE 
DELLE CATEGORIE PER ETA E SESSO . 
Ai salariati fissi che, comandati fuori aziendi, sono 
La classificazione e rc ‘ibuzione per gli uomini, le|vostretti a consumare il pasto o a pernottare, fuori 


donne e j vngazzi è determinata nel modo seguente: dell'azienda stessa, verranno rimborsate tutte le spese. 
UOMINI Dell’unità Norma n. 20. 
RE piena 
MORO FERIE 
dai 1S ai 65 anni compiuti... .0.. 10005, | i CRCRLIATE £ Lau 
LE S î P: ti < i i Ai salariati fissi spetta, per ogni anno di ininter- 
dai 17 ui 18 anni compiuti . . . . + 0% | rotto servizio presso la stessa azienda, un periodo di 
dai 16 ai 11 anni compiuti... .. 15% | ferie retribuito di giorni S, ed in caso di risoluzione 
dal 15 ai 16 anni compiuti... ..0. 60% | anticipata del rapporto, le ferie sono frazionabili in 
dai 14 ai 15 anni compiuti . . . . . . 500; | dodicesimi. : La 3 . 7 
. | Il datore di lavoro, nello stahilire l'epoca di godi- 
DONNE Ì mento delle ferie dei dipendenti, deve tener conto com- 
patibilmente alle esigenze. aziendali, degli interessi e 
dai 17 ai 55 anni compiuti. . . . .. 10% | dei desideri dei salariati fissi, 
Aai 16 ni 17 anni compiuti... ... 62% Le parti riconoscono concordemente che i salariati 
dai 15 ai 16 anni compiuti 559 avranno diritto ad usufruire delle ferie dal primo an- 
«i Ù < i € . . . . . . 6 de 
: «Me . SAGA B no di servizio. 
dal 14 ai 15 anni compiuti. . . .. 30% 


Restano ferme le condizioni di maggior favore per 
li lavoratori. 
Norma n. 17. | 


Norma n. 21. 
GRATIFICA NATALIZIA 


ù FREVIDENZA, ASSISTENZA, ASSEGNI FAMILIARI 
Ai salariati tissi con contratto non inferiore ad un 


anno, al termine di ogni annata agraria spetta una Per le assicurazioni sociali, per gli infortuni, le 
indennità annuale a titolo d. gratifica natalizia, pari| malattie e gli assegni familiari, nonchè per il versa- 
all'importo di 16 giornate del salario globale composto | mento dei relativi contributi da parte del datore di 
della paga base, contingenza, generi in natura. lavoro, valgono le disposizioni vigenti. 
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Norma n. 29, 


TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Per le gestanti e puerpere si applicano le disposi. 
ionili legge. 


23. 
PERMESSI STRAORDINARI 


Norma n. 


Il lavoratore che sontragga matrimonio ha diritto 
dl un congedo di giorni sette retribuendo durante il 
AL ale è considerato a tutti gli effetti in attività di ser- 
izio. Ha altresì diritto ad un permesso di giorni due 
in'caso di decesso di parenti di primo gr. ado senza al. 
suna trattenuta da parte del datore di lavoro. 
“Detti permessi sone indipendenti dalle ferie. 

+ Rimangono ferme le condizioni di maggior favore 
Ser i lavoratori. 


2A 
CHIAMATA E RICHIAMO ALLE APMI 


Norma n. 


La. chiamata alle armi per obbligo di leva, il richia- 
Do alle armi od in servizio non risolve il contratto di 
&roro, ed il prestatore d' opera ha diritto a ripren- 
Jere il posto che occupava prima della chiamata o del 
chiamo. 

# In caso di chiamata o richiamo varranno le istruzioni 
fnanate dalle competenti autorità 


TRAPASSO Di AZIENDA 


Norma. n. 


°n trapasso di azienda non comporta la risoluzione 
fel rapporto di lavoro e il lavoratore corserva tutti i 
Tuoi diritti per crediti di lavoro nei confronti del da- 
‘ore di lavoro subentrante, quando non sia stato liqui- 
lato dal cessante. 


RI 


ii 


Norma n. DI. 


; 
È 
NORME DISCIPLINARI 
; 

| I lavoratori, per quanto attiene il rapporto di lavo- 
O, 


{ 


dipendono dal conduttore dell'azienda, e da chi per 
isso, e debbono eseguire con diligenza il lavoro loro 
irdinato, conservare in buono stato gli attrezzi, il ma- 
‘erale e le macchine fornite dal datore di lavoro e 
‘ispondere dei danni e degli smarrimenti imputabili a 
‘oro colpa. 

I rapporti tra i lavoratori nell'azienda e tra questi 
»d il datore di lavoro o chi per esso, dovranno essere 
spirati a reciproco rispetto e tali da assicurare la nor- 
nale disciplina aziendale. 

Per le infrazioni 0 mancanze commesse dai lavora. 
‘ori, :1 datore di lavoro 0 chi per esso, a seconda delle 
sravità, potrà infliggere le seguenti punizioni. 

1) Rimprovero : 
2) Multa fino all'importo di mezza giornata: 
3) Sospensione dal lavoro tino a due giorni: 
in 


4) Licenziamento tronco. 


alla > SAGRE TA UFFICIALE n. 


204 del 13 agosto 1962 


Il datore di lavoro o chi per esso, avrà facoltà di 
punire il lavoratore come dai numeri uno, due e tre 
nei seguenti casi: 

a) abbandono del posto di lavoro senza giustificato 
motivo ; 

d) ritardo di inizio di lavoro o sospensione in an. 
ticipo della cessazione. 

Il datore di lavoro, avrà facoltà 
tronco il salariato nei seguenti casi: 


di licenziare in 


a) gravi offese verso il datore dì lavore o suoi 
rappresentanti. 

dI gravi offese ai compagni di lavoro, nel posto di 
avoro 

€) offese al buon costume ed ubriachezza 

a) furto, frodi, danneggiamento colposo, risse sul 
posto di Iivoro, mancanza di esecuzione di lavoro xe- 
condo le istruzioni. recidivo di una qualunque delle 
mancanze cià punite con la multa e sospensione. 


IT 


i 


Nornia n. 


INDENNITÀ DI ANZIANITÀ 


In caso di cessazione del rapporto è dovuta al sala. 
riato una indennità pari a 5 giorni di retribuzione per 
egni anno di servizio prestato nell’azienda, salvo il 
caso di licenziamento in tronco per fatto 0 colpa del 
lavoratore stesso. 

La retribuzione da prendersi a base per determina- 
zione dell'indennità di anzianità, è c :ella ultima cui 
il salariato ha diritto alla data della cessazione uel 
rapporto. 

Decorso il primo anno di servizio la liquidazione 
della detta indennità deve computarsi, per dodicesimi, 
anche per le eventuali trazioni li anno. 

La indennità sopra stabilita sarà corrisposta per il 
servizio prestato a decorrere dall’annata agraria in 
corso alla data della firma del presente patto. 

Per il servizio prestato anteriormente a tai: annata 
valgono le dispasizioni previste in merito a detta in- 
dennità nei contratti collettivi provinciali preesistenti 
ed in mancanza di disposizioni o di contratto, le nor- 
me di legge. 

In caso di morte del salariato, l'indennità di anzia- 
nità è dovuta agli aventi diritto in base all’art. 2122 
del C.C. Ove il salariato deceduto avesse beneficiato 
della casa di abitazione, la sua famiglia continuerà 
nell’uso di essa — o di altra corrispondente — come 
gGegli eventuali annessi (pollnio, porcile, orto) per un 
periodo di 4 mesi. 

Qualora lo stesso salariato avesse avuto in coltiva. 
zione un appezzamento di terreno in compartecipazione 
od a suo beneficio. la sua famiglia ha diritto a conti. 
nuare la coltivazione di esso sino al realizzo dei rae- 
colti in corso al momento del decesso. 

Restano ferme le clausole di maggior favore. 


Norma n. 28, 
CONTROVERSIE INDIVIDUALI 


In caso di contestazione fra datore di lavoro e pre- 
statore d'opera. in dipendenza del rapporto di lavoro, 
qualora le parti non raggiungano l'accordo, la con. 
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troversia individuale dovrà essere damandata alle ri- 
spettive Organizzazioni Sindacali per il tentativo di 
amichevole componimento entro il periodo di 15 giorri. 


Norma n, 29, 
CONTROVERSIE COLLETTIVE 


Le controversie collettive che dovessero sorgere per 
l'applicazione ed interpretazione dei contratti collet 
tivi provinciali di lavoro debbono essere esaminate 
dall’Associazione Sindacale contraente per il sollecito 
amichevole componimento. 


Norma. n, 30. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Le norme contenute nel presente patto non modi. 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 204 del 13 agosto 1962 


Norma n. 31. 
DURATA DEL PATTO 


Il presente patto provinciale di lavoro da valere per 
la categoria dei salariati fissi ha la durata iniziale 
di due anni a decorrere dal 1° gennaio 1954; esso si 
intenderà tacitamente rinnovawo di anno in anno qua- 
lora non disdettati da una delle parti contraenti alme- 
no sei mesi prima della scadenza a mezzo di cartolina 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

La parte che avrà dato disdetta dovrà comunicare 
alla controparte le sue proposte quattro mesi prima 
della scadenza. 

La discussione di tali proposte e delle eventuali con- 
troproposte avrà inizio un mese dopo la loro presen- 
tazione. 


Il presente patto conserverà la sua efficacia fino alla 


ficano le condizioni di miglior favore per i lavoratori. | entrata in vigore del nuovo, 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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29 SETTEMBRE 1949 
DELLE GREGGI 


DELLA PROVINCIA DI SASSARI 


Il giorno 29 del mese di settembre dell’anno 1949, in 
Sassari, 


tra 


PASSOCIAZIONE PROVINCIALE AGRICOLIORI, rappresenta. 
ta dai sigg. dott. Antonio Arru Bartoli, Presidente 
dell’Associazione stessa, cav. Gavino Deliperi, Vice 
Presidente (sezione Proprietari conduttori), dott. Nino 
Costa (sezione Affittuari conduttori), avv. Giuseppe 
Passino (sezione Proprietari con beni affittati) e Sassu 
Nicolino (sezione Coltivatori Diretti e mezzadri), as- 
sistito dal Direttore dell’Associazione, dott. Filippo 
Flavio Podestà, 


e 


le Organizzazioni dei Lavoratori agricoli, rappresen- 
tate, per i Liberi Sindacati, dal sig. Giovanni Fancellu, 
dirigente Prov. Settore Terra, assistito dal sig. Anto- 
nio Cossu, segretario Provinciale Organizzativo; 

si è stipulato il presente Contratto collettivo di lavoro 
avente lo scopo di regolare i rapporti tra i proprietari 
di armenti ed i pastori. 


Art, 1. 
ASSUNZIONE 


Per la assunzione dei pastori i datori di lavoro si 
rivolgeranno agli Uffici di collocamento. 


Art. 2. 
PERIODO DI PROVA 


L’assunzione del pastore viene fatta con un periodo 
di prova. Detto periodo ha normalmente la durata di 
25 giorni, durante la quale la risoluzione del contratto 
può effettuarsi in qualsiasi momento, senza preavviso 
ne indennità e col solo pagamento della retribuzione 
per il tempo in cui il lavoro è stato effettivamente 
prestato, e col rimborso delle spese sopportate per il 
trasloco e ritorno alla. sede di provenienza, qualora al 
lavoratore sia stato richiesto il trasferimento. 


Art. 3. 
LICENZIAMENTO E PREAVVISO 
ll contratto di assunzione si effettua a termine. Il 


pastore, che deve essere licenziato dopo il periodo di 
assunzione, ha diritto ad un preavviso di un mese, 


salvo le consuetudini più favorevoli. In mancanza di 
tale preavviso gli devono essere corrisposte altrettante 
giornate di paga calcolate sommando la parte dì sala- 
rio in denaro con il valore della prestazione in natura. 

Il periodo normale di assunzione è di un anno, salvo 
le norme di legge. 


Art. 4. 


Il datore di lavoro non sarà tenuto a dare alcun 
preavviso al pastore che si sia reso colpevole di infe- 
deltà, di abuso di fiducia, gravi offese ed atti ledenti 
Yonore o la dignità del datore di lavoro. 


Art. 5. 


Il pastore che intendesse licenziarsi sarà tenuto a 
dare al datore di lavoro gli stessi termini di preavviso 
di cui alPart. 3. 


Art. 6. 


Quando le dimissioni del pastore sono dovute ad in- 
giurie o ad atti lesivi del suo onore e della sua dignità 
commessi dal datore Vi lavoro o per gravi inadempien- 
ze contrattuali, il pastore avrà diritto di percepire le 
indennità di licenziamento e non è tenuto a dare alcun 
preavviso al datore di lavoro. Sorgendo controversie 
gli interessati si rivolgeranno alle rispettive organiz- 
zazioni sindacali. 


Art. 7. 


Ir caso di licenziamento non dovuto a cause discipli- 
nari, al pastore dovrà corrispondersi una indennità di 
licenziamento pari a giorni 5 di paga per ogni arno 
di servizio. Nel calcolo delle indennità di paga dovrà 
essere sempre compresa la parte di prestazione in na- 
tura, valutata in base al prezzo di mercato nel mo- 
mento in cui viene corrisposta. L'indennità di licen- 
ziamento deve essere pagata all'atto della cessazione 
del servizio. Tale indennità verrà corrisposta con una 


retroattività massima di 5 anni. 


Art. 8. 


In caso di morte del pastore, l’indennità di cm allo 
articolo precedente spetterà al coniuge ed ai congiunti 
viventi a carico. 
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Art. 9. 
CHIAMATA ALLE ARMI 


La chiamata alle armi come obbligo di leva ed il 
richiamo alle armi non risolvono il contratto di lavoro, 
ed il pastore ha diritto di riprendere il posto che occu- 
pava prima del richiamo. 


Art. 10. 
MALATTIE 


In caso di accertata malattia e sempre che questa 
‘non superi i due mesi al pastore deve essere conser- 
vato il posto è gli compete l’intera paga per i primi 15 
giorni, la metà per i 15 giorni successivi ed il terzo 
per i primi 15 giorni del rimanente mese. 

Oltrepassato tale periodo è in facoltà del datore di 
lavoro di riprendere in servizio il pastore al quale, in 
caso contrario, deve essere corrisposta l’indennità di 


ea 


licenziamento di cui all’art. 7. 


Art. 11. 
FERIE 


Al pastore, in considerazione anche del fatto che per 
la natura stessa del servizio che presta, non viene con- 
‘cesso durante l’anno alcun riposo festivo salvo quello 
di cui all'art. seguente, spetta, per ogni anno di ser- 
vizio un periodo di ferie pagato di 20 giorni, da go- 
dere anche in più turni e nell’epoca più opportuna di 
accordo col datore di lavoro e preferibilmente durante 
il periodo estivo. 

L'eventuale maggiore periodo di riposo richiesto dal 
pastore potrà essere concesso, ma senza retribuzione 
alcuna. Le assenze giustificate per malattie non inter- 
rompono l’anzianità di servizio agli effetti delle ferie 
‘@ della indennità di licenziamento. 


Art. 12. 
DECORRENZA, DURATA 
Il presente contratto avrà la durata di un anno 2 
‘partire dal 29 settembre 1919: esso si intenderà taci- 
tamente rinnovato di anno in anno qualora non venga 
da una delle parti data regolare disdetta un mese pri- 
ma della scadenza. - 
Art. 13. 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il pagamento del salario deve essere effettuato in 


periodi non superiori ad un mese. Eventuali acconti, 
se richiesti. dovranno essere corrisposti. 


Art. 14, 
NORME DISCIPLINARI 


Qualsiasi infrazione al presente contratto, e le man- 


a) con ammonizione ; 


d) con la multa per un periodo non superiore 4 
una giornata di salario; 

c) con la multa per un periodo non superiore a tre 
giorni di salario; 


d) con il licenziamento immediato. 
L'importo delle multe che non rappresenti un risar- 
cimento di danni arrecati sarà versato all'E.C.A. 


Art. 15. 


Le punizioni di cui ai comma @) e d) dell’articolo 
precedente saranno inilitte al pastore: 

1) che abbandona il posto di lavoro senza giusti. 
ficato motivo: 

2) che traseredisca alle disposizioni del presente 
contratto o commetta qualunque atto lesivo della di- 
sciplina e della morale; 

3) che arbitrariamente si arro i il diritto dì dare 
disposizioni contrarie a quelle impartite dal datore di 
lavoro. 

Le punizioni di eui al comma c) dell’articolo pre- 
cedente saranno applicate in caso di: 

1) gravi offese verso il datore di lavoro: 

2) gravi offese ai compagni di lavoro ed in gene- 
rale al personale addetto all'azienda; : 

3) furti e danneggiamenti alla proprietà della 
azienda ; 

4) condanne per reati dolosi contro la proprietà e 
le persone; 


5) omissioni o negligenze colpose seguite da dan- 
neggiamenti economici nel disbrigo delle proprie man- 
sioni lavorative. 


Art. 16. 
TRAPASSO Di AZIENDA 


Il trapasso di azienda non risolve il rapporto di la. 
voro ed il personale ad essa addetto conserva i suoi 
diritti nei confronti del nuovo titolare. 


Art. 17. 
RECLAMI È CONTROVERSIE 
Per le controversie individuali che dovessero sor- 


gere per l’interpretazione e l'applicazione del presente 
contratto, valgono le disposizioni vigenti. 


DEFINIZIONE DEGLI ADDETTI 
ALLA CUSTODIA DEL BESTIAME 


Dato lo speciale tipo di allevamento adottato nella 


canze di carattere disciplinare commesse dai lavoratori| Provincia di Sassari, ai fini della determinazione delle 


potranno essere punite secondo la gravità: 


corresponsioni salariali da praticarsi agli addetti per 


2 
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a custodia degli armenti, si sono stabilite quattro ca- 
egorie di salariati; 


1) Pastore: per pastore si intende colui il quale 
tiene normalmente adibito alla custodia e manutenzio- 
ie del bestiame minuto, alla mungitura. tosatura e, 
ll'occorrenza, alla trasformazione del latte in latti. 
ani. 


2) Laghinzaiu per laghinzaiu propriamente detto 

Ù intende colui che viene ‘normalmente impiegato alla 

sustodia e manutenzione del bestiame minuto da frut- 

d. Deve considerarsi come tale anche colui che aiuta 

+ che, o per l'età (oltre i 65 anni e sotto i 18) o per 

ninorazione delle sue capacità lavorative non ha le 
pualità specifiche del pastore stesso. 


8) Baccalzu: vale la stessa definizione del pastore, 
son la sola differenza che il baccalzu è adibito alla 
*ustodia e manutenzione del bestiame vaccino da 21 


levamento. 


. 4) Boînalen: colui che viene adibito alla custodia 
dei bovini da ingrasso e da. lavoro. 

è Quando le cure del bestiame lo consentano, gli ad- 
detti alla custodia e MIRDULCIZIONE del bestiame di cui 
Bj precedenti numeri 1, 2, 3 e 4 possono venire occu. 


vd 
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pati in lavori agricoli della stessa azienda in aiuto ai 
lavoratori ivi impiegati. 


CORRESPONSIONI 


1) Pastore: L. 7.000 mensili più vitto e alloggio 
come da consuetudine locale L. 14.000 escluso il vitto: 

2) Laghirizaiu:; L. 3.000 mensili più vitro e allog- 
gio, come da consuetudine locale  L. 10.000 escluso il 
vitto; 

5) Baccalzu: L. 7.000 più vitto e alloggie. Lire 
14,000 escluso il vitto; 


4) Boinalsu: {come il baccalzu). 


Il caro pane sarà corrisposto conforme alle leggi vi. 
genti (decreto legislativo 6 maggio 1947, n. 563). 

Qualora il prezzo del mercato delle derrate subisca 
dei ribassi o aumenti superiori al 10% di quelli at- 
tuali, con base il bollettino n. 4 della Camera di Com- 
mercio ed abbia a verificarsi una variazione in aumento 
o in diminuzione della attuale pressione o tributaria, 
le parti hanno facoltà di denunziare il presente con- 
tratto in qualunque momento con preavviso di un 
mese. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 


9 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 gennaio 1962, n. 1141. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo: 
ratori addetti alla trebbiatura, alla mietitura, alla fiena= 
zione ed alla mietilegatura nella provincia di Forlì. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 8T, comma quinto, della Costituzione ; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. T41, che delega il 
{ioverno ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai la! 
voratori : 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo- | 
lifiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. Til: 


Visti. per la provincia di Forlì: 

— l'accordo collettivo 28 giugno 1955, per il perso-, 
nale tecnico addetto ai lavori di trebbiatura stipulato 
tra l'Associazione Trebbiatori di Cesena, la Federa- 
zione Provinciale Cooperative, l'Associazione Coope- 
mative e la Confederterva Provinciale, la U.I.L.-Terra 
Provinciale. la C.I.S.L.-Terra Provinciale; 

— l'accordo collettivo 1 agosto 1958, per gli addetti 
ai lavori di trebbiatura semi minuti ed ortensi, stipu-| 
lato tra la Federazione Provinciale Produttori Agri- 
coli. la Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, 
l'Associazione Provinciale Coltivatori Diretti, le Unio- 
nie le Associazioni Trebbiatori e Motcaratori di Forlì, 
Ceseni e Rimini, la Federazione Provinciale delle 
Cooperrtive Agricole e la Confederterra di Forlì e Ri- 
mini. la D.I.L.-Terra Provinciale, la C.I.S.L.-Terra 
Provinciale. 


— l'accordo collettivo 22 giugno 1959, per la squa. 
dra d'aia, stipulato tra la Federazione Provinciale 
Produttori Agricoli, la Confederazione Mezzadri e 
Braccianti, la Federazione Provinciale Coltivatori Di- 
retti, l'Associazione Provinciale Coltivatori Diretti e 
la U.I.L.-Terra. la C.I.S.L.-Terra: 

— l'accordo collettivo 13 maggio 1955, per gli ad- 
detti alla mietitura de) grano, stipulato tra la Fede- 
razione Provinciale Produttori Agricoli, la Federazio- 
ne Provinciale Coltivatori Diretti e la Confederterra 

C.G.LL. la C.I.L.-Terra, la C.I.S.L.-Terra; 

— l'accordo collettivo 13 maggio 1935, per gli addetti 
au lavori di fienagione, stipulato tra le medesime parti 
di cui al predetto accordo in pari data: 

— l'accordo collettivo 16 giugno 1956, per gli ad- 
detti ai lavori di mietilegatura, stipulato tra la Fede- 
razione Provinciale Cooperative, lAssociazione Pro- 
vinciale Cooperative, la Federazione Provinciale Col 


tivatori Diretti. l'Associazione Provinciale Coltivatori 


Diretti e la Unione Italiana del Lavoro, la Confedera- 
zione Italiana Sindacati Lavoratori, la Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro: 


| 
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Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino della 
provincia di Forlì, n. 21, in data 2 dicembre 1960, 
n. 22, in data 16 dicembre 1960, n. 24, in data 27 feb- 
braio 1961. n, 19, in data 2 dicembre 1960, n. 18, in 
data 2 dicembre 1960, n. 17, in data 19 novembre 1960, 
degli accordi sopraindicati, depositati presso il Mi. 
nistero del lavoro e della previdenza sociale, che ne ha 
accertato l'autenticità; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale: 


Decreta : 
Articolo vnico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali sono stati stipulati, per la provincia di Forlì: 

— l'accordo collettivo 28 giugno 1953, relativo al 
personale tecnico addetto ai lavori di trebbiatura; 

— l'accordo collettivo 1 agosto 1958, relativo agli 
addetti ai lavori di trebbiatura semi minuti ed ortensi; 


— l'accordo collettivo 22 giugno 1959, relativo alla 
squadra d'ala. 

— l’accordo collettivo 13 maggio 1955, relativo agli 
addetti alla mietitura del grano; 

— l'accordo collettivo 13 maggio 1955, relativo agli 
addetti ai lavori di fienagione; 

— l'accordo collettivo 16 giugno 1956, relativo agli 


addetti ai lavori di mietilegatura; 

sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clau- 
sole degli accordi anzidetti, annessi al presente de- 
creto, purchè compatibili, per quanto riguarda le cate- 
gorie per le quali sono stati stipulati appositi con- 
tratti collettivi nazionali, con quelle concernenti la 
relativa disciplina nazionale. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i la- 
voratori addetti alla trebbiatura, alla mietitura, alla 
fienagione ed alla mietilegatura nella provincia di 
Forlì. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 2 gennaio 1962 


GRONCHI 


Faxraxr — SULLO 


Visto, il Guardasigilli. Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1962 
Atti del Governo, registro n. 155, foglio n. 42. — VILLA 
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ACCORDO COLLETTIVO 28 GIUGNO 1955 PER IL PERSONALE 
TECNICO ADDETTO AI LAVORATORI DI TREBBIATURA 
DELLA PROVINCIA DI FORLI 


Addì 28 giugno 1955 presso l'Ufficio Prov. del La-|scussione hanno stabilito le seguenti tariffe da corri 
voro e M.0. di Forlì si sono riuniti i rappresentanti | spondere al personale tecnico adibito ai lavori di treb- 
delle Associazioni firmatarie i quali dopo ampia di-|biatnra per la campagna granaria 1955: 


1 TREBBIATRICE | TREBBIATRICE THEBBIATRICE 
Line So E : 
PERSONALE TECNICO A 
Da 150 a 107 Da 107 a ‘ A 
: a Da 0,80 Da 0,72 Da 0,59 
Poi Me e] tanica oss | 06 | odo 1 mio” 
| 
Macchinista 12,50! 15,20 18,23 19,30 23,— 
i 
i | 
Motorista ll, 13,65 16,17 16,10 20,35 
i 
Imboccatori 52,50 52,30 46,75 48,85 dl, 
Totale al Quintale i 76,— | 81,15 81,15 ! 84,25 84,35 
Associazione Trebbiatori Cesena federazione Provinciale Cooperative 
Associazione Cooperative  U.I.L. Terra Confederterra Provinciale C.1.8.L. Terra 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO 1 AGOSTO 1958 PER GLI ADDETTI 
AI LAVORI DI TREBBIATURA SEMI MINUTI ED ORTENSI 
DELLA PROVINCIA DI FORLÌ 


Addiì 1° agosto 1958, presso la sede della Iedera- 
zione Prov. Produttori Agricoli di Forlì, presenti i 


rappresentanti delle Organizzazioni : 


— Triperazionno Prov.Le PropurtrorI AGRICOLI di Forlì : 
— Ieverazione Prov.Ly CoLtivatorI Diretti di Forlì: 


— Assocrazionn Prov.Le CoLrivaroeri DirerTI di Forlì: 


— Coxrebertenra di Forlì e Rimini; 


— ULL. Terra Prov.LE di Forlì; 


— C.I.S.L. Terra Prov.Lo di Forlì 


— UnIonI ed ASSOCIAZIONI TREBBIATORI e MOTOARATORI 
di Forlì Cesena e Rimini. 


— FEDERAZIONE Prov.,Ln DELLE CoopERATIVO AGRICOLA 
di Forlì, 


hanno convenuto e concordato le seguenti tariffe per 
la trebbiatura deì semi minuti ed ortensi da valere 
i per la campagna 1958: 


QUALITÀ 


SEMI MINUTI 


Erba medica, trifoglio e ginestrino (mietuto e falciato) 


Sulla con lo stelo 

Sulla senza stelo 

Sorgo gentile zuccherino 

Bietole (piantoni) tara di impurità consentita 6% 
Miglio 


Fieno greco 


SEMI ORTENSI 
Eape, cavoli, colza e ravizzone 
Spinaci 
Carote 
Sedani e lattughe 
Cipolle e pori 
Cicoria, prezzemolo e radicchio 
Indivia, scarola, scorza bianca e nera 


Bietole ortensi 


Veccia veccioli, cicerchia, fava, piselli, fagioli, scagliola 


Itavanelli 


GRANOTURCO 
Foglia, sgranatura 


Syranatura semplice 


| ‘Trattamento al Personale 


7 tecnico 
jAlla macchina, Alla squadra lrn 
al q.le al q.e sa schinista Tmboecatore 
3.600! 1.800 5.400 215 190 
7.500 3.300! 10.800 460) 430 
6.000: 3.200) = 9.200. 460 430 
600 600° 1.200 45 35 
900: 80 1,700 87 si 
| 600. 600 1.200. 50 40 
oa 500: 500 1.009. 50 40 
1.350! 1.100 2.450: 150° 130 
1.250: 1.200: 2.450. 145 125 
2.450 1.700 4.150 2101 195 
i 2.350! 2.050: 4,400 210 195 
2.350! 1.450 3.800; 210 195 
2.150! 1.900j 4.050) 200! 190 
2,950! 1.900! 4.850! 210 190 
900° sco! 1.700 87 ri 
650 700 1.350 45° 35 
3.150: 2.200: 5.350i 22% 210 
25. 205" 410 18,50, 15,50 
185: 185 370 16,50 13,50 
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Il premio macchina e le tariffe del personale tecnico | settore dell’industria ed a carico del proprietario di 
fino soggetti all'aumento del 5% per la collina e del- | macchina. 


790). ; vr E î 4 ° 
18% per la montagna, Le tariffe sono comprensive di 1.G.E. e valgano per 
Per gli impianti fissi riduzione del 15% del premio |la provincia di Forlì per la battenda 1958. 

pacchina escluso il personale tecnico e la squadra. Dove viene impiegato il vallerino, col vallo a mano, 


Tutte le assicurazioni del personale tecnico, previ-|questo è a carico del trebbiatore ed ha lo stesso trat. 
lenziali e assistenziali. saranno quelle praticate per il | tamento degli imboccatori. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO 22 GIUGNO 1959 PER 
LA SQUADRA D’AIA NELLA PROVINCIA DI FORLÌ 


Addì 22 giugno 1959, presso l'Ufficio del Lavoro e 
della Massima Occupazione di Irorlì, tra le Organiz- 
zazioni Sindacali sottonotate alla presenza del dottor 
Gastone Casadei, assistito dal dott. Sergio Lesza. è 
stato raggiunto il seguente accordo: 


— per la campagna di trebbiatura 1959 e per quanto 
mguarda la squadra d'aia si conferma il regolamento 
del 1954 e si fissa la tariffa in L. 418 (lire quattrocen- 
todiciotto) al q.le. 


Inoltre si precisa: 
1° la squadra non può lasciare una coppia di mac- 
china e trebbia per aggregarsi ad altra coppia senza 


avere prima finito di battere, con la prima, il grano che 
restasse a barco alla fine della giornata lavorativa : 


Federazione Provinciale Produttori Agricoli 
Confederazione Meszadri e Braccianti Forlì 


U.I.L., Terra Provinciale 


in sostanza il lavoro su quell’aia deve essere ripreso 
il giorno successivo : 


2° il premio-squadra fissato in danaro potrà es- 
sere tramutato in premio in natura per accordi diretti 
fra le parti; 


3° la bolletta rilasciata al datore di lavoro fa fede 
di eseguito pagamento se firmata dal capo-squadra; 


4° per i piccoli mezzadri ed i coltivatori diretti e 
per quei Comuni che già le hanno applicate in passato, 
saranno rinnovate le facilitazioni intese a venire in- 
contro alle necessità di tali categorie; 


5° la squadra nelle zone di collina e montagna de- 
ve collaborare per il trasporto delle trebbie. 


Letta, approvato e sottoscritto. 


Federazione Provinciale Coltivatori Diretti 
Associazione Provinciale Coltivatori Diretti 
C,I.S.L. Terra Provinciale 


Ufficio Provinciale Lavoro e M. O. Forlì 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 


9 


pa 
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ACCORDO COLLETTIVO 13 MAGGIO 1955 PER GLI ADDETTI 


‘ALLA MIETITURA DEL GRANO 


‘n giorno 13 maggio 1955 presso la Sede della ti 


èrazione Prov.le delle Associazioni Produttori Agri 
oli di Forlì, Piazza Naffi, 9 
tra: 


x Foprraziong Provincrare delle Assocrazioni dei Pro- 
UTTorI AgricoLI della Provincia di Forlì, rappresen- 
ata dal suo Presidente dott. francesco Bondi assi- 
tito dal sig. dott. Poggiolini Antonio, Direttore Pro- 
inciale; 


è Fwperazione  ProvinciaLe  Covrivarori Diretti di 
lorlì, rappresentata dal suo Direttore Provinciale sig. 
‘alchini Marino assistito dal sig. Tramonti Bruno 


e 


a, Coxreperreria ProvinciaLe di Forlì, rappresentata 
NI sig. Guglielmo Loncardi: 


a U.I.L.-TerRAa ProvincIaLE, rappresentata dal signor 
tissi P. A. Elio; 


C.I.S.L.-TERRA PROVINCIALE, rappresentata dal si- 
nor Gino Romagnoli; 

è stipulato il seguente tariffario da valere per i 
vori di mietitura per la campagna 1955 sulla se- 
Muente base oraria: 


NELLA PROVINCIA DI FORLÌ 


Uomini dai 19 ai 65 anni . allora L. 155 
Donne dai 19 ai 55 anni allora » 140 
Ragazzi dai 16 ai 18 anni . all'ora so 130 
Carico e scarico covoni all'oro » 168 


Le suddette tariffe che sono in forma globale sono 
comprensive della paga base indennità di contingenza, 
indennità varia in essa compreso il caropane come da 
contratto collettivo provinciale. 

Oltre le tariffe sopra indicate verrà somministrato 
ai mietitori il vitto in natura, e ove ciò non avvenga 
sarà corrisposta una indennità oraria di L. S0 


ORARIO DI LAVORO 


La durata normale dell'orario di lavoro è di 9 ore 
giornaliere. 


LAVOFO STRAORDINARIO E FESTIVO 


Le ore straordinarie, intendendosi per tali quelle ese- 
guite oltre l'orario normale di lavoro, verranno re- 
tribuite con la maggiorazione del 30% sulla tariffa glo- © 
bale di cui sopra. 

Tl lavoro eseguito nei giorni festivi sarà retribuito 
con la maggiorazione del 40% sulla tariffa globale 
di cui sopra 

Il presente accordo tariffario ha valore per la cam- 
pagna di mietitura del 1955 e per tutto il territorio 

! della Provincia. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 


9 


DA 
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ACCORDO COLLETTIVO 13 MAGGIO 1955 PER GLI APRDETTI 
AI LAVORI DI FIENAGIONE NELLA PROVINCIA DI FORLÌ 


Adéìi 13 maggio 1955 presso la sede della Federa. 
zione Provinciale delle Associazioni dei Produttori 
Agricoli Forlì, Piazza Saffi. 9 


tra 


la FeperazIOna ProvinciaLE delle Associazioni dei Pro- 
puTTORI AgkicoLI della Provincia di Forlì, rappresen- 
tata dal suo Presidente dott. Francesco Bondi assì- 
stito dal sig. dott. Poggiolini Antonio. Direttore; 


la FEDEKAZIONE ProvinciaLE COLTIVATORI DIRETTI di 


Forlì, rappresentata dal suo Direttore Provinciale sig. 
Sanchini Marino assistito dal sig. Tramonti Bruno 


e 


la ConrEDERTERRA ProvINcIiALE di Forlì. rappresentata 
dal sig. GugliclImo Lonzardi; 


la U.I.L.-Terra PROVINCIALE, rappresentata dal signor 
Bissi P. A Elio; 


i 
la C.1.S.L-Toira ProvixciaLE, rappresentata dal si 


gnor Gino Itomagnoli; 


s1 è stipulato il seguente accordo tariffario da valersi 
per i lavori di fienagione: 
a) l'altiatura di fieno : 


Tiomini dai 19 ai 65 anni 
Ragazzi dai 16 ai 18 anni 


175 


150 


all'ora L. 


all'ora » 


Oltre a L. S0 orarie per il vitto qualora non venga cor- 
risposto in natura. 


b) Carico, scarico, formazione dei pagliai : 
Uomini dai 19 ai 65 anni 
Ragazzi dai 16 ai 18 anni 


all'ora » 


Î 


I ar ì ; ; 
Uomini dai 19 ai 65 anni 


Oltre a L. SO orarie per il vitto qualora non venga cor- 
risposto in natura. 
e) Lavorazione dei fieni : 


150 
130 


all'ora L. 


Ragazzi dai 16 ai 18 anni all'ora » 


Oltre a L. 80 orarie per il vitto qualora non venga cor- 
risposto in natura. 


Donne dai 19 ai 65 anni all'ora L. 140 
Ragazze dai 16 ai 18 anni all'ora » 125 


Oltre a L. 65 orarie per il vitto qualora non venga cor- 


| risposto in natura. 


ORARIO DI LAVORO 


L'orario normale di lavoro viene stabilito in nove 
(9) ore giornaliere. 


LAVGRO STRAORDINARIO E FESTIVO 


Le ore straordinarie, intendendosi per tali quelle 
eseguite oltre l’orario normale di 9 ore, saranno retri- 
buite con iu maggiorazione del 30% sulla tariffa glo- 
bale di cui sopra. 


Per il lavorò eseguito nei giorni festizi, verrà 


risposta una maggiorazione del 40% sulla tariffa 
bale di cui sopra. 


cor- 
glo- 


Le suddette tariffe. che sono in forma globale, sono 
comprensive della paga base. indennità di contingenza 
indennità varie e in esse compreso il caro-pane come 
da contratto collettivo provinciale. 


Il presente accordo ha valore per la campagna di 


all'ora L. 170!fenagione 1955 e per tutto il territorio della Provin- 
145! cia. 


Visto. il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO 16 GIUGNO 1956 PER GLI ADDETTI 
AI LAVORI DI MIETILEGATURA 


Il giorno 1 giugno 1956 nella sede della Federa- 
zione Provinciale delle Cooperative fra tutte le Orga- 
nizzazioni interessate sono state concordate le tariffe 
per la mietilegatura (premio macchina e personale) 
nella seguente misura: 


PREMIO MACCHINA 


con vitto al personale L. 6.800 l'ettaro: 
senza vitto al personale L. 7.200 l'ettaro. 
Per le zone di collina le tariffe di cui sopra saranno 
maggiorate del 15% 


Lo spago dovrà essere pesato in ogni podere e con: | 


teggiato «a parte al presso commerciale. 


Le suddette tariffe sono valide ‘per il solo lavoro nor- 
male, per il grano allettato o comunque mietuto ad una 
sola andata libera contrattazione fra le parti. 


TARIFFE OPERAI 


Gli operai addetti al lavoro dovranno essere quat- 
tro di cui due addetti al trattore e due addetti alla 


l'ederazione Provinciale Cooperative 
Confederazione Genercle Italiana del Lavoro 

Associazione Provinciale Cooperative 
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti: 


mietilegatrice che si alterneranno al lavoro a turno e 
in coppia ed avranno le seguenti retribuzioni : 
con vitto L. 1.800 l’ettaro; 
senza vitto L. 22.200 l’ettaro. 
Per le zone di collina le tariffe di cui sopra subiran. 
no nn aumento del 15%. 
Per il grano allettato e comunque mietuto ad una 


sola andata sarà aumentata la tariffa del personale 
del 6095. 


TRATTORI IN ACCOPPIAMENTO 


Ai trattori in accoppiamento saranno corrisposte li- 
re 2.500 senza il vitto per ettaro e L. 2.300 per ettaro 
col vitto. 


I due trattoristi, i lubrificanti, carburanti ed ogni 


altra spesa attinente al trattore, sono a carico del pro- 


prietario del trattore stesso. 


Per le zone di collina la tariffa suddetta è soggetta 
all’aumento del 15%. 

Per il grano allettato o comunque mietuto ad una 
sola andata libera contrattazione, e comunque al trat- 
tore in proporzione, verrà corrisposto laumento pra- 
ticato alla mietilegatrice. 


Unione Italiana del Lavoro 
Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 
Associazione Provincicle Coltivatori Diretti 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 


12 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 gennaio 1962, n, 1142. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo: 
ratori dipendenti dalle imprese esercenti il commercio 
all'ingrosso di specialità medicinali e di prodotti chimico: 
farmaceutici della provincia di Treviso. 


II, PRESIDENTE DELLA REDUBBLICA 


Visto Part. ST comma quinto, della Costituzione : 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741 che delega il 
(Gioverno ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai la- 
voratori ; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027. recante mo- 
difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. 741: 

Visto il contratto collettivo nazionale 17 luglio 1951, 
per il personale dipendente dalle aziende esercenti il 
commercio all'ingrosso di prodotti farmacentici e spe- 
cialità medicinali : 

Visti gli accordi collettivi nazionali 14 ottobre 1954 
e 7 maggio 1956, modificativi del predetto contratto 
collettivo nazionale 17 luglio 1951; 

Visto, per la provincia di Treviso, l'accordo collet- 
tivo integrativo 26 gennaio 1960 e relativa tabella, sti. 
pulato tra Unione Commercianti ed Esercenti e la 
Unione Sindacale Provinciale, la Camera Confederale 
del Lavoro; 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. 22 
della provincia di Treviso in data 21 luglio 1961, del. 
l’accordo sopra indicato, depositato presso il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, che ne ha accer- 
tato l'autenticità: 


Sentito il Consiglio dei Ministi. 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 204 del 13 agosto 1962 


Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale: 


Decreta - 
Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per l'attività per la 
quale è stato stipulato, per la provincia di Treviso, lo 
accordo collettivo integrativo 26 gennaio 1960, relativa 
al personale dipendente dalle aziende distributrici di 
specialità medicinali e di prodotti chimico-farmaceu- 
tici, sono regolati da norme giuridiche uniformi alle 
clausole dell'accordo anzidetto, annesso al presente 
decreto. 

Dette norme sono integrative di quelle concernenti 
la disciplina naziorale della categoria, purchè con esse 
compatibili. 

I minimì di trattamento economico e normativo 
così stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti 
i lavoratori dipendenti dalle imprese esercenti il com- 
mercio all’ingrosso di specialità medicinali e di pro- 
dotti chimico-farmaceutici della provincia di Treviso. 

Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 2 gennaio 1962 
GRONCHI 
FANFANI — SULLO 


Visto, il Guardasigilli Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1962 
Atti del Governo, registro n. 155. foglio n, 35. — VILLA 
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ACCORDO COLLETTIVO INTEGRATIVO 26 GENNAIO 1960, PER 

[IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE DISTRIBUTRICI 

DI SPECIALITÀ MEDICINALI E PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
DELLA PROVINCIA DI TREVISO 


Addì 26 gennaio 1960 in Treviso. presso la Unione! 
Commercianti ed Esercenti della Provincia di Treviso: 


tra 


FUNIONE CommMERCIANTI ED Esercenti della Provincia 
di Treviso, rappresentata dal cav uff. rag. Angelo 
Bonemazzi della Ditta Soc. Adriatica Medicinali e daì 
dott. Emilio Pajctta e cav. Luigi Rossetti del Con- 
sorzio Farmaceutico Veneto, assistiti dal Direttore 
dell’Unione dott. Gino Vaccari 


e 


PUNnIONB SINDACALB PROVINCIALE, rappresentata dai 
sigg. Secco Aldo e Zanin Luigi, assistiti dal sîg. Neri 
Antonio, sig. Cadamuro Lorenzo dal cav. Luigi 
Sbarra; 


p 


la Camera CONFEDERALE DEL Lavoro, rappresentata dal. 
la sig.ra Pasqualato Erminia, assistita dal sig. Pivetta 
Lorenzo : 


si è stipulato il seguente Contratto Provinciale inte- 
grativo al Contratto collettivo nazionale di lavoro per 
il personale dipendente da « Aziende Distributrici Spe- 
cialità Medicinali e Prodotti Chimico Farmaceutici ». 


Art 1 
PREMESSA 


Il presente accordo è provvisoriamente integrativo 
del Contratto nazionale di categoria T maggio 1950. 
Qualora entro il 39 giugno 1960 dovesse venire stipu- 
lato un nuovo Contratto nazionale, il presente accordo 
verrà aggiornato in base alle eventuali diverse ia 
c diventerà integrativo del nuovo contratto: diversa- 
mente manterrà la sua validità fino alla prima sca- 
denza ed eventualmente alle successive. 


Ì 
Rd 


Art. 
TRATTAMENTO ECONOMICO 


Il trattamento economico risulta costituito da: una 
retribuzione (base), compreisiva del caro pane e dei 
punti di indennità di contingenza maturati a tutto il 


La tabella dei muovi stipendi e salari definiti in base 
a quanto sopra, viene riprodotta in calce al presente 
accordo, del quale forma parte integrante (retribuzione 
base). 


Art, 3, 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Con il presente accordo le parti non hanno comun. 
que inteso di modificare o di ridurre l'eventuale mi. 
gliore trattamento economico goduto anteriormente 
dal personale dipendente. Questo trattamento sarà. 
mantenuto «ad personam » secondo le vigenti dispo- 
sizioni di legge. 


Art. 4. 
ORARIO DI LAVORO 


Il trattamento economico fissato con il presente con- 
tratto s'intende compensativo di un orario normale di 
lavoro di otto ore giornaliere 0 48 settimanali per il 
personale addetto a lavoro cortinno. 

Fer il personale invece addetto a lavoro discontinno 
ai sensi del regio decreto 6 dicembre 1923. n. 2657, 
il trattamento economico si intende compensativo di 
un orario di lavoio come appresso descritto : 

a) ore 9 giornaliere o 34 settimanali per i: fatto- 
rinì c portapacchi. magazzinieri ed aiuti: 

b) ore 10 giornaliere o 60 settimanali per i: custo- 
di, guardiani diurni e notturni. La eventuale eccedenza 
fino a due ore giornaliere verrà compensata con quote 
orarie normali di paga base conglobata ridotta de) 
30% : autisti. conducenti di autotreni e motofurgon- 
cini, motocarristi. uscieri. portieri. 


Nota: 


Per tutto il personale considerato nel presente arti. 
colo vengono fatte salve le situazioni in atto più favo. 


SE al personale stesso. 


Att. 5. 
CALCOLO DELLA RETRIBUZIONE ORARIA 


Per la determinazione della retribuzione oraria agli 


30 novembre 1956; e una indennità di contingenza, per {effetti del calcolo del lavoro straordinario, festivo ed 


i punti maturati e maturandi in più od in meno succes- 
sivamente, indennità di contingenza per gli addetti al 
commercio che continuerà ad essere corrisposta sepa- 
ratamente. Per il personale femminile è stato operato 
anche l'adeguamento della percentuale di riduzione. 


altro, si dividerà la retribuzione mensile base come 
segue: 
1) orario settimanale di 
2) orario settimanale di 
3) orario settimanale di 


48 ore, divisore 
54 ore, divisore 
60 ore, divisore 


200; 
250. 
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Art. 6. 
DECORRENZA E DURATA 


Il presente accordo ha vigore a partire dall’i gen. 
naio 1960 ed avrà la durata di anni uno, salvo il caso 
previsto all’art. 1, Si intenderà tacitamente rinnovato 
per un uguale periodo qualora non venga disdettato da 
una delle due parti stipulanti, congiuntamente intese, 
con preavviso raccomandato di tre mesi dalla prima 
scadenza o da quelle successive. 


Tabella dei minimi di retribuzione mensile 
per il personale di età superiore ai 21 anni 


In base all'art. 2 del presente accordo, gli stipendi 
ed i salari base minimi mensili al lordo delle trattenute 
fiscali e dei contributi previdenziali ed assistenziali, 
restano fissati — per il personale di età superiore ai 
21 anni — come segue : 


PERSONALE CON MANSIONI IMPIEGATIZIE 
CATEGORIA A 
Personale con funzioni direttive: 


MENSILE 
Uomini Donne 


61.700 38,700 


Raggruppamento Al: 


Personale con funzioni a carattere 
direttivo 


Raggruppamento AZ: 


2 Capo di servizio amministrativo 

3 Gerente di filiale con almeno 1 an- 
no di funzione in tale qualifica nella 
stessa azienda e con almeno dieci la- 
voratori alle proprie dipendenze 4 il 
personale responsabile laureato in chi- 
mica-farmacia previsto dalle leggi sa- 
nitaria per i magazzini all’ingrosso di 
prodotti farmaceutici e specia'ità me- 
dicinali 


54.600 52.500 


CaTEGORIA B 
Personale con funzioni di concetto: 


Raggruppamento Bi: 

1 Capo Ufficio 2 Gerente di filiale 
che non rientri nel caso di cui al n. 3 
del raggruppamento A2 3 Capo Con- 
tabile 4 Cassiere principale che so- 
vramtenda almeno a 3 casse 43.100 


Raggruppamento B2: 


5 Contabile di concetto o primano- 
tista 6 Segretario di direzione con 
mansioni di concetto 7 Magazziniere 
consegnatario con responsabilità tec- 
nica o amministrativa oppure con al- 
meno tre magazzinieri o impiegati alle 
proprie dipendenze S Altro personale 
con mansioni analoghe di concetto non 
espressamente compreso nella prece- 
dente elencazione 


48.800 41.500 
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CATEGORIA C 
Personale con funzioni d’ordine: 
MENSILE 


Uomini Donne 


42.800 36.300 


Itaqggruppamento CI: 


1 Contabile d’ordine 
mune 


6 cassiere co- 


Ragyruppamento C2: 


2 Aiuto contabile 3 Addetto alle 
macchine calcolatrici e contabili 
Personale addetto alla cassa o ai regi. 
stratori di cassa $ Esattorie, esclusi 
i fattorini o portapacchi che all’atto 
della consegna della merce sono auto- 
rizzati a riscuotere il relativo importo 


9 Stenodattilografo 15 Magazziniere 40.000 34.104 


Raggruppamento C3: 

4 Fatturista 5 Squarcista 12 Im- 
piegato addetto al controllo delle com- 
missioni 13 Preparatore di commis- 
sioni (impiegato addetto alla prepara- 
zione delle commissioni con la completa 
responsabilità dell’operazione dalla 
raccolta alla consegna della merce per 
la destinazione) 16 Aiuto magazzi. 
niere 


38.500 32.600 


Raggruppamento Ci: 


10 Dattilografo 11 Schedarista 
14 Addetto al prezziario 17 Telefo- 
nîsta 18 Altri impiegati con mansio- 
ni analoghe d’ordine non espressa- 
mente citati nella precedente elenca- 


zione 32 


Dai 


38.300 .500 


PERSONALE CON MANSIONI NON IMPIEGATIZIE 


CareGoRIA 1) 


Personale subalterno e ausiliario : 


Raggruppamento DI: 


2 Conducente di autotreno 87.500 


Raggruppamento D2: 

1 Personale interno di magazzino 
con funzioni manuali addetto alle 
commissioni (personale addetto al ma- 
teriale allestimento delle commissioni 
senza funzioni di controllo) 3 Autista 

Conducente di motofurgoncino 4 
Imballatore 5 Impaccatore 36.500 30.900 


Raggruppamento D3: 


6 Tattorino 7 Portapacchi (perso- 
nale addetto alla consegna della mer- 
ce con o senza facoltà di esazione) $ 
Cusinode 9 Guardiano notturno 10 
Portiere 


36.000 30.700 
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! aggruppamento DI : MENSILE 
Uomini Donne 
Il personale di fatica e addetto alla 7 = 


lizia 39.500 30.200 
Riduzione per gli inferiori agli anni 21 
Al personale di età inferiore ai 21 anni, verranno; 


‘aticate, sulle retribuzioni corripordenti ai rispettivi 
1 iggruppamenti di appartenenza, le seguenti riduzioni : 


dai 


dai 


dai 


20 


ai 
ai 


ai 


21 anni 
20 anni 


19 anni 


i 1Sanni 


ai 17 anni 


i 16 anni 


i 15 anni 


Visti l'accordo e la tabella che precedono, 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 


SULLO 


riduzione 


10% 
20% 
30%, 
10% 
009% 
35% 


60% 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 gennaio 1962, n. 1143. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei mez: 
zadri della provincia di Rieti, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. ST, comma quinto, della Costiinzione: 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai la- 
voratori; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027. recante mo- 
difiche alla predetta legge 14 Iuglio 1959, n. 741: 

Visto, per la provincia di Rieti, l'accordo collettivo 
15 novembre 1955, per i mezzadri. stipulato tra 1'Unio- 
ne Provinciale Agricolfori, la Federazione Coltivatori 
Diretti e la Confederazione Italiana Sindacati Lavo- 
ratori, Ja Unione Italiana del Lavoro; - i 

Vista la pubblicazione neli’apposito Bollettino, n. 3 
della provincia di Rieti, in dava ;8 luglio 1961, del- 
l'accordo sopra indicato, depositato presso il Ministero 
del lovoro e della previdenza sociale, che ne ha accer- 
tate Vautenticità; 


Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
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Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre 
videnza sociale; 


Decreta: 
Articolo unico. 


I rapporti costituiti per l’attività per la quale è 
stato stipulato, per la provincia di Rieti, l’accord 
collettivo 15 novembre 1955, relativo ai mezzadri, son 
regolati da norme giuridiche uniformi alle celausol 
dell’accordo collettivo anzidetto, annesso al present 
decreto. 


I minimi di trattamento economico e normativo cos 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti 
mezzadri della provineia di Rieti. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 2 gennaio 1962 


GRONCHI 
Fanranxi — SuLLo 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
legistrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1%62 
Atti del Governo, registro n, 155, foglio n. 34. -- VILLA 
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CCORDO COLLETTIVO 15 NOVEMBRE 1955 PER I MEZZADRI 
DELLA PROVINCIA DI RIETI 


[l giorno 15 novembre 1955 nella sede dell’Unione 
bvinciale degli Agricoltori, via. Cintia, 118, Rieti, 
‘sono riuniti: 


r l'Uxioxp ProviNcIALE AGRICOLTORI, il dott. Attilio 
wio Pozzi, Presidente; il dott. Lorenzo Laurenzi 
rettore; 

î 


i 6 3 
t la FoomRrazione CoLrivatoRI DirertI, il comm. Siro 
Y nini, Direttore; 

la C.I.S.L., sig. Alberto Aîunni, Segretario gene- 
e, dott. Giorgio Rossi, Segretario, sig. Michele Fabi, 
retario settore terra; 
la U.LI.L.. cav. 
ipvinciale. 


Antonio Scaramozzino, Segretario 


I convenuti, dopo una serie di incontri iniziatisi a 
guito delle richieste avanzate congiuntamente dalle 
eganizzazioni dei lavoratori con lettera in data 11 lu- 
io 1955, allo scopo di raggiungere un accordo sullo 
leguamento dei compensi previsti da alcuni articoli 
ìl vigente Patto colonico di mezzadria nello spirit 
ell’accordo interconfederale del 24 novembre 1954, 
Rea quanto segue: 


— Il compenso previsto dall’art. 16, comma primo, 
Lu ai trasporti eseguiti dal mezzadro per la parte 


coliina vengono unificate e stabilite in L. 


padronale oltre i Km. 8, va portato da L. 1 al Km. 
a Li 


50 al Km. 


2. — I tompensi previsti dall'art. 18, secondo capo- 


verso, riguardanti la corresponsione dovuta dal pro- 
prietario, vengono portati: 
quintale di grano trebbiato nel caso in cui il mezzadro 
corrisponde il vitto al personale di trebbia: 
a L. 30 per ogni quintale di grano trebbiato nel caso 
che il mezzadro somministri il solo vino. 


da L. 25 a L. T5 per ogni 


da L. 15 


8. — Le indennità vestiario previste dall'art. 22 in 
250 per i podeni di pianura e L. 125 per quelli di 
1.500. 


L. 


4. — I compensi carri previsti dall'art. 23 in L. 1.250 
annue per ogni carro a due ruote e L. 2.000 annue per 
ogni carro a quattro ruote, immessi nell'azienda dal 
mezzadro, vengono rispettivamente rivalutati in lire 
4.250 è lire 5.000. 


5. — Le somme che il concedente potrà trattenere 
a garanzia di eventuali partite in sospeso come oneri, 
di cui all’art. 40, vanno elevate da L. 50 a L. 2.500 
per ettaro di terreno coltivato. 


Il presente accordo ha decorrenza dal 1° novem- 
bre 1955. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 gennnio 1962, n, 1144, 


Norme sul trattamento economico e normativo dei mez: 
zadri della provincia di Belluno, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ud emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo- 
difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. 741; 

Visti gli accordi collettivi interconfederali 24 novem- 
bre 1954 e 9 novembre 1955, relativi alle controversie 
mezzadrili ; 

Visto, per la provincia di Belluno, l’accordo collet- 
tivo 5 maggio 1960, per i mezzadri, stipulato tra la 
Unione Provinciale Agricoltori Sezione Provinciale 
della Mezzadria e la Federazione Provinciale Italiana 
Mezzadri e Coltivatori Diretti, la Federazione Provin- 
ciale Coltivatori Diretti Mezzadri e Fittavoli, la Fede- 
razione Provinciale dell’ Alleanza Nazionale Contadina; 

Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. 1i 
della provincia di Belluno, in data 16 maggio 1961, 
dell’accordo sopra indicato, depositato presso il Mini- 


stero del lavoro e della previdenza sociale, che ne ha 
accertato l’autenticità; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale; 


Decreta: 


Articolo unico. 


I rapporti costituiti per l’attività per la quale è sta- 
to stipulato, per la provincia di Belluno, l’accordo col- 
lettivo 5 maggio 1960, relativo ai mezzadri, sono rego- 
lati da norme giuridiche uniformi alle clausole dell’ac- 
cordo anzidetto, annesso al presente decreto, purchè 
compatibili con quelle concernenti la disciplina nazio- 
nale della categoria. 


I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i mez- 
zadri della provincia di Belluno. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 2 gennaio 1962 


GRONCHI 
FANFANI — SULLO 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, adaì 14 luglio 1962 
Atti del Governo, registro n. 155, foglio n. 33. — VILLA 
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ACCORDO COLLETTIVO 5 MAGGIO 1960 PER I MEZZADRI 
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 


Oggi 5 maggio 1960, fra le seguenti Organizzazioni | vamento a favore del mezzadro sarà di capi 4 per ogni 


fp TT 


indacali della provincia di Belluno: componente la famiglia per i primi suoi 5 membri e di 
capi 2 per ciascuno degli altri componenti in più. 
da una parte Sul pollame allevato in più, il concedente avrà di- 


ritto ad una cointeressenza da convenirsi fra le parti 
Unione ProvincraLo AcricoLtorI rappresentata dal|di volta in volta. 

suo Presidente pro-tempore cav. Oddino Pasa; 2) che all’art. 39 del Patto provinciale di mezzadria 
si dà diritto al mezzadro all'allevamento di almeno un 
a SezIoNnB PROVINCIALE DELLA MEZZADRIA rappresentata | maiale per proprio uso familiare, con acquisto del lat- 
lal suo Presidente pro-tempore dott. comm. Enzo|tonzolo e spese di allevamento a suo carico. 

Fuarnieri, i Nel caso di allevamento di due o più maiali, i latton- 
zoli saranno a carico del conducente fino a kg. 18 Puno 
issistiti dal Direttore dell’Unione Agricoltori cav. Da- | e la divisione del prodotto sarà fatta in base al sistema 


Dis Bonfatti,; mezzadrile vigente. 
dall’altra Se il peso del lattonzolo sarà superiore ai 18 kg., la 
differenza in più sarà a metà fra le parti. 
la Fenpraziona ProvinciaLe ITALIANA MmzzaprI B Cor Si precisa che le spese di allevamento ed ingrasso 


rivatori Direrti DELLA CISL rappresentata dal suo|andranno caricate a metà fra le parti. 

Segretario provinciale Dallo Ugo, assistito dal Segre-| 3) che per quota di manutenzione attrezzi e consumi 
lario generale della Unione sindacale provinciale C'ec-| di carburanti non indicati nel Patto provinciale di 
Ghini cav. Francesco in nome e per conto dei suoi rap-| mezzadria, ferme restando eventuali condizioni di mag- 
fresentati; gior favore in atto, e in attesa del nuovo Patto nazio- 
nale di mezzadria e sue successive applicazioni in sede 
provinciale, a titolo transativo e fino alla emanazione 
di un nuovo Patto di mezzadria provinciale, il conce- 
dente corrisponderà — a partire dalla annata agraria 
in corso — i seguenti compensi globali al mezzadro: 


i. FEDERAZIONE ProvInciaLD CoLtivatorI Diretti MPz- 
ZADRI E FITtAVOLI rappresentata dal proprio Direttore 
av. uff. P. A. Tullio Cro; 


EALLDANZA NAZIONALE CONTADINA FEDERAZIONE PROVIN- 
n . . ho . . . E ted s . 
praLa rappresentata dal sig. Toni Rasera Berna; — fino a 5 ettari di estensione poderale: L. 7 mila; 


N — da oltre 5 ettari e fin a 10 ha.: L. 10 mila: 
si è addivenuti a quanto in appresso in applicazione 


3 : . alo 3 — da oltre i 10 ettari e fino a 20 ha. : L. 15 mila; 
Do La renna interconfederali 24 novembre| __ oltre i 20 ettari: L. 20 mila. 


‘Rimane pertanto inteso che le presenti norme hanno 
carattere del tutto transitorio e decaderanno alla data 
di emanazione del nuovo Patto nazionale e provinciale 
di mezzadria, rimanendo esplicita la rinuncia da parte 
dei mezzadri e delle Organizzazioni contraenti a con- 
1) che all’art. 38 del Patto provinciale di mezza-|siderare quanto sopra clausole di maggiore e « migliore 
ria il numero dei capi di pollame autorizzati in alle- | favore ». 


Premesso che con quanto in appresso si superano le 
ttuali divergenze, evitando così ogni motivo di agita- 
ione in Provincia per l’anno agricolo in corso, viene 
onvenuto : 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 


